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Nuova grande impresa spaziale delPURSS 



Andriian Nikolaiev 

terzo co smonauta 

sovietico 


Ancora 
più lontano 

T j AVANZATA sulla via delle stelle continua. 
L’uomo sovietico metodicamente la esplora. Calmo, 
sorridente, giustamente orgoglioso, il successore di 
Gagarin e di Titov si è messo in viaggio ieri. An¬ 
cora non sappiamo con esattezza quali sono i com¬ 
piti affidati alla sua missione. Crediamo di capire 
dai primi esaltanti comunicati che egli cercherà di 
viaggiare più a lungo, forse più lontano, con obiet¬ 
tivi più complicati e meravigliosi degli altri. La 
astronautica sovietica ha come metodo non la ri¬ 
petizione di imprese già tentate con successo, ma 
la conquista di tappe che ci spingano sempre più 
avanti sulla strada del cosmo. Nicolaiev è un altro 
pioniere, cui spetta — come già spettò a Gagarin 
e a Titov — tentare qualcosa che l’uomo non ha 
mai tentato. Lo salutiamo quindi con commossa 
gratitudine e lo seguiamo con cuore sospeso duran¬ 
te il suo volo straordinario. 

]% ELLA NOSTRA commozione di oggi vi è qual¬ 
cosa di più dell’attonito stupore che provocarono 
in noi pochi anni fa le prime imprese spaziali. I 
voli cosmici fanno parte ormai del nostro mondo, 
della nostra vita, della nostra civiltà. Non ci basta 
più sapere che un uomo viaggia lontano dalla Ter¬ 
ra: attendiamo di conoscere i particolari tecnici, la 
orbita sulla quale si muove, le osservazioni nuove 
che è in grado di compiere, gli strumenti perfe¬ 
zionati che sono a sua disposizione. Il cosmo co¬ 
mincia a diventarci familiare. E’ il socialismo che 
ce lo ha reso tale, accelerando a ritmi, un tempo 
impensabili, il progresso del mondo, liberando 
energie potentissime nell’umanità, trasformando in 
pochi decenni paesi un tempo arretrati, tanto da 
portarli all’avanguardia della scienza e della tcc- 
nica- 

ANTO più stridenti ci appaiono, in queste ore 
di legittima euforia, i troppi anacronismi che scor¬ 
giamo attorno a noi non appena abbassiamo gli 
occhi dai cicli, aperti all’uomo, sulla terra in cui 
viviamo. Ogni giorno assistiamo ai convulsi ten¬ 
tativi di soprawivere di una società, in cui le im¬ 
mense energie dell’uomo vanno ancora subordina¬ 
te al profitto e allo strapotere di pochi, alle folli 
spese in armamenti destinati solo a difendere or¬ 
dinamenti condannati, alle disperate manovre per 
mantenere in stato di oppressione popoli che ane¬ 
lano alla libertà Come non sdegnarsi, nel giorno 
che vede il volo dj Nikolaiev, quando apprendiamo 
che ieri ancora un delegato del governo italiano 
alzava la sua mano per negare l’indipendenza al 
popolo del Mozambico! Battersi perche questi ana¬ 
cronismi spariscano è dovere di ogni uomo civile. 
Non tutti possiamo direttamente collaborare alla 
esplorazione del cosmo. Tutti possiamo però porre 
mano alla costruzione di un mondo che sia degno 
delle più nobili conquiste dell’uomo. 

- Giuseppe Beffa 


Il volo potrebbe durare alcuni giorni - Forse gui¬ 
derà l'atterraggio - Un passo sensazionale per le 
comunicazioni spaziali - Visto in Italia per TV 
il cosmonauta nell'astronave durante il volo 


Il quinto volo orhilalc 
umano, dopo quelli di Ga- 
garin, Titov, Glcnn, Car- 
pcnter, ha avuto inizio da 
una base di lancio della 
Unione Sovietica alle ore 
11,3U di ieri (ora italia¬ 
na) e potrà forse durare 
più giorni; il nuovo co¬ 
smonauta, terzo pilota 
spaziale ilell’UKSS, è An- 
flriian Gregorievic Niko¬ 
laiev, maggiore delPaero- 
nautica sovietica, trenta¬ 
duenne, celibe, nato in 
una famiglia di colcosiani 
della Ciuvascia, Repubbli¬ 
ca autonoma del meilio 
bacino del Volga. 

L'astronave in orbita è 
ancora una volta una 
« Vostok », la terza di 
questo nome, apparente¬ 
mente non molto diversa 
da quelle di Gagarin e di 
Titov se non per le instal¬ 
lazioni più ricche e avan¬ 
zate, che assicurano un 
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Ampio servizio da 
Mosca con tutti i 
particolari 


in VII pagina 


Dallo Sputnik V 
al Vostok 3"* 
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Quali prove sta 

superando 

Tastronauta 


più assiduo controllo del¬ 
le cotidizioni del pilota, 
e migliori comunicazioni 
con le basi terrestri. L'or¬ 
bita c assai simile a quel-, 
la seguita da Titov, e la 
astronave la percorre in- 
leraniente in Hit,.! minuti, 
quattro secondi più della 
« Vostok 2 ». L'a|iogeo. di 
2 . 1 1 cbilnmctri, è di Sfdi 
sette cliiloinctri più eleva¬ 
to ili quello raggiunto ila 
Titov. 

Scopi dìciiiarati di que¬ 
sta nuovn impresa cosmi¬ 
ca, secondo un coiniinica- 
to diffuso dalla agenzia 
Ta»%, sono: lo studio ap¬ 
profondito lidie reazio¬ 
ni dell'organismo umano 
alle conilizioni prolungate 
di imponderabilità, il mi¬ 
glioramento delle difese 
contro le radiazioni cosmi¬ 
che c i meteoriti, lo svi¬ 
luppo licita tecnica dell'at¬ 
terraggio. Si ritiene per¬ 
ciò che il volo ili Niko¬ 
laiev debba protrarsi più 
a lungo di quello di Ti¬ 
tov, se le condizioni fisio¬ 
logiche ilei pilota rimar¬ 
ranno buone; e si affaccia 
inoltre l'ipotesi clic il co¬ 
smonauta possa guidare 
l'astronase nella fase del- 
l'atterraggio. t'gli ha già 
pilotato il suo scicolo 
spaziale nella prima fa«e 
del volo. 

Di Nikolaiev il suo col¬ 
lega e amico Titov ha 
scritto come di un uomo 
dotato di eccezionale cal¬ 
ma c singolare sangue 
freddo 

In Italia, alle 20.30, il 
< Telegiornale » del pri- 
'mo canale ha trasmesso 
un servizio sul volo del 
cosmonauta. I.e immagini 
erano quelle di Nikolaiev 
mentre prendeva un fo¬ 
glio, che restava sospeso a 
causa della mancanza di 
gravità. E' la prima volta 
che la TV italiana è colle¬ 


gata direttainciite cimi .Mo¬ 
sca. l-a RAI-TV è stata 
chiamata nel pomerìggio 
dal centro di Helsinki, il 
<|uule ha comiinicato che 
fla i'Mosca la 'PV stava per 
trasmettere un servizio in 
collegamento diretto con il 
« V»»s|ok ter/o ». Dopo po¬ 
chi minuti, sili monitor 
dì via 'lenlada (c su quel¬ 
li dei centri televisivi ilelle 
altre nazioni europee) so¬ 
no apparse le immagini 
elle abbiamo dello. In quel 
momento, l'Ilaiiaera colle¬ 
gala diretlaniente, via Ilei. 
sinki-.^Iosea. con la Vo- 
slok terza. 



Andriian Nikolaiev prima della partenza 


(Telefoto) 
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Una ricostruzione grafica dell'astronave sovietica sulla base dei dati finora noti 













PAG. 2 / Vita ItaHang 

Lettera ai segretari 
deile sezioni comuniste 




l'Unità / domenica 12 agosto 1962 


Sicilia 


Centn-sìnìstra ammìnistntìvo 


Lr f Unzìons Crisi non risoita 
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Il II *1 I Assemblea Regionale 

0*1 noitro inviato I ‘1* «programma con-igrammi e delle realiz: 


CARI COMPAGNI, 

sono passate oramai alcune settimane daU’inizio 
della campagna per la stampa comunista, ed è pos¬ 
sibile fare un primo esame del suo andamento. La 
sottoscrizione per il miliardo procede regolarmente, 
ma con qualche lentezza e, soprattutto, con notevoli 
squilibri da località a località. Molte federazioni 
(cinquanta in tutto) sono al di là della percentuale 
raccolta alla stessa data deH’anno scorso, e ciò dimo¬ 
stra come i compagni e i lavoratori siano sempre 
sensibili all’appello del nostro giornale e del Partito, 
ma più numerose sono le sezioni e le federazioni che 
sono restate indietro rispettò ai risultati deiranno 
scoreo. Ciò si riflette sui risultali generali, che sono 
inferiori a quelli già realizzati, nel Ifltil, alla metà 
del mese di agosto. La campagna per l’aumento 
della diffusione quotidiana e domenicale è stala 
ostacolata dal fatto che in questo periodo, a causa 
degli scioperi dei tipografi, il nostro giornale è uscito 
irregolarmente, spesso con tirature ridotte, e non è 
uscito affatto per tre domeniche del mese di luglio 
e nella prima domenica di agosto. Ciò ha significato 
per noi la perdita di alcuni milioni di copie di tira¬ 
tura e di vendita e ha certamente influito anche 
sull’andamento della sottoscrizione, poiché in nume¬ 
rosissime feste dell’l/nità, anche di grandi federa¬ 
zioni, è mancato quell’elemento decisivo di mobili¬ 
tazione che è costituito appunto dalla presenza e 
dalla diffusione organizzata del giornale. In questa 
situazione, desidero rivolgermi ancora una volta 
direttamente a voi, compagni segretari delle sezioni 
del Partito, per sottolineare l’esigenza che uno sforzo 
eccezionale, attraverso iniziative particolari, sia 
compiuto per superare il ritardo che s’è verificato 
e nella sottoscrizione e nella diffusione. 

I L NOSTRO giornale ha più che mai bisogno del 
sostegno finanziario dei lavoratori. Il costo di produ¬ 
zione del giornale aumenta sempre, ed aumenterà 
ancora di più (di centinaia di milioni) non appena 
sarà firmato il nuovo contratto dei tipografi (il 
nostro giornale, dopo le decisioni dei sindacati 
nazionali di accedere alla conclusione di accordi 
aziendali, cercherà naturalmente di arrivare al più 
presto ad ,qn accordo che soddisfi le esigenze legit¬ 
time, anche se assai gravose per il nostro giornale, 
degli operai tipografi). Al tempo stesso, aumenta 
la pressione sul mercato dei giornali che hanno alle 
loro spalle potenti interessi finanziari che li sosten¬ 
gono e che consentono loro di non badare a sprechi 
nella fattura del giornale e di venderlo sotto costo. 

II nostro giornale è, per la sua diffusione e per la 
sua influenza, il più grande ed anzi l’unico grande 
giornale politico italiano. Noi vogliamo non solo 
mantenere, ma consolidare ed estendere queste 
nostre posizioni. Che ciò sia possibile lo hanno dimo¬ 
strato i primi risultati, assai positivi, che abbiamo 
realizzato dopo il rinnovamento del giornale iniziato 
dal r Maggio. Questo rinnovamento va però portato 
avanti: non solo per eliminare i difetti e le lacune 
che si sono manifestate nella nuova formula del 
giornale, che pure in linea generale ha riscosso il 
consenso unanime dei lavoratori, ma per svilupparlo 
ulteriormente come grande giornale d’informazione 
e di orientamento, rendendolo ancora più ricco di 
servizi e più rispondente alle richieste e alle esi¬ 
genze dei lavoratori. Ciò comporta però degli oneri 
finanziari nuovi, e noi, che non abbiamo alle spalle 
nessun miliardario finanziatore, su tre cose soltanto 
possiamo contare: sulla piena riuscita della sotto¬ 
scrizione del miliardo, sull’aumento della diffu¬ 
sione quotidiana e domenicale, sull’aumento degli 
abbonamenti. 

ER QUANTO riguarda l’aumento della diffu¬ 
sione e degli abbonamenti, può sembrare perfino 
superfluo sottolinearne il valore politico essenziale. 
Non è superfluo, però, sottolineare che questo valore 
politico deve essere avvertito oggi particolarmente, 
in un momento in cui la lotta sociale e politica si 
sta sviluppando in modo assai acuto e il nastro 
partito è impegnato in un’azione politica vasta, com¬ 
plessa, e non priva neppure di difficoltà. Le recenti 
lotte dei lavoratori, in particolare dei metallurgici, 
hanno non solo confermato rorientamento profon¬ 
damente retrivo di tutta la stampa cosidetta indi- 
pendente, ma hanno anche dimostrato quale sìa la 
sostanza «progressiva» di certi giornali i quali, se 
appoggiano il «centro-sinistra» e non protestano 
apertamente contro la nazionalizzazione dell’energia 
elettrica (realizzata a certe condizioni), lo fanno 
perchè sperano da un determinato sviluppo della 
politica di centro-sinistra altri risultati, e in primo 
luogo l’indebolimento dell’unità e deU’autonomia di 
classe del movimento operaio; Perciò questi giornali, 
malgrado la loro adesione al centro-sinistra fanno 
campagne per calpestare le libertà dei lavoratori 
dentro e fuori delle fabbriche. E’ in momenti come 
questi che si rivela appieno la funzione deH’t/nirà, di 
un grande giornale operaio, il quale non solo è capace 
di sostenere la lotta dei lavoratori contro il grande 
padronato, ma non ha le preoccupazioni, le riscr\'e, 
le timidezze che, sotto la pressione del grande padro¬ 
nato, si manifestano anche in giornali d’orienta¬ 
mento democratico, i quali non tutti e non sempre 
riescono a comprendere che per andare oggi avanti 
bisogna che il movimento organizzato dello masse si 
dispieghi m tutta la sua forza. D’altro canto, c’è 
oggi un discorso aperto, a proposito del contenuto 
e delle prospettive del centro-sinistra, non solo in 
polemica contro le resistenze conservatrici e rea¬ 
zionarie, ma anche con le forze democratiche che il 
governo di centro-sinistra sostengono. Non è un 
diicorso teorico, è un discorso legato all’azione indi¬ 


la sottoscrizione 

Raggiunti 320 milioni 
Modena oltre il 100% 

La sottoscrizione per « l'Unità . ha superato questa 
settimana i :i2(} milioni. In te.sta alle Federazioni è Mo¬ 
dena, che a lineo più di un mese di distanza dall'aper¬ 
tura della canipaKiia per la .stampa comunista ha supe¬ 
rato il proprio obiettivo (3G milioni) raccogliendo :i7 
milioni e .'iOO mila lire. 

Sulla scorta di questo brillante risultato, prosegue a 
Modena ruttivìtù per raggiungere ora robiettivo pro¬ 
vinciale fissato in flO milioni. Oggi sono in programma 
numerose feste dell'Unità e si prevede die la sotto- 
scrizione raggiungerà 1 40 milioni. 

Altri notevoli risultati sono stati raggiunti a Modena. 
Nelle 21 sezioni del Comitato di zona Pavullo-Frignano 
e stato raggiunto robiettivo della sottoscrizione. 

Ecco Telcnco del versamenti effettuati dalle Fede¬ 
razioni. aggiornato olle ore 12 di Ieri: 


Modena 

Prato 

Sondrio 

Setacea 

Bolzano 

Imola 

Milano 

Pesaro 


36.000.000 

6.820.000 

620.000 

836.100 

880.000 

3.013.500 

33.000.000 

6.008.000 


Aacoll Piceno 1.250.000 
Termini Im. 600.100 
Potenza 1.069.600 


Parma 

Taranto 

Matera 

Teramo 

Agrigento 

Brescia 

Caltanissetta 

Catania 

Siracusa 

Bologna 

Pescara 

Lecco 

Trieste 

Aosta 

Crotone 

Ravenna 

Fermo 

Cagliari 

Crema , , 

Verona 

Como 


1.069.600 

4.904.200 
2.026.000 

1.113.100 
2.216.600 

1.314.200 
6.672.700 

1.370.300 

2.972.200 
1.261.400 

27.000.000 

1.765.600 

1.595.600 
2.702.800 

962.300 

1.358.300 

8.961.600 
1.073.400 

1.111.100 

904.200 

2.017.300 

1.658.600 


8. Agata Mlllt. 692.600 
Vicenza 1.711.400 


Ferrara 

Biella 

Imperia 

Palermo 

Catanzaro 

Asti 

Siena 

Cosenza 

Pavia 

Verbanla 

Rovigo 

Latina 

Ancona 

Alessandria 

Bergamo 

Piacenza 

Livorno 

Aquila 

Sassari 

Oristano 

Carbonia 

Tempio 

Chieti 

Viterbo 

La Spezia 

Messina 

Benevento 

Avezzano 

Genova 

Trento 

Lucca 


6.817.500 

2.363.500 
1.204.300 
2,621.100 

1.373.600 

655.500 

7.118.100 

1.608.600 

5.105.500 

1.105.600 

2.488.100 
1.080.600 
3.055.600 

4.566.100 

1.505.600 
1.800.000 

6.261.700 

689.700 

589.700 

292.700 
515.000 

228.500 

666.700 
1.036.800 

2.914.700 
817.400 
681.600 
323.200 

10.200.000 

664.300 

364.300 


RIetI 

Torino 

Varese 

Melfi 

Rlmlnl “■ 

Campobaato 

Monza 

Treviso 

Lecce 

Forti 

Avellino 

Reggio Cai. 

Ragusa 

Reggio Em. 

Udine 

Isernla 

Grosseto 

Nuoro 

Firenze 

Arezzo 

Pistola 

Mantova 

Foggia 

Salerno 

Caserta 

Trapani 

Frosinone 

Belluno 

Perugia 

Veneilà:::^--.; 

PordéKoìib '' 

Savona^ ' 

Cremona : • 

Terni 

Bari 

Cassino 

Viareggio 

Roma 

Massa Carr. 

Cuneo 

Novara 

Macerata 

Enna 

Brindisi 

Gorizia 

Napoli 

Pisa 

Vercelli 

Padova 

Emigrati Svi. 

Emigrati Bel. 


613.200 

7.650.000 

2.500.000 

498.600 
1.613.000 

362.500 
1.397.300 
1.026.100 

726.400 

2.799.900 
670,000 

920.100 

765.600 

7.000.000 

848.500 

209.600 
2.075.900 

415.500 
8.676.500 
2.432.600 

2.420.200 

3.170.900 
2.073.100 

1.187.200 
849.000 

686.100 

680.600 
387.600 

2.119.400 


•• 4iir.roo 
4 ^ 793.909 
.t.346,^00 
1.007.200 
1.970.900 

176.600 

631.300 
6.833.400 

607.600 
448.900 

1.235.200 

679.200 

454.200 

447.200 
422.000 

2.465.000 

1.684.700 

543.300 
627.800 
450.500 
250.000 


% 

25.6 

25.1 
25 

.24,9 

24.8 

24.1 
; 23,2 

22.8 

22.7 
22,3 

22.3 

21.9 

21.5 

21.2 
21,2 

20.9 

20.7 

20.7 

20.6 
20,2 
20,1 

19.8 
19,7 
19,7 

19.7 

19.6 

19.3 

19.3 
<19.2 

18.4 

18.8 

-17.9: 

17.2 

16.7 

16.4 
16 

15.6 
16,1 
14,9 
14 

13.7 

13.6 

13.3 

12.7 
12 

9.8 

9.3 
9 

7.3 


Dftl nostro inviato 

FALEHMO, 11 
La maggioianza di centro¬ 
sinistra deirAssemblea re¬ 
gionale siciliana ha rieletto 
stamane il governo uscente 
« al fine di giungere rapida¬ 
mente all’approvazione del¬ 
l'esercizio pi ovvisorio >: <I 
partiti della maggioranza — 
dice un ' comunicato della 
DC. del PSI. del PSDI e del 
PRI — si .sono impegnati a 
promuovere entro il me.se di 
settembre la formazione di 
una nuova Giunta di gover¬ 
no con carattere stabile, nel 
quadro della riconfermata 
formula di centro-sinistra e 
per dare rapida ed integrale 
attuazione ai programma 
concordato >. A questa deci¬ 
sione. che riesuma dalle ce¬ 
neri il governo battuto dal- 
TAssemblea, ripresentando- 
lo, oltretutto. c(»n l'impegno 
dichiarato di farlo vivacchia¬ 
re qualche settim.'ina per oc¬ 
cuparsi unicamente di ordi¬ 
naria amministrazione, si è 
giunti solo questa mattina, 
qualche minuto prima del 
voto, dopo lunghissime e tor¬ 
mentate rhinionj del gruppi 
de o socialista e delle istanze 
dirigenti del due partiti. E.ssa 
costituisce un'evidente ' vit¬ 
toria della destra de e rivela 
ancora una volta. In maniera 
drammatica, l'incapacità del¬ 
l'attuale maggioranza a rea¬ 
lizzare il rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale dellTsola; 
e questo, proprio nel mo¬ 
mento in cui de, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani riconfermano resisten¬ 


za di un < programma con¬ 
cordato >, che, peraltro, nes¬ 
suno conosce: « Tutto ciò di¬ 
mostra — rileva una nota 
della Segreteria regionale 
del PCI e del gruppo parla¬ 
mentare comunista — che la 
crisi che da lungo tempo tra¬ 
vaglia la vita politica regio¬ 
nale nasce dall'interno del 
centro-sinistra e perdura per 
le contraddizioni program¬ 
matiche interne della mag¬ 
gioranza e per il rifiuto op¬ 
posto aH’unità delle forze 
più avanzate del popolo si¬ 
ciliano ». Esiste, infatti, nel- 
l'Asseniblea siciliana. Un va¬ 
sto sclueramento capace di 
dai-e soluzione ai più gravi 
ed imiiellenti problemi iso¬ 
lani. F.' quello stesso schie¬ 
ramento, comprendente tut¬ 
ta la sinistra ed anche una 
parte della DC, che in assem¬ 
blea, nei primi mesi di atti- 
vit:i del governo di centro- 
sinistra testò rieletto, ha con¬ 
sentito il potenziamento del¬ 
l’Ente Siciliano di Elettrici¬ 
tà. ha votato una legge per 
l’estromissione dei gestori 
parassitari delle miniere di 
zolfo (creando cosi le basi 
per il sorgere di un’azienda 
chimica - e minerària), ha 
esentato i coltivatori diretti 
da una serie dì tributi, ha 
promesso l’inchiesta sulla 
mafia e si ò pronunciato por 
l'abolizione della mezzadria 
da realizzarsi attraverso la 
riforma agraria. 

Esso, ancora oggi, è il solo 
che posso garantire stabilità 
e continuità ad un governo 
impegnato sul piano dei pro- 


Totale naz. 319,145.600 

Dopo la chiuaura della 
graduatoria sono pervenuti 
all’amminlatrazione centra¬ 
le L. 166.700 dalla Federa¬ 
zione di Macerata, L. 69.400 
dalla Federazione di Pelea- 
ra, L. 1.000.000 da Pila, e 
L. 180.600 da Bari. Il totale 
generale lale coll a L. 320 
milioni 562.300. 


Istituita ieri 


Commissione 
per in riforma 
burocratica 


Santi e Velare rappresentano la CGIL - Fir¬ 
mato l'accordo finanziario italo-jugoslavo 


spensabile per impedire che gli elementi negativi 
della nuova situazione politica prevalgano su quelli 
positivi, per impedire che la nuova situazione poli¬ 
tica ristagni e magari sviluppi nel suo seno elementi 
d’involuzione, e per far maturare invece, daH'interno 
di questa situazione, le condizioni d’una effettiva 
.svolta a sinistra. 

1 N QUESTA situazione, l'Unità è dunque chiamata 
ad assolvere ad un ruolo unico nel nostro paese, 
un ruolo che scaturisce dalla opposizione «di tipo 
nuovo » che noi conduciamo nei confronti del 
governo di centro-sinistra, che scaturisce dalla 
nostra tenace azione politica e ideale per la difesa 
deH’autontà e dell'autonomia della classe operaia 
e dei lavoratori, come elemento indispensabile per 
andare avanti sul terreno dello sviluppo democra¬ 
tico e verso il socialismo. Non ci si dimentichi infine 
che la campagna per la stampa comunista si svolge 
quest’anno nel corso ste.sso della preparazione del 
X Congresso del nostro partito e alla vigilia delle 
elezioni poliliclie generali della primavera prossima, 
la cui prepara/.ione la Democrazia cristiana ha già 
ufficialmente iniziato. 

In questa situazione l'Unità deve affermare 
più che mai il suo ruolo di organÌ7.zalorc, di propa¬ 
gandista di massa: deve arrivare dappertutto, in 
ogni quartiere delle città, in ogni fabbrica, in 
ogni villaggio, in ogni casa, attraverso la diffusione 
quotidiana e domenicale, attraverso gli abbona¬ 
menti ordinari, attraverso gli abbonamenti speciali 
bimensili per il X Congresso del partito, abbona¬ 
menti per i quali versamento di quote ed elenchi 
nominativi debbono pervenire entro il ottobre. 

Siamo certi, cari compagni, che quest’appello 
ancora una volta non cadrà invano. E perciò siamo 
certi che la sottoscrizione del miliardo e la cam¬ 
pagna per aumentare di tre milioni di copie la diffu¬ 
sione dell’I/nifd avrà pieno successo. Quando i comu¬ 
nisti sono decisi a realizzare un obiettivo, essi tro¬ 
vano sempre il modo di realizzarlo. Anche questa 
volta sarà così. 

Vi saluto, cari compagni, a nome delle redazioni 
e delle amministrazioni dell’Unità dì Roma e di 
Milano. 

Mario Alicata 


Dopo la commissione per la 
programmazione e quella per 
la riforma tributaria, ieri è 
stata nominala la commissio¬ 
ne per la riforma amministra¬ 
tiva. La cerimonia deU’in.se- 
diamento, è stata tuttavia rin¬ 
viata ai primi di settembre. 
La commissione avr.à compe¬ 
tenza ad esaminare i proble¬ 
mi delia pubblica amministra¬ 
zione, dei servizi c del perso¬ 
nale, e di proporre misure di 
legge atte a realizzare il rin¬ 
novamento della ainmini.stra- 
zione. Uno dei temi di fondo 
della riforma burocratica ò il 
decentramento. E la commis¬ 
sione dovrà occuparsi anche 
di questo argomento, oggetto 
di un progetto di legge pre- 
senf.itn gi.à da qualche mese 
al Senato. 

Presidente della Commi.ssio- 
ne sarà il ministro Medici. A 
farne parie sono stati chiama¬ 
li i rappre.scntanti sindacali e 
della amministr.izionc, nonché 
alcuni esperti. Complessiva¬ 
mente la commissione è com- 
po.sta da ‘22 persone, di cui 7 
sindacah.cli. 7 rappresentanti 
dcll’amministr.'izione. 8 esper¬ 
ti. fra i quali un giornalisia. 

Fra i sindacali.sti la CGIL è 
rappresentata dal Sccretario 
ccner.ile aggiunto on. Santi, e 
ita! compagno Ugo Vctcrc. Gli 
altri membri della commissio¬ 
ne (che nella sua prima sedu¬ 
ta nominer.à un vicepresiden¬ 
te) sono: .Armato e Ghezzi 
iCISI.i. Pitzalis e Vostri 
(DIRST.AT). Vanni e Benve¬ 
nuto lUIL). Passacantilli 
(CISNAL), Maccari (ClSAT.). 
Varagnolì (UNSA) 

Fra i rappre.senlanti della 
P..\., i componenti sono: Ben¬ 
nati (Corte dei Conti). Cola 
(Monopoli di Stalo). D'Ale.s- 
s.indria (Ragioneria), Grazia¬ 
no (.Avvocatura). Manzari 
t < Consiglio di Stato), Marinone 
(Ministero Industria e com¬ 
mercio). Rivano (Ministero 
del Tesoro). 

Fra gli c.spcrii, Andalò (tec¬ 
nico agricolo). Baflì (Ranca 
d'Italia). Cola (ENI), De Gen¬ 
nari (Ass. Società per azioni). 
Della Giovanna (giornalista. 
Il Tempo), Pero (Prcs. della 
«Olivetti»), Radice-Fossati 
(Prcs, Unione Camere di com¬ 
mercio), Saggin (Prcs. Unione 
dottori commercialisti). 


ARTICOLO DI SARAGAT un 

intervento nella discussione in 
atto sulle prospettive politiche 
c sindacali, è stato scritto da 
Saragat, il quale sulla Giusti¬ 
zia ò tornato a difendere gli 
scopi della < intesa > sindaca¬ 
le tra PSI, PSDI c PRI. L'ar- 
ticolo, che non contiene novi¬ 
tà apprezzabili, conferma la 
visione tipicamcnlc saragat- 
tiana di una cosidetta < unità > 
del movimento operaio che 
parta, innanzitutto, dalla esclu¬ 
sione da questa unità della 
forza principale del movimen¬ 
to operaio, i comunisti. Sara¬ 
gat, riprende la tesi nenniana, 
affermando che la « spinta au¬ 
tonomistica » del PSI ha per- 
nic.sso alla DC. al PSDI al PRI 
di « liberarsi dell’ipoteca con¬ 
servatrice ». Dopo aver am¬ 
messo che 1 lavoratori comu¬ 
nisti « vanno convinti con i 
fatti e non con le chiacchiere », 
Saragat, tuttavia, cade in ef¬ 
fetti in alcune chiacchiere su¬ 
gli • anacronismi » e ■ arcai¬ 
smi » del PCI e quasi attri¬ 
buendo il merito del « rinno¬ 
vamento » in atto alla scissio¬ 
ne socialdemocratica del 1947 
invita i comunisti a « rimedi¬ 
tarla ». Ignorando poi gli ele¬ 
menti stessi del rinnovamento 
della linea politica comunista 
da un congres.so aU’altro. Sa¬ 
ragat, dopo aver ammesso che 
« i dirigenti più ilhiminatt del 
PCI e in particolare Fon. To¬ 
gliatti hanno agito nel corso 
di questi anni come .se la si¬ 
tuazione italiana dovesse evol¬ 
vere ncH'ambito della demo¬ 
crazia ». afferma gratuitamen¬ 
te che poi essi . non hanno 
mai tentato seriamente di por¬ 
re la loro ideologia al passo 
con la realtà ». 

ACCORDO ITAiajUGOSlAVO 

Ieri è stato firmato l'accordo 
finanziario italo-jugo.slavo tra 
il ministro Preti e Krejger, 
mini.stro del commercio este¬ 
ro della Repubblica jugoslava. 
L’accordo che, secondo le 
agenzie, aveva come contenu¬ 
to la « concessione da parte 
italiana di un prestito finan¬ 
ziario destinato a facilitare il 
regolamento delle forniture 
speciali italiane ella Jugosla¬ 
via, con pagamento differito », 
è stato preceduto da discussio¬ 
ni che < si sono concluse con 
risultati positivi ». 

m. f. 


grammi e delle realizzazioni 
democratiche di cui la Sici¬ 
lia ha urgente bisogno. Ma 
le prepotenze della DC, con- 
dizionatu dalla destra scel- 
biana e dorotea, e la discri¬ 
minazione contro la parte 
più avanzata delle forze de¬ 
mocratiche isolane, paraliz¬ 
zano l’attività politica, elu¬ 
dendo lo speranze e le esi¬ 
genze dei siciliani e com¬ 
promettendo sempre più se¬ 
riamente il prestigio della 
Assemblea regionale e l'isti¬ 
tuto stesso dell ' autonomia. 

Per questo, il PCI, oltre 
a non accettare il « carat¬ 
tere di provvisorietà che le 
forze della maggioranza vo¬ 
gliono dare all’attuale go¬ 
verno, data anello la sua 
composizione politica», lia 
ribadito stasera l’impegno di 
portare avanti la battaglia 
sili problemi siciliani, primi 
fra gli altri la modifica dei 
patti agrari e la costituzione 
dell’azienda chimico - mine¬ 
raria, per cui e.sistono pre¬ 
cise scadenze entro il cor¬ 
rente mese di agosto. 

Nel tardo pomeriggio, l’on. 
D’Angelo, che in mattinata 
aveva sciolto la riserva pro¬ 
nunciata al momento della 
sua elezione a presidente, lia 
ribadito di fronte alI’ARS il 
carattere provvisorio e am¬ 
ministrativo del suo «nuovo» 
governo, ammettendo l’esi¬ 
stenza di diflicoltà interne 
— come ha fatto, del resto,, 
il capogruppo socialista ono¬ 
revole Corallo — ma sfor¬ 
zandosi di far credere che, 
in definitiva, la situazione 
politica isolana rimane im¬ 
mutata. E’ chiaro, invece, 
che la destra d e. avrà modo, 
in questi due mesi, di raf¬ 
forzare ulteriormente lo sue 
già robuste posizioni o di 
manovrare per una soluzione 
che dia il mas-simo delie ga¬ 
ranzie alla grossa borghesia 
e ai ceti parassitari siciliani. 
Non bisogna dimenticare, in 
proposito, che D’Alessi e 
compagni hanno accettato 
questa notte la riedizione 
dello sconfitto governo D’An¬ 
gelo solamente quando il 
PSI e ì partiti laici hanno 
accettato il centro - sinistra 
amministrativo: solo quan¬ 
do, cioè, hanno avuto la cer¬ 
tezza che il famoso, ma clan¬ 
destino. « programma con¬ 
cordato > sarebbe rimasto 
ben chiuso nei cassetti. 

Come abbiamo detto, lai 
DC. più che alla formula del 
centro-sinistra, si oppone ad 
una polìtica che significhi 
una vera .svolta a sinistra, 
che affronti e risolva le que¬ 
stioni di fondo della regione 
siciliana. 

Sirio Sebastianelli 


Avvisi Economici 


.1) A.HTF. F. CONCORSI I. 50 

COPERTE LANA I.OOO - Len¬ 
zuola 400 . Federe 130 . Mate- 
ra»si I.OOO - Reti 1.000 - Armadi. 
Lampadari. Tappeti. Stovlalle. 
errclera!!! fallimento alberao 
svendonsi - VIA PALERMO 65. 

4) AUTO-MOTO-CICLl L. 50 

AUTOVEICOLI turismo, tra¬ 
sporto nuovi, occasione, facili¬ 
tazioni pagamento Dolt. Bran- 
dini Piazza Libertà Firenze. 
■..AMBRETTA 125-150-173. Mi- 
nimo .'inticipo. Consegna im¬ 
mediata. Bollo, patente omag¬ 
gio. CIGNI - 564.28.1 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pressi ciornalleii feriali : 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA . 1.350 

BIANCHINA 4 posti • 1.450 

FIAT 500 N. Glard. * 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

BIANCHINA Sp/der - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 • 1 800 

DAUPHINE Alfa R- - 2 200 

AUSTIN A/40 . 2.200 

ONDINE Alfa R - 2 300 

ANGLIA de I.UXE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2.600 

FIAT 111)0 Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R - 3 000 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT l.'(H) - 3 200 

FI.AT 1800 - 3.500 

FORD CGNSUL 315 - 3 600 

FI.AT 2300 . 3 800 

Telefoni: 420 942 425 624 420 319 
MOTO MONDl.%1. nuove vasto 
.'ì.c.sorlimcnto ns.ito motoc.irri 
v.Tne m.irchc r.'ite.ih Vkt 
S Cosim.ito. 10 

7) OCCASIONI I. 50 

IMPORT.XNTE ditta .Amorìc.a- 
n.T corc.T c.ilz.atunficio s.indali 
donn.a tipo corrente esportizio- 
ne per società oppure .TUr.T 
combinazione Scrivere detta- 
gliat.vmente cassetta 311 G 
SPI. Firenze. 

IP I.F7HIVI COLLEGI L 50 

STLNOO.ATTILOGKAFIA Sle 
rioerafia . OaitUografla. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero. 20 Napoli 

Ì4> R.4PPR- K PIA?.gli>TI L Si’ 

FORTI VENDITE utili assicura 
concessioni detersivi dlquidi a- 
mericani zone libere centro Ita. 
lia. Prezzi, confezioni, omaggi 
imbattibili .Casella 6I/P SPI • 
Via Parlamento. 9 . Roma. 


L’« Espresso» 
non lo sa? 


« Dopo l’energia elettri¬ 
ca, che altro si può nazio¬ 
nalizzare? Il cemento? I 
concimi? Lo zucchero? Le 
jerrovie private? I farma¬ 
ceutici? »; domande incal¬ 
zanti, come si vede, che 
toccano appunto settori 
dove monopoli e cartelli 
spadroneggiano a danno 
della collettività. Le do¬ 
mande però non son no¬ 
stre, sono dell’Espresso di 
questa settimana, il quale 
arriva alla conclusione che, 
malgrado la puzza di car¬ 
telli e di monopolio che 
emana dai settori conside¬ 
rati, se c'è da nazionalizza¬ 
re « ancora qualcosa •.fra 
tutti bisogna scegliere zuc¬ 
chero e ferrovie private. 
Gli altri settori vengono 
assolti (con un abile gioco 
di parole e niente più, per¬ 
chè i fatti elencati dal¬ 
l’Espresso parlano proprio 
contro le conclusioni del¬ 
l’Espresso). 

Ma qui non vogliamo en¬ 
trare in una disamina com¬ 
pleta dell’articolo di « Pa- 
daiius •: vogliamo solo ri¬ 
levare lo strano infortunio 
in cui si può incorrere per 
deficienza di informazione. 
La faccenda riguarda il ce¬ 
mento. Riconosciuta la po¬ 
sizione predominante del 
monopolio Italccmenti, al 
cui fianco sta l’Unione Ce¬ 
menti Marchino controllata 
dalla Fiat (Vailetta è 
anche un cementiero). 
FEspresso ritiene che il 
cartello dominato daìl'Ital- 
cementi potrebbe essere 
.spezzato soltanto che un 
terzo gruppo, il Cementir, 
lo voglia. E chi è il Ce¬ 
mentir? Cementir è una so¬ 
cietà a prevalente parteci¬ 
pazione statale (capitale 
10 miliardi), controllata 
cioè dall’IRI. Del gruppo 
Cementir fanno parte la 
Cementerin di Livorno (ca¬ 
pitale 440 milioni) e la 
Cave Meridionali (capitale 
cento milioni). Ordunqtie, 
perchè secondo l’Espresso 
non si dovrppbe nazionaliz¬ 
zare l’industria del cemen¬ 
to (a parte l’eminente in¬ 
teresse pubblico di questa 
materia)? Perchè • sareb¬ 


be sufiiciente -— ad esem¬ 
pio — scrive il "Padanus” 
• dell’Espresso — che la 
Cementir iniziasse una po¬ 
litica concorrenziale dello 
stesso tipo di quella attuata 
dall'ENI nel campo dei fer¬ 
tilizzanti per compromette¬ 
re tutta la struttura cartel¬ 
listica dominata dall’ItaU 
cementi ». 

Ora, a parte che la bat¬ 
taglia dell’ENI sia purtrop¬ 
po finita tn una coalizione 
di cartello (ENI-Monteca- 
tini-Edison), come può la 
Cementir condurre la con¬ 
correnza ipotizzata dal¬ 
l'Espresso se la stessa Ce¬ 
mentir è legata mani e pie¬ 
di all’Italcementi e alla 
Edison? 

L'Espresso ignora infatti 
due piccoli particolari: 1) 
che la Edison ha il 30 per 
cento di azioni Cementir, 
tanto che nel consiglio di 
amministrazione siedono 
gli inseparabili Valerio « 
De Biasi; 2) che l’Italce- 
menti ha una partecipazio¬ 
ne nella Cementeria di Di¬ 
vorilo, che dovrebbe essere 
controllata dall’IRI, ma che 
ha come suo presidente 
(indovinate chi?) l’inge- 
gner Carletto Pesenti, il 
« re ». appunto, del ce¬ 
mento. 

In fin dei conti, chi do- 
■ mina il cemento? L'Italce- 
menti, che può sempre con¬ 
tare sull’appoggio sia della 
Fiat che della Edison. La 
Cementir rappresenta uno 
dei fatti più scandalosi di 
una società a partecipazio¬ 
ne statale in cui, malgrado 
che la maggioranza delle 
azioni sia in mano àlVlRl, 
chi ne determina la polìtica 
sono i monopoli privati, in 
particolare Vltalcementi. 
L’argomento dell’Espresso 
non assolve quindi Pesenti, 
anzi si annulla da sè. Se 
ora l’Espresso .saprò rico¬ 
noscere l'infortunio in cui 
è caduto, dovrà concludere 
logicamente che il cemen¬ 
to è un altro settore da 
nazionalizzare. Per tutte 
le ragioni elencate dal¬ 
l’Espresso. 

♦ 


IN BREVE 


Firenze: onniversario Liberazione 

Firenze ha celebrato ieri 11 18 anniversario della Libe¬ 
razione. Dopo una messa in suffragio dei Caduti, si è formato 
u.n corteo preceduto dai Gonfaloni del Comune e della Pro¬ 
vincia. A fianco del Sindaco La Pira erano il presidente del 
Consiglio regionale toscano della Resistenza, avv. Bonifortl, 
e le altre autorità cittadine. Il corteo ha raggiunto Piazza 
dcU'Unità. dove sono state deposte corone al monumento ai 
Caduti; fiori e corone sono stati deposti anche alle lapidi 
che ricordano i partigiani caduti ed al monumento eretto al 
C.ampo di Marte. Al cinema Apollo è stato proiettato il film 
» Allarmi sfnm /a.scistl ». 

Piombino: aliscafi per l'Elba 

Un ser\'iZ’.o di aliscafi è entrato in funzione fra Piombino 
e ri.'Ola d'Elb.a. Il nuovo colleg.amento celere con l'isola del¬ 
l’arcipelago toccano sopperirà, in parte, alle richieste di Im¬ 
barco. che in questo perìodo aumentano ogni giorno da parte 
di turisti italiani e stranieri. £' in programma anche un 
collegamento con aliscafi fra Livorno e l'Elba, la Capraia e 
la Gorgon.!. 

Vibo Valenzia: elicotteri per Strombeli 

E' stato inaiigur.ato :er un .servizio di elicotteri che col¬ 
legherà Vibo Valenzia (Catanzaro) con Stromboli, nelle 
Eolie, n percorso viene coperto in 40 minuti ed il servizio 
si articolenà in due corse giornaliere. 

Licenziamenti Fiat: protesta a Girrara 

I gruppi consiliari dei PCI, del PSI e del PSDI hanno 
votato un ordine del giorno comune contro 1 licenziamenti 
alla Fiat, facendo voti affinchè il Parlamento ed il Governo 
prendano posizione contro la direzione del monopolio torine¬ 
se imponendo la revoca dei licenziamenti. 

Sardegna: eccezionale afflusso turistico 

In v.'t.! dell’eccez.onale afflus.co turistico in Sardegna per 
li Ferr.igosto. la società dì navigazione -Tiirenia» ha adot- 
ta'o misure di emergenza, potenziando l collegamenti del 
continente con l’isola Sulla Ènea Porto Torres-Genova ver¬ 
ranno effettuate due corse straordinarie nel due sensi, essen¬ 
doci già palesate insufficienti le motonavi che svolgono il nor¬ 
male serviz.o sulle tre linee per la Sardegna. Molti passegneri 
sono stati costretti ad attendere il turno di imbarco anche 
per due giorni consecutivi 

Genov.!. icr.. sono rimaste a terra almeno 490 persone 
che volev.!no ragg.ungere la Sardegna. A Porto Torrt* le 
Ferrov.e dello Stato hr.nno rinforzato i treni in coincidenza 
con gli arr.vi e le partenze delle motonavi 

II flusso turistico non accenna a diminuire. Nello scorso 
mese di luglio sono arr.v.at; ad .Alghero. 23 000 turist:. Lo 
scorso anno, nello stesso periodo, erano 19.000 

Nei giorni 14 e 13 i.i turbonave -Olbia- partirà alle 
ore 20 d.a Porto Torres con arrivo a Genova alle 9 del 
giorno succe.s.ejvo Nei giorni 13 e 17 partirà da Genova con 
gii stessi orari. 

Trino Vercellese: reattore nucleare 

.Alia centrale elettronucleare di Trino Vercellese, in corso 
di costruzione, è stato collaudata con successo il - conteni¬ 
tore-. I dintorni della centrale sono stati fatti sgomberare 
per un r.!gg:o di mezzo chilometro per con«ent re !.i prova, 
che è conaiatita ncinmmettere s^a nel - conten.tore - fino 
a raggiungere una press one imprec.s.T.i La prova e durata 
due giorni 

n reattore nucleare, del peso d; 180 tonnellate è giunto 
dagli Stati Uniti ed è ora in viaggio lungo il Po: si attende 
ora il rialzo delle acque per proseguire il viaggio fino a Ca¬ 
sale Monferrato, dove è st.ita costni.ta una darsena pvt lo 
•birco della pesante attrezzatura. 
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1/ leader algerino illustra all'Unità 
le radici della crisi e le prospettive 
socialiste della rivoluzione algerina 

Pri ma intervista 

Ben Bella 




Il nostro inviato Maria Antonietta Macciocchi a colloquio con Ben Bella 


dopo 



vittoria deir Ufficio politico 
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Dal nostro inviato 

ALGERI, Il 

Clii è Uen Bella? Non è 
semplice dirlo. Come i lettori 
vedranno da (piesta intervi¬ 
sta. si tratta di im rivolu/.io- 
nario dalla personalità com¬ 
plessa, che sottolinea senza 
posa con idee originali, con 
posizioni teoriche autonome, 
quella che egli chiama la 
« strada algerina verso il so¬ 
cialismo >. Si può essere d’ac¬ 
cordo o no. Sj può discutere 
a lungo sulle sue posizioni. 
Ciò che appare politicamen¬ 
te superficiale, per chi venga 
a conoscerlo, sta nel catalo¬ 
garlo a priori (come ha fatto 
recentemente la stampa fran¬ 
cese, singolarmente unita dal 
Figaro ai periodici della si¬ 
nistra radicale) come un uo¬ 
mo di cuL occorra dillklare, 
e per motivi opposti. ‘ 

< Ha letto troppo i mar.\i- 
sti in carcere >. « E’ un me¬ 
galomane giacobino; studia¬ 
va memorie e discorsi di 
Saint .lust». « Abdel Na.s.ser 
è il suo ispiratore ». < Vuole 
essere lo zaitn dell’Algeria 
di domani, il capo provviden¬ 
ziale >. « Si è staccatto dalla 
realtà del suo paese stando 
in galera, e vagheggia uto¬ 
pie », affermano anclie i suoi 
antagonisti nel FLN. Nella 
Casbah ho visto attaccati 
migliaia di manifesti, dove 
era scritto: < Abbasso il cul¬ 
to della personalità ». E poi. 
alcuni giorni dopo, ho assi¬ 
stito aU'ingresso di Ben Bel¬ 
la ad Algeri, al trionfo che 
gli veniva tributato per l’aiJ- 
punto dalla immensa folla 
musulmana della Casbah. Chi 
abbia vissuto qui l'esperienza 
della lacerazione del ELX, ed 
infine al ritorno vittorioso di 
un potere politico centrale 
alla testa deH'.Algeria. può 
compiere una stila rillessione 
di fondo: oggi Ben Bella ai>- 
pare come ruomo più vicino 
alle aspirazioni delle ma.sse 
algerine, come quegli che 
meglio sembra interpretare lo 
slancio verso una società di 
eguali. Questo elemento è al¬ 
la base del suo attuale suc- 
cessti. e può e.ssere d(>mani. 
qualora egli non vi tenga fe¬ 
lle. l'origine della sua scon- 
titta. 

Ben Bella mi ha accolto 
cordialmente a Villa .Ftily. 
una palazzina modesta, dove 
esisteva prima un centro di 
studi sociali, e dove rUllicio 
ptilitico va adesso attrezz.mdo 
la propria sede, in una confu¬ 
sione di elettricisti, di mura¬ 
tori. operai dei telefoni, che 
inchiodano, battono, trascina¬ 
no tavolini. La piccola anti¬ 
camera è piena di gente: vi 
sono due giornalisti di < Nuo¬ 
va Cina > arrivali ieri l'altro 
ad Algeri, per impiantare qui 
gli iiflici dell'agenzia, e una 
delegazione utliciale di dieci 
esponenti del Ghana, della 
Guinea, del Mali, venuti per 
salutare Ben Bella 

Questa intervista airCnif/j 
è la prima che Ben Bella con¬ 
cede dopo il suo arrivo ad 
Algeri; e anche la jinma \ulta 
che Ben Bella .=i incontra con 
un rappresentante della 
stampa italiana Oltre al tono 
amichevole della conver.sa 
zinne, con cui il leader alge¬ 
rino ha voluto sottolineare i 
suoi sentimenti verso la sini¬ 
stra italiana, il nostro partito, 
e il nostro paese (con que¬ 
sto. come si vedrà, egli auspi¬ 
ca nella parte finale di questa 
intervista nuovi, calorosi rap- 
prti). mi pare che l'elemen¬ 
to politicamente nuovo che 
vada sottolineato in questa 
intervista c tutta quella parte 
che riguarda il neo-coloniali- 
smo. giacche esso e k» spar 
tiacque che ha diviso, ad un 
certo punto, gl; uomini del 
FLN, in maniera irrevocabi¬ 
le. Per chi. come noi. non ha 
mai menato scandalo di quel¬ 
la rottura, questo sottolineare 
che al fondo della contesa 
era la prospettiva politica 


stessa dell’Algeria, secondo 
due diversi modi di concepir¬ 
la. sta ad avvalorare non solo 
la serietà drammatica di quel 
dibattito attorno ad un pro¬ 
gramma. ma spiega anche co¬ 
me da e.ssu sia ad un certo 
punto di.sceso. e non lo abbia 
preceduto, il problema del po¬ 
tere in Algeria. 

Chiedo senz’altro a Ben 
Bella qual è la prospettata 
politica dell’Algeria. 

< Il socialismo, il sociali¬ 
smo » — egli risitonde — e 
questa espressione ritornerà 
nel colloquio sovente sulle 
sue labbra, quasi a volerne 
eliminare ogni volta un po' 
di nebulosità, e trasferirla 
nel concreto. 

Riforma 

agraria 

— .Ma che co.sa intendete 
dire per socialismo? Potete 
farne degli esempi? 

€ Le analogie, in nuesto 
campo, rischiano quasi sem¬ 
pre di essere superficiali o 
sbagliate. Vogliamo un socia¬ 
lismo algerino, che nasca dal¬ 
la nostra esperienza naziona¬ 
le, traendo profitto da qi/cMii 
dei paesi socialisti ». 

Gii e '.iedo quali sono, a 
suo avvi.so. le tappe imme¬ 
diate per avviare que.sto tipo 
di trasformazione in un pae¬ 
se che esce da uno stato se- 
niifeudale e dal colonialismo. 

* Per noi, è capitale 

\ fare subito la riforma 

( agraria; il nostro è un 

/ paese che eredita una 

I economia a base conta- 

} dina. Vi sono 7 milioni 

di contadini, un milio¬ 
ne di famiglie conta¬ 
dine. die costituiscono 
la struttura fondamen¬ 
tale del paese. La popo¬ 
lazione contadina è la 
forza decisiva su cui 
poggiamo, ed è quella 
che ha costituito il ner¬ 
bo fondamentale dello 
Esercito di liberazione, 
in ogni regione, in ogni 
villaggio, nella campa¬ 
gna e nel bled >. 

Gl: chiedo a quale genere 
di riforma agraria pen.<;ano. 
tanto più che :1 problema s; 
presenta complesso: spesso 
le terre dei colorii francesi 
sono altamente meccanizzate, 
vere e proprie grandi azien¬ 
de agricolo motlerne. 

« Una riforma agraria — 
dice Ben Bella — che collet¬ 
tivizzi la terra c la din in 
dotazione a cooperative agri¬ 
cole, cui sarebbe affidata la 
direzione e lo strnttament i 
delle terre ». 

.-\ questo punto, egli accen¬ 
na, crede per la iirimn volta, 
alla costituzione oros>ima di 
un i.'titiit*' per la :.U<rmr, 
."igran.i. che fa jrens.are a 
.quanto fu f.itt<’ a Cuba' 

* La strada che r o- 
ghamo seguire — m. 
.-piega — ilovrn essere 
attuata anche attra¬ 
verso assemblee e con¬ 
gressi contadini. Vo- 
pUamo promuovere dal 
basso la riforma agra¬ 
ria perche le masse 
contadine ne siano le 
protagoniste c parteci¬ 
pino in prima persona 
alla fase di elaborazio¬ 
ne attraverso lo scilup- 
po di un grande moto 

^elle campagne... ». 

Appare chiaro da quanto 
Ben Bella afferma che egli 
considera i contadini ciovcri 
la fondamentale forza rivo¬ 
luzionaria deir.-Mgeria e non 
ctuta a confermarlo. 

« I contadini poveri, le 
principali vittime delta spe¬ 
culazione fondiaria e dello 



Aluliammcd Khidcr, il |irìiici|iiilc ciillahoralore di Ben Kvlla. è anclie l'iutnin che oretipa un posto-i'hiave: dirige 
il Segretariato Generale deirilffieio INilìtieo. (Nella foto: Khider si intrattiene eun il nostro inviato, dopo la 
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intervista con Ben Bella) 

sfriittiii/icnto culonuilista. so¬ 
no senza dubbio alcuno la 
forza che sta alla base della 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società. Dov'è :l 
proletariato, da noi? Esso è 
poco numeroso, disperso, con¬ 
centrato in nuclei embriona¬ 
li, oppure emigrato. La mas¬ 
sa rivoluzionaria è fonda¬ 
mentalmente contadina... La 
rivoluzione cubana è sarta 
su basi di partenza di questa 
natura: una massa contadina 
in armi per la indipendenza 
c per la riforma agraria. An¬ 
che la Hussia zarista era un 
paese contadino ». 

Interrompo Ben Bella per 
affermare una cosa ovvia, 
vale a dire che ravangiiardia 
rivoluzionaria era ojx*raia. 

< E' vero — egli ribatte — 
Ma il problema non è solo 
dell'arnngitardia. bensì an¬ 
che delle forze complessive ». 
Il suo ragionamento (che ri¬ 
ferisco solo per sommi capi, 
e per runica ragione che mi 
.sembra esso aggiunga un ele¬ 
mento di valutazione inte¬ 
ressante per delineare la con¬ 
cezione politica del capo al- 
cerino) si allarga quindi al¬ 
l'Europa. partendo dalla co¬ 
statazione che paesi alt-Tnien- 
tc industrializzati, nel cuo¬ 
re deH'Europa. con fK«t«-nti 
masse operaie, non !>.',nno 
jmfxisto :rasfoiin.izioni rivn | 
luzionaric Ogg:. poi. ;! fre-, 
no della socialdemocr.izi.i, la | 
formazione di sTr.i’.i di ari-j 
slocr.izia nper.ni.i. !;i p.irfe- 
cip.Tziniie aulì utili che il ca¬ 
pitalismo conce.le. una poli¬ 
tica di p.iternahsmo sociale, 
tendono .n distogliere la clas¬ 
se operaia <.lai suoi obiettivi 
rivohizion.iri l'na riprova di 
questo — ed e ima costata¬ 
zione che Ilo sentito f.ire 
spesso qui — gli sembra st.i- 
re nel fatto che l.i classe 
operaia europea non e riu- 
.scila ad evitare che la guer¬ 
ra colonialista di .Algeria 
durasse per quasi otto an¬ 
ni. con uno spaventoso bi¬ 
lancio di morti, di massacri, 
di distruzione 

Veniamo ora ad un'altra 
questione: perche Ben Bella 
a quanto più volte o stato 
riferito, accentua la compo¬ 
nente araba della rivoluzio¬ 
ne algerina? 

« Qiinndo nfferrno che 
siamo degli arabi — dice 


Ben Bella — non jienso nem¬ 
meno lontanamente di ac¬ 
cennare a questioni razzia¬ 
li, di pelle o di sangue, lo 
non so ipuiiito vi sia nel mio 
sangue di arabo o di roma- 
ao: non è questo che mi m- 
teressn. Mn erro che io ho 
an modo di essere e di jien- 
sare nella vita, ho una cer¬ 
ta etica, un determinato pa¬ 
trimonio di cultura e di ci¬ 
vilizzazione, un mio umane¬ 
simo, e alcuni valori morali 
particolari .. L' "arabismo". 
per me, è soprattutto R modo 
di sottolineare il nostro "neu¬ 
tralismo". ail eseinjiio, per 
quello clic concerne la poli¬ 
tica c.stcra... Si tratta di neu¬ 
tralismo attivo, dinamico, 
vale a dire capace di agire 
per imporre la pare e da non 
confondersi con il neutrali¬ 
smo di chi resta ariilso dai 
prohlrrni dei no.stri irrnpi ». 

Mi pare anche — affermo 
IO — che quello che io ho 
chiamato il vo.stro arabismo 
vogli.a marcare il liistacco 
da ogni fonna di compro¬ 
messo con le forze neo - co¬ 
lonia liste. 


Il fondo del 
dissenso 


Bfii Bcll.i. che fia p.irl.i- 
lo li) modo composto. <.juasi 
firn;.lo. t.ilo.'-.i. tenendo gli 
occhi sulla scrii'.mia, cjiie- 
-to punto s: anima, -, rav¬ 
vila. od c-clania: 

t Ecco la arande que¬ 
stione: if jioo - colonia¬ 
lismo.' Quando ci si 
chiede di fronte a che 
cosa ci siamo divisi, 
dopo il C.S'-H.A. a Tri¬ 
poli, quando ci si do¬ 
manda qual r lo frat¬ 
tura che SI è aperta in 
un gruppo di uomini 
tutti uniti nella stessa 
fede per scacciare lo 
Oppressore, ebbene, io 
affermo che il dissenso 
di fondo, tra di noi, è 
stato questo: qual è In 
atteggiamento da as¬ 
sumere verso il neo - 
colonialismo? Vale a 
dire qual è il contenu¬ 
to idcolofiiro da dare 
alla rivotuztone alge¬ 


rina? lo ho affermalo 
che il nco colonialisitm 
c come la jieste, per 
noi. Aelb’ discussioni 
ho sempre sostenuto la 
posizione che esso rap- 
jtresentn d mezzo per 
perpetuare i rerehi pri¬ 
vilegi con niiort rn}>- 
porti. Il colonialismo si 
è modernizzato, è di¬ 
ventato pia progredito. 
meno rozzo: capisce 
che I popoli non pos¬ 
sono cs.'-'crc dominati 
l'ojt la sterzo, con i 
mitra, ron Ir repres¬ 
sioni siinoniunse, e rer- 
rij nuove '■trnde. sisle- 
nii più ev 'hiti di ilonii- 
riio. l''i eolonialisino 
illuminalo per co.si di¬ 
re. sniìn ùnse di una 
Ultizia ’iguaplianza. 
con In pare coloniale 
che sorro'a le nostre 
terre, e al tempo stes¬ 
so. con il dominio eco¬ 
nomico e militare dei 
punti ch’nve della no- 
^ strn sorir’à 

< Ma (fuesto lignifica una 
forma nuova di schiavitù r 
ili oppressione .\'on vi sono 
state tra noi, come ha .scril- 
to la stampa occidentale, 
questioni di ambizioni per¬ 
sonali, o volontà di impa- 
irnnirci di drlerminati po-i 
'fi di coniando II prohlerna' 
non è dei po.fi clic. ,sinpo-l 
Inrnicnte. orcnpiarno, ma 
delle idee s;i cui deve ba¬ 
sarsi In nostra unità di azio¬ 
ne. J.’t Officio p-i iiico, oggi, è 
costituito da una ctjuipe dici 
ha la stesso J'eiisiero poli¬ 
tico. c che e unanime nella 
sua azione, ideale c poli¬ 
tica, nel voler sbarrare la 
strada al compromesso nco - 
colonialista 

€.\'oi aflermiamo che 
o c'é una rivoluzione 
III cammino in que.sto 
paese — e noi saremo 
capaci di attuare la ri¬ 
forma agraria e tutte 
le altre riforme, sulle 
(piali prenderà ampia¬ 
mente la parola nei 
no.stro congresso — e 
dunque saremo capaci 
di procedere con le no- 
.stre forze su questa 
strada, oppure l’Alge¬ 
ria diventerà una ver¬ 
sione riveduta e cor¬ 


retta tli altri rniiini a- 
Iricant che accettano il 
neo-cidoniiilisino ». 

Ben Media non ne parla, 
naliirahiiente. ni.i e inipu.s- 
sihile che il pensiero del suo 
intiTlociitoie non vada im- 
mediataiiicnte alla Tunisia di 
Biiighih.i. 


Il ruolo del¬ 
l'esercito 


.Mi icMilo ciuiio. iiiaii ni.o 
no che egli p.irla di ciò. di 
come gli accordi di Kvian 
abbiano tali punti deboli che 
possono rimettere ni questio¬ 
ne. a ->ecnncla della loro ap¬ 
plicazione. l;i indipendenza 
acclui.stata. Ciò vale, ad c- 
senipio, per la libera circo¬ 
lazione «lei capitali, per la 
cooix-razione economica tra 
Francia e Algeria: quest’iil- 
tima. (piasi niitom.ilicamentc 
pilo reinserire i| paese nel 
sistema capitalista. Si tratta, 
malgrado ciò, di costruire 
una società socualist.a. Non e 
facile La fxtsizione di ri¬ 
catto assunta ultim.amenle 
dal governo francese, a pro- 
pi'Sito dei 37 miliardi di 
fi.incili chiesti da Faie.s, e 
illiimin.inte per < io die ctui- 
ccrne il tent.iTiiti contuiiio 
.Il st>t toin i ssiou (■ 

Ben B-'ll,i dice: 

€ / capitali rtip/irc.xcrifurio 
una coni rojuirlitn pohlicr 
sempre, o (piasi sernjirr... Se 
redessinio a (picsia pro.spetli- 
va, finiremmo per voltare le 
spalle alla rivoluzione... ». 

(ili chiedo ipi.ih tipi di ra|>- 
porti intendono avere coi 
paesi socialisti e con l'I'RSS. 
e la ri.s|>ost.i e che i dirigen¬ 
ti algerini hanno ver.so il 
i-.iinpo socialista Io stesso at¬ 
teggiamento degli altri paesi 
sottosviluppati che ne han¬ 
no avuto appoggi c coopc¬ 
razione economica. Sono per 
la coesistenza pacifica, oer il 
ncutr.'ilismo, come Ben Bella 
ha già detto alFinizio. ma vi 
è di più: dal campo socialista 
essi riconoscono di avere lo 
aiuto ideologico della dottri¬ 
na c quello delle esperienze 
compiute, tutto ciò che ha 
consentito alla rivoluzione 


ilgeriua, in (lelhutiva, di 
avere un orientamento so- 
1^‘ialista 

X’iMiiamo 1 ) 1.1 .illa dib:itUi- 
t.i ipicstioiu*' ipi.il ('. secoli- 
vlo lUm Bella, d ruolo del- 
l'Esereito. 

^ — « Il ruoli) ilell'e- 

si-reilo — dice Ben Bel¬ 
la — è preeisnlo nel 
progniinmu di Tripoli: 
bisogna operare la sua 
ricoiiocrsioiic. non per- 
ehè esso costitnisca la 
buse per una dittatura 
militiire, ma perchè 
senza l'apporto ili qiic- 
sta mussa di uomini 
non possiamo costruire 
III nuova .-Mgcrin. /Ib- 
hidMio ipiadn mngnifi- 
ri. ediieali ixditiramen- 
fi'. I inifiliori ili essi 
tiovrninio prendere il 
loro posto nel partito, 
l'avvenire del juiese è 
il partito .Voi abbiamo 
bisogno di un linoni 
.M-erdfo ili pionieri jier 
erenre le infrastnittu¬ 
re del paese, eostraire 
le strade, le case. Ir 
scuole, tìitrr che per 
ilifeiidere le froalie- 
ri’ ». 

l’ou-lie egli b.i p.ulalo pei 
|)rinu> di cpieslo argomento, 
gli chiedo se coiitiiiiia a pen- 
■^are alla formazione di un 
p.irtiti» unico in Algmia. 

— Cerfo — afferm.i 
Ben Bell.i — io pcn.'O 
elle il partito itnieo è. 
in pratiea. il Fronte di 
Liberazione \aziioiale. 
In esso, come c aeead il¬ 
io nel corso della lotta 
di liberazione, lutti de¬ 
vono entrare nd opera¬ 
re. l.'iiiti, abbiamo otte¬ 
nuto In nostra indi- 
pendenza. e rosi, uniti, 
dobbiamo procedere mi 
una battaglia di impe¬ 
gno ancora maggiore: 
In creazione di un pne- 

^ s,. srtriiilista ». 

Ben Bella mi iind far nu- 
lare, credo, come il proble¬ 
ma del p.ìrtito unico del 
Fronte di F.ilicrazioru- .Naz.o- 
n.ile — al (piale non s: ade- 
jri-^ce comi- partii;, m.i come 
singoli iniiividiii alb* stesso 
modo di qiiantii si lerificava 
nel '5-1. all epoca della fon¬ 
dazione del FLN — sia poi 
in definitiva d problema del 
programma che il partito 
unico si darà 

— E il partito comunista 
.algerino? — chiedo. 

— 4 Si tratta di man¬ 
tenere l'untone, rag- 
(punta nella lotta, de¬ 
gli operai c dei conta¬ 
dini con noi. / militan¬ 
ti del PC.-\ sono invi- 
luti ad entrare nel 
Fronte, ad aiutarci nel 
Fronte, a consolidare 
nel Fronte i nostri le 
riami con le masse: 
ipirsti (ptadri possono 
estere i rpiadn del 
Fronte, ì dirigenti del 
Fronte, a seconda dei 
loro meriti, del loro la¬ 
voro... » 

Vediamo ora che cosa rap- 
j pi-esenta per Ben Bella !.i 
: politica di Nasser. La rispo- 
j st.i che Pfili mt dà, porta no¬ 
tevoli clementi di chiarimen¬ 
to alla (pie.stione. 

« Non .si può non ricono- 
fcere che \asser, a di//crcn- 
za di altri, ha messo fuori 
davvero i colonialisti oal suo 
paese. In quanto al regime 
interno, non giudico, non en¬ 
tro in merito, esso è un tipo 
di esperimenio particolare. 
In ogni caso, è profondamen¬ 
te diverso da quello che ci 
pone di fronte la realtà con¬ 
creta di un parse conte il 
nostro che ha combattuto per 


sette anni, e dove il popolo 
spinge verso una prospettiva 
socialista ». 

< .Ma a proposito di realtà 
Loiii-rcia — gli dico — non 
tcMU'te che d vostro lungo 
soggioiiii' in caiceie. ciune 
dicoiu» alcuni dei vostri an¬ 
tagonisti. possa avervi allon¬ 
tanato da »‘ssa? » 

Rapporti 
con l'Italia 

Non siiUirba, sorride, mi 
lice che i « cnrci’ri sono ac¬ 
cademie rivoluzionarie » e mi 
chiede se. durante il fasci¬ 
smo. (pielli che andavano in 
carcere si distaccavano dalla 
realtà concreta del pac.se... 

Deiritalia, Ben Bella par¬ 
la con ammirazione, con ami¬ 
cizia (egli vi ha combattuto 
contro i tedeschi con quel¬ 
la parte dell'esercito france¬ 
se che si batteva con gli al¬ 
leati. ed è stato ferito a Ca.s- 
sino ). 

< Penso che l'Italia 
— dice Ben Bella — 
riinfn dannerò un gran¬ 
de e forte movimcnt(ì 
antiniperinlista. Posso 
ben dire che la sinistra 
italiana nel .suo com- 
jilesso è (piella che ha 
meglio compreso, che è 
stata più corrt’iifc. più 
lineare in una azione 
di fostegno della nostra 
lotta. E non lo dirnen- 
tiehererno » 

(hniuto alle sue previsioni 
sul futuro sviluppo delle re¬ 
lazioni tra i nostri due pae¬ 
si. mi dice: 

^ « // nostro pili gran¬ 

de desiderio è di iu- 
trutfeucrc con l'Italia 
nel futuro ottimi rap¬ 
porti, politici, economi- 
ri, commerciali. Vo- 
nliamo avere nuovi 
contatti, su tutti i ter- 


Ì reiii. Portiamo a que- 
.'fo il più qnnule inte¬ 
resse.. » 

.-VI termine del cotliHiiuo. 
B(‘n Bella chiama Khidcr. 
che lai'oia in un piccoli) iif- 
lìcio che sta daianti al sui*, 
e mi presenta cord iilmente. 
.Anelli* Ben .-Mlah. che nel- 
rutlicio politico si occupa de¬ 
gli atl'ari militari, c invitato a 
sua volta, c rintervistn •■*i 
chiude in iiu'atmo.sfera ami¬ 
chevole, non soli) con Ben 
Bi'lla ma anche con gli altri 
membri deirrMìcio politico. 

Abbiamo tra.scrilto, in mo¬ 
do così disteso, il colloquio 
con Ben Bella per offrire ai 
nostri lettori e all’opinione 
pubblica in genere il mag¬ 
gior numero di elementi per 
delineare un ritratto politico 
ì completo di questa per.sona- 
lità. che ha avuto e che con 
tutta prohabililà contimierà 
a(i avere un ruolo di primis¬ 
simo piano nella vita politica 
(leirAlgerìa. 

Maria A. Macciocchi 


Per (dare ampio 
spazio alle infor¬ 
mazioni sulla nuo¬ 
va impresa sovie¬ 
tica nel cosmo, e 
all'intervista di Ben 
Bella, siamo co¬ 
stretti a rinviare la 
pubblicazione del 
racconto domeni¬ 
cale e della « En¬ 
ciclopedia della 
domenica » dedi¬ 
cata al traforo del 
Monte Bianco. 


Un nuovo 
divertente libro 

per le vostre 
vacanze 
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Il » sogno » dei cittadini napoletani 


Con le ferie sospese te pBusitìne atte /erntaiB 
polemiche e scontri 

■ Il nVtr ! ^ II parere dei viaggiatori - Responsa¬ 

bilità delle amministrazioni comunali 

• Qualchf settimana fa ab-| ra{}qi del sole è tiitt'nltra 
biamo pubblicato una foto cosci. Lei colonninn di mer¬ 


ita settimana che si è con-jea, la CISL arriva alla con¬ 
clusa ha detto poco o niente clusione che solo un’ammi- 
ili inerito alle vicende della nistra/ione di centro-sini- 
amministrazionc comunale, stia « sospinta verso pro- 
E’ stata ricca — è vero — granitili di sviluppo ccono- 
di incontri e di scontri (que- mica c sociali', potrà deter- ^ ■■ a 

sti ultimi riguardano in par- minare un rova.seiameiito ^ff I AVP'A ÈM 

ticolar modo le correnti ed delle posizioni ed un siipe- gl | wl I w Jrm0 

i vari gruppi che si agitano ramentn dei legami eliente- 
airinterno della DC), ;li lari c dei metodi tnisformi- 

prcse di posixàoni c di polo- stivi >. ai • | 

miche, ma essa tuttavia non Con quali for/e e po.ssi- || f AltCIflIlA I^AItlimAlA 

ha indicato alcunché di con- bile « varare un prograniniii || ^iVlIdlUllw wwlllwllSllw 

Cleto in merito alla forma- di sviluppo economico c so- w 

/ione della giunta. .Avremo cialc? >. Questo la CISL non 

il 11 Riorno .10 agosto, due gior- 2 i .soci.dden.ocratici. 17 i cle- 

I LO> calticggiato dalla de- perche, ignorando il peso „i jono In data fìs-sata per la mocristiani. 2 eletti m una li- 
.stra democristiana e dtii lati- elio il partito comunista ha convocazione del consiglio co- sta del M.SI e PDIUM insieme 
rini? Avremo un’ammini- alia Sala dei Baroni, non ci mimale di Napoli, si riunirò 11 partito comunista fin dal 

strazione di centro-sinistra? sono _ allo stato _ forze pcr 1 “ prima volta il consiglio primo momento ha assunto una 

Quali saranno le forze che sufllcientemente canaci di comunale di Torre Annunzia- chiara posizione neirintento di 
rniior-iio di iiii-i ,, ta. eletto il 10 giugno scor.so. dare a Torre Annunziata una 

^ventu^le Biumf d centro V’ r Anche per Torre Annunziata si amministrazione democratica e 

cierituaie giunta di centro parole, i bei propositi della i;ipcinto ohe trascorresse un di sinistra, essendo le forze di 

smisti< 1 . Questi inteiiog.i- ClSf.. lungo periodo di tempo prima sinistra in grado di avere una 


Per il 30 agosto 



"i 





1^“ 


tSlX'v' 




tivi fmorn non hanno avtito 
alcuna rispo.sta cJiinia, con¬ 
creta, definitiva. Quindi tut¬ 
to è rinviato alla fine delle 
ferie di Ferrago.sto. 

In attesa che passino le fe¬ 
rie cerchiamo di dar conto 


Cosi stando le cose la si- di por fine nella pratica alla maggioranza del vt'.i'.ì in consi- 
tiiazionè di Napoli. ■ con i gestione .‘‘«^niissarhilc; glio crmuniale^ 

... . 4 . ,, 4 - . ,* ^ . ini f)(*no(lo slatd intonso ta t* stata i)(*r limt*o toinpo aiiu 

.SUOI tanti piobhmii .iggi.i- ..ontani e di -« voci simli ministrata ila una giunta di si- 
vati dalle gestioni fominis- sirebl.em iiiter- 


jt'iie (Il rCI 1 tiiiOSK). ’ 1 II • • i «ii’i’uim I III* .-«li»*i.FUfn» 

In attesa eht> passino le fe- *' ‘IdUe •'•niministra- f,... nc. P.SI e PSDI. 

. 1111 . a me p.it.siiiii IL II comunali demueiastiane ,, m top 

ne cerchiamo di dar conto „ vi •. <‘^">‘’'g‘'o corniin.ile di lor- 

ni lettori dei fatti dello in- P huiimo, \ .1 .ili 1 uiit.it.i i un Annunziata e composto, do- 
i!c- Pv!- fatti euncreti. I.e clnaechic- ,,0 il voto ilei Iti giugno, nella 

duscreziuiii, delle prese d. ^ seguente: 15 i consi- 

posiziono, delle polennihe jj trovano. glicri comunisti. 1 1 socialisti, 


che hanno caratterizzato " j,. sostenerla nella sua hatta- 

questa settimana. «*''* •'* t-f'^siglio comunale) una 

I consiglieri comunali lati--* 

• . • " . ... , nri'cis impegni progiamtmitl- 

rini SI sono riuniti con i con- ■ ■ . 1 . . . éi. miali una vigorosa azione 

siglieri iirovinciali e al ter- AfrAlfr^ lo im 7 lAllI l>er lo sviluppo industriale dei. 

mine della riunione hanno 16 TIVenO iraZIOn I [,^ 1 .-, lotta alla specula- 

c confermato la propria vo- - -ziono edilizia, re.secuzione del 

lontà di collaborare per dare Piano Hegolalore intercomuna- 

a AUipoli iinamministrazione H ^ ^ iilicST'Sistlca! la‘‘munici^^^^ 

maggioritaria nel pieno ri~ m lizzazlonc dei trasporti e dei 

spetto della indicazione po- WV ■ servizi pubblici. Un progr.am- 

polare, del prestigio c della H H A che. nel continuare Pope- 

dignità dei singoli gruppi.*. rato delle ammlnistr.azioni di 

11 che vuol dire che i lan- sinistra pone le basi per una 

rini sono < disjionibili > per effettiva rinascita cittadina. 

l'operazione < monocolore Assoiutamente null.i (.a parte 

' „ , , ,, programma 

mento pongono delle condì- (|uale si sarelibe raggiunto 

zio.ni quando parlano di « di- ini ;iccor(fo per una rnaggioraii- 

gilità c di prestigio ». Lsi pu- z:i di centro-sinistra, ed è pro- 

sizione laurina è stata ac- h.ibifo che questo .silenzio debba 

colta con gaudio dalla de- — - .aifiwi.;. 

stia clericale, la (piale, pur 
di dare una < lezione* ai so- 

.stcnitori del contro-sinistra. vv.... ____ v... 

nei fatti rivaluta il * lauri- piuttosto che solo su un preci¬ 
sino », condannato dagli elei- _ - • I • • .so e concreto programma nm- 

tori. . , . 96 ore di sciopero dei panettieri ininistrativo. l'.nccordo verr.*! 

Dal canto loro i fautori * ^ raggiunto anche suiro.scmpio 

del contro-sinistra — che di quanto accadr.à a Napoli cd 

rappresentano la minorali- l settecento netturbini o rac. .sabato avrà inizio un cen.si- m altri comuni. La situ.azione 

za — cercano di attaccare lo coglitori naixiletani. che ave- monto- ~ la « classificazione (piindl ancora in alto mare, 

posizioni e le iniziative della vano dcci.so di effettuare uno dé%If.g^e,.» 7 - per la miglioro non rosta hi 

destra. L’agenzia < Polis * sciopero di 4g ore da mar- dismmizlbnc del lavoro Du- ri,,ninne del consìglio . comu- 


Netturbini 
sciopero 
sospes 

96 ore di sciopero dei panettieri 


<e intcn- ; 

di che g H M V ■ 

m B M 

per lo 

le po- 

trasporti ^ 

servizi pubblici. Un ^■Lf. ‘ 

NgB 

rato delle nmministr.azioni di ' j - ^ ,, 

sinistra pone le basi per '"JÈÈ^L 

un per 

prò- 

che 

nascondere profonde difficoltà I —..^SBHIBhim./ IHHBBw^* 

Pare a.s.sodalo però che l'accor- tante fermate delI’ATAN, .senza pen.silìnc, figura quella di piaz'za Trieste 

l^^e%^"subordinnVrnna"no”^ « ^^“‘■‘/Vi‘ “j. posta in una delle piazze più centrali di Napoli, 

si •• globale ••: ciò vuol dire che pochi passi dalla Prefettura, dal teatro San Carlo c da via Roma 
piuttosto che solo su un preci¬ 
so e concreto programma am- - - •■ — ■ - ■ • ■ — 

ininistrativo. l'accordo verr.à 

raggiunto anche siiiro.scmpio A C A A* 

(li quanto nccadr.n a Napoli cd /VnillTIO 

in altri comuni. La situazione __ 

è (iiiindl ancora in alto mare. .. 


che riproduceva una donna 
di mezza età che. assieme 
alla figlioietta di tre o 
(jiiattro anni, aspettava un 
aiitobus alia fermata di vi.i 
.Medina (quella di fronte 
alla questura). La malcapi¬ 
tata avuta trovato lipaio, 
per sfuggire con la bambi¬ 
na ai raggi lovcnti del sole, 
sotto ima pianta posta ad 
alcuni metri dalla fermata. 

Francamente non imma¬ 
ginavamo, pubblicando la 
foto, di aver sollevato un 
problema — quello della 
mancanza delle pensiline 
alle fermate ATAN — mol¬ 
to * sentito ». Numerosi 
lettori, infatti, ci hanno 
scritto o telefonato, chie¬ 
dendoci di * fare mia cani- 
pagnn > per indurre l’AT.A.N 
ad affrontalo o risolvere il 
problema delle jiensiline. 
< che è — dice un lettore — 
.'lenijtrc attuale: d’inrerno 
come d'estate *. 

11 disservizio deH'.XTAN, 
la sua caotica 01 gaiii/zazio- 
ne, il disprezzo marcato 


cario sale 11 livelli impres¬ 
sionanti. 

Selle ore più cctlde della 
pìorniita In città cambia 
aspetto: j pn.s.xnui scelgo¬ 
no con niiniiziosii eiira le 
zone (l'ombra, .si servono 
— innsitataniente — dei 
sottopassaggi per staggire 
alla calura; eannninnno 
lentamente, con j> 11 s s o 
stanco. 

L'attesa alle ferniiite del- 
r.‘\TAS per cjiianti sono 
restati in città per lavoro 
u per mancanza di soldi, 
diventa spasniodieii; l'in¬ 
sofferenza per il disservizio 
ervsee a dismtsnrii. Quella 
altissinin percentuale della 
popolazione attiva costret¬ 
ta — .suo malgriido — a 
servirsi deir.à'r.ìS per spo¬ 
starsi da un punto all'al¬ 
tro della città avverte niag- 
giorniente il di.sagio deri¬ 
vato dal rarejiirsi delle 
corse AT.-IS, dall'affolla¬ 
mento dei mezzi, dalla 
mancanza di pensiline sot¬ 
to cui ripararsi per sftig- 


che hanno sempie (limo- pj^f, cocenti raggi solari 
strato di avere i suoi din- durante le lunghe, este- 
genti — et| in primo luogo attese. Kd è sopra- 

io autorità comunali tutto la miineaiizn di pcn- 

per le esigenze dei cittadi- imprecare 

ni. sono problemi di cui ci ,.cmi„nùi e centimiia di 


siamo occupati spesse volte. 

Per quanto riguarda le 
pensiline. ringraziamo i 
lettori per averci segnalato 
quesfaltio aspetto — da 
noi per la verità conside¬ 
rato di secondo piano — 
del caos dcll’AT.AN. 

Abbiamo pertanto chie¬ 
sto ad un nostro collabo¬ 
ratore di trascorrere qual¬ 
che ora alle fermate della 
azienda tranviaria. Ecco le 
sue impressioni: 

< Agosto a iWipoli: 32' nl- 
Vombra. 

Xellc assolate piazze, nel¬ 
le strade, sotto i cocenti 


A Capri 


stra. L’agenzia € Polis * sciopero di 4H ore da mar- iiismmizionc dCi lavoro uu- ri,,„i„„p del lyipsìgUo . coinu- — _ 

che rtepeccWn apihmlo il ii "he BaStOliatO 9 ttHIIIIP 

iisieio dot fautoii del ceti- j,scolte dalla direzione le loro daèatò unitario è riiiscitn an- BrCIb BB bQIIObUIb 

-sinistra — ha reso noto ■.trkliiocfo lf*lm n fili» jif'pnitlinrr» in ri<*hip«I - . . ■ . . i — ■ | OB 


])eii 6 icio tJoi laiitori doi celi** accolte dalla direzione le loro daèatò unitario ò riuscito an- 
ft‘d"Siinstra — ha reso noto i-ichieste. Iche n far accogliere la richic¬ 

che Castaldo. Clemente. Già- j riclturbini, infatti, hanno .sta dcU’a.ssogno integrativo per 
culli, lannicllo, ìtLartcdl. No- ottenuto il premio e.stivo. co- lutti i dipendenti comunali — 
tari. Scarlata, Sciocca e si come ricltiesto; inoltre, la a parità degli statali — con 
Taddeo hanno inviato un U»- assunzione di llgli e parenti retroattività dal 1 gennaio 
Icgramma al segretario della di conuinali in pen.sitjne o de- iy(j 2 . Essi, inoltro, hanno ot- 
DC. Davide Barba, col tinaie ceduti_ con relioatlivitn dal 1 tenuto un anlicimi di 10 mila 




Ustiona la moglie 
col ferro da stiro 


DC. Davide Barba, col tpiale ceduti con lelioatlivit.i d.il 1 tenuto un anliciiKi di 10 mila ICllW UU alllU 

cbitvlnno un dihnttitn < Rennaio 1960. Le squadre ad- 

y*oaililo I a jjpttc alla raccolta a domici- Un giovane marito. CJiusoppe 

sttnazrone interna del pur- jj,, saranno rifornite di i«i , * * *. Sollazzo di 22 anni, rlouiieilinto 

filo c coiiscgucntt riflessi più elevato numero di sacelli Appreiidiaiiio, intanto, che Cupa Terracina 20. nel .’or- 
salln situazione comunale di c ciò per dare loro la iiossibi- Io sciopero dei panettieri, ini- y,, ùì mia violenta lite con la 


un giovane sposo che «arrestò» Lenin 




riunione avvenuta tra rap- 
jncócntanti della DC (Hiibi- 
nacci. De àiaria. Clemente. 
Scarlata c Notali), del l’SI 
(Lezzi. Porzio. Cangiano c 
Locoratolo) c dei l’SDI (Ca¬ 
ria e Vanin). Da (jiicsta riu¬ 
nione « jioco o niente di 
buono è n.scito fuori. 1 rap¬ 
presentanti dei tre partiti, 
infatti, si sono limitati an¬ 
cora lina volta a confron¬ 
tare le rispettive posizioni 
che dovrebbero, ade.sso. o.s- 
scrc vagliate e discii.ssc da¬ 
gli organi dirigenti dei par¬ 
titi. In altre parole rincon¬ 
tro non ha consentito di 
giiingeie a risultati concieti 
in (|iiant(' una delle compo¬ 
nenti della disciis.sione è 
stata la iirogiiidiziale anti¬ 
comunista. In.'^omma non .si 
c.unprcndo — o non si vuoi 
comprendere — che iin’am- 
niinistra/ione di sinistra a 
a Xajioli è iinpo.'vsibile «igno-l 
rondo* il partito comunista.| 
la sua forza, i suoi legami 
con le masse lavoratrici. 
Ignorando tutto ciò si aci- 
.scc consapevolmente a fa¬ 
vore delle forze più retrivo 
— destra clericale e lau¬ 
rini — c quindi ai danni di 
Napoli che ha bisogne* «li 
nn’amministrazione comiina- 
Ic oncst.a. cor.iggiosa. pro- 
grc.<«ista per afìrontnie e li 
solvcrc i problemi che l'an- 
gu-stiano. 

l’n esempio indicativo del¬ 
le idee poco chiare «he cir¬ 
colano tr.T i fant<*ri del cen- 
tr-:^sinislr.i e (l.rito d.i un,': 
recente p.-^csa d: posiziono 
della CISL. Il si”.iiaeat<' di 
ispirazione eattolirn m>ta 
« che le cspericntc del pn<- 
.^citn hanno rcnistrato una 
brutta storia di imrtohiìi- 
smn, di rri.si e di carenze 
nella anida nmministrntiva 
rd cennomien della eifta *. 
Partendo da questa nreme*;- 


Incarichi 
e supplenze 


S.O.S. da 
via Traccia 


kii-ìK 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— OPRI. «I«iniriilr.i 12 aRtislii ISfi*. 
Oiitini.islii'*i: ciii.tr.t 

BOLLETTINI 

— IirnioRrafir» («li’l ‘.t-il-I!H’2) 

VIVI «7. ii.itl morti _1. ri- 
«•Iiii-sli- (li jnihlilicazicnl 25. nia- 


AU'alba di ieri, a Ottavicllo, .si della loro congiiint.a. L'altro All’età di 81 anni è morto poliziotti italiani, cadde facil- 
liiia piccola frazione di S. An- giorno, dopo un ennesimo, aspro a Capri il barbiere Adolfo mente nel tranello. Si appre- 
timo. un giovane fornaio è sta- litigio. Pasquale Tammaro la- Schiano; fra le tante curio- stava a seguire il contegnoso 
to selvaggiamente percosso con sciava h» moglie dai ^noi e da sità deirisoln. quest’uomo ave- « esecutore della logge » quan- 
iiodosi ha'^tom dal cognato (« solo se ne andava a S Antimo va da r.accontarne una for.sc do gli venne un dubbio: « Sie- 

(lal comp.iif di iiiatrimomo. ; Tale sua decis.onc è stata :n- eccezionale: lo scherzo gio- te sicuri — disse — che cer- 

quali dojx* averlo visto acca- terpretat;i come un «ilfronto dai calo a Vladimir Ihc Lenin cano proprio me? ». Una gran 
sciarsi pii\«> di sensi sotto 1.» .Martino, i liliali hanno erga- dallo scrittore Massimo Gorki. risatti deH’aniica di Gorki. 
gragmiol.» d. colpi, b.imio e- ii.zzato ,mmeih:it;unente uii.i Adolfo Schiano. in una su- Maria Andreev, seguita da tut- 

stratto !«• p.stille e hanno fatto .'.pediz om- punitiva II fratelli* divisa militare, fece fin- ti i presenti, pose termine allo 

fuoco f<‘i«‘ii(lolo din* \olte Le di Kiiima Martino. I letro ed il arrestare Lenin ron un scherzo. Risata alla quale si 

detonazioni hanno richiamalo lomp.-.re d matrimoni. Oen- ,n.^ndato di cattura del gover- uni anche Vladimir Ilic Lenin, 
sul ixisto qu.iM tutti gli .il).- miro \ .its.ilio. arm.tii d. nodo--.. „„ italiano, fabbricato natii- che da allora in poi ricordò 

tanti de la p eco a frazione, al- bastoni «> di p stol.* s; reca- ralmeme da Gorki e dai suoi Adolfo Schiano con simpatia. 
Clini dei qu.<li hanno provve- vano ieri all'alba a S, .àntiiiio ;,p",p, v u«vi e w<n auui «««tioua. 

(luto a curar.* il tr.is|K>rto d«*l «» si .apposi.ivano nei pressi del- ‘ 

fi*r:to all’ospedale dei Pelle- l'abitazione del Tammaro at- Massimo Gorki abitava in ----- 

grini. dove : sanitari gli bau- tendendolo. Verso le 5. ignaro queU'epocn, agli inizi del so¬ 
no nseoiitr.iti* due ferito d'ar- di i*.ò che I«ì aspettava, l’a- colo, nella villa del dottoro _ _ 

ma da fii«>i’«> albi fo.ssa iL.ica squali'* Tammaro c if-cito di Behring, detta dal suo colore 

contu.sioii. vane all,, reg.uiu* casa p«-r recarsi alla p.niette- . imomo allo ■▼■WWI ^ 


cranic.i. e .i tutto il cortH*. Iin- n.i. ma app«*iia .n strada c 
fiicdiatamen'e lo li.'iiuio sotto- stato ;iggr«*d:;o «* v.gl..'.ocamen- 


posto ad int. rvento chinirg.co. te percosso 
al termino ( 1«*1 quale 1 «* sue c<*n- j 
dizioni p.*rmanrv;ino .ancora pj,p h,,ùn«* 
gravissime, tanto che s. d.spo- ..jj 

ra di iM>terio salvare , ,j,,p .-inor 

Intanto s. m«*tt.*va in moto .màn*. 


te percosso 

1 carili).meri d. S. .-Xnt.mo 
che hanno svolto le ind.ig n. 


gravissim* .tallio ni* s. o.sp-- .att v.imente rirercando 

ra di iioterlo salvare . ,j,,p .'iggresson. i qual: qm.s' 

Inlaiit.» s. m«*tt«*va in n*'|to ^ pur,,niente sono nasen.s*; ii 
la compl«*.".i ni.icch.na lii'u., q,,-dph>'‘ niasser..i di C.Tsal d. 
|)ol!Z:.a «• .Il brevi* ^i r.use.va p^.jjp pp 
a rieostru r»* r.-iccadiito 11 fi* 


scrittore si raccolse ben pre¬ 
sto un.i schiera di esuli, di 
intellettuali e di rivoluzionari 
russi, e Vladimir Ilic Lenin 
era fra questi quando la re¬ 
cluta artigliere Adolfo Schiano. 
di professione barbicic. otlc- 
niita una breve licenza, venne 
.'i salili.ire lo scrittole. Fu 


Muore 
cadendo 
dal letto 


1 n vfcch.o d; rinn^. vì'o* 
«no Foli.oro. doniicili.itit ,n \ :n 


...-.. . ^ a .e ‘‘‘ M.ragi:a‘ò2.’ e dccediVo ler. 

iriniaiii retiRiosi .H'. m.itrim«*ni rito. Pasqii„!e Tammaro ri _.s-lumf.ume insomma dell arti- niatt.m. nell., su ■ .«b t..Z'one 

«’iviii :t; «Itc.-iluti Iti. anni, domiciliato a S. .-Xn’.mo gbero. che indussero Gorki a j; Filli.en* ncl”alz.'i-s- da' let- 

TURNO DELLE FARMACIE » ' * M«' *tiro rL:,,*-- RX’caic lo scherzo all amico: *.,. sp vol.-.va ‘.•\*.‘.dcva u dà- 

— S. Krrill.uinil..: I..*iilim. \i.i '«>«‘^1 si era unito ;n matr.nio- ^niUSO I CmClOfCCa jforni lo Schiano ai un - man- n.cntc a fr..‘;ur .mio.s. 

Triiiiì*^ <lvRlì S|i^jf;noU 26; Hf* u;o con l.i \onli<|n<itirfiint* Fjn- |n;»!u di cattura * »' questi ro- ft inortL Tro\dndo>. "^o’.o .n ca- 

Maffiiliic. (tr.idoni di Chi.ai.i :>3: m.i Mart.i;*», ab.t.tUtt* a San I*rr cil anniMli la\i»ri di ri-|cito I.i parto del poliziotto m- ci o tf niondo cho Io '•iia ’r da 
Lupe, vi.i -s Luci.. Cipri..no, n**; pre.ss; d. Aversa | 0 ''t.\TcV- nircstare il . sov- n.*n fo.s.spro ud.te \on.v; colto 

ICgVÙè? LirK.. XW.Vs.niu- :ìo; , •*' l uht*i:<e «i.i .i-ni-ui .diversivo., l.cmn. assolutamcn- d.". una fnr* .ss.m.a rcci-a.t one 

Del Lonnr. MorKollina 106, Mi»- * coir.uu. oom;ncxnroro lo -» xrrrrdi M ite inesperto di uniformi e di l'ho no provocava La morto. 


L.oKadloiti. p dri iviariiri «m, Sub.To dopo :1 niatr.nuoi (> tr.» 
uèf Lem»* i comiig. commcitiroro le pn- 

totti. S C.irlo ..Ite .Mert«*lle 13 m«'. lunghe e violente d -cii.s- 
MonlcraUarili: I.Tiim-u-c.ir... verso i-.oni |X5iché non riu.se .vane 
V. Kni.'iniU’l»* 2-1.5. Melrlilori o in,»ttersi d'.iccordo in mer.t»'* a 




^ *. . 




Il 



Cr.«pvll.«. 
IO, S.-u> 


S. «Iiisrinic: Cr.«pvll,«. m.« qu.ale av«*\a lìttato un i.ppar- 

Sant.i t‘’ 5^*’” *•"- tano ii’o a S .Xnt.mo e. giust;. 

rrnro- De M..«{isItis. vi.« K ra-s- , 

sin.a 83 . t'ib.*lir. vi.a Tribiiii..li 310, meiue. voi.a.i ..nd.,.v. aU ab,- 
P«rl«>: >laz/rlla. via Dvprviis 135 tare 

Stella .Xiit.uulli. pmzzi C.i-, .\. lor."* I ’.g. n.'.tum.men'e 


Voci della città 


vi»iir 1.^0 S. Carlo .\rrna; lan-1 pr 4 >|^^,>v,iro p'.rto :xn%'ho f'i-i 
iielte. l..rKe .Mir..«.<li ^ m bar «ì-m;.. M.ar! re : qur,l .| 

i-or 5 i' liniiMTto 1 #J. rami. -v •’i * 

N.ipi'li. \i.i C, T.ippi.» 31 vira- x ..t‘< .«-i 


ria: <;i.ìnnaiiK«*li. vi.i Fon.» 124; 
(ìnrguilt*. vi.i A. Mazz<>cvlii 23; 
M.iiirelli. «■ets,» H.inb.iUli 3.*t. 
D'On.'frie. m,i S AnP’nio .-Mi.t- 
te 12.!. f.istelliicvie. S (;iov,,nm 
C.irlion.ir.» 7t'< rrndlno: rollive. 

< uryo Itmhert»* M Vonirro-.\rr- 
nrlla: I*..lisi. \t.i l. Oioril.jtn* Ut, 
Orlamle. vi.* Cini.aros.-» 88 S. Cio- 
vannl a Trilucclo: I.intorni. Cor¬ 
se 288 rapi»dlmonlo: Giann.it- 
1.1511*. \i.* S. Antoni») 15 Sreon- 
iliRliaiin; De P«'rll 5 . Ferraiolo 
Karra; Coe«*z/.» Kagnotl: Flc- 
gre.i. C.iinpi Flegrei FimrlgroHa; i 
Leltieri. \ia Chiarini 2 Pontlrrl- 


'.ore ! *.g. Ti.'.iur.T.mrnT j Diz-Ul/actia ’ir.il.i l.re .il mese di fitto H.» ne deli orni f.tntoiiiatiro porto, 

•endev.ar.i p'.rte .-.nt-he f-,- l\ICillc5ie j-.-tte f.gli, tutti .r. p.cool i età V.te imn e pos.-ib.iO .'toce- 

liar «iei;., M.ar! re i quri: .| r’ i'‘‘^ -'''-'hrr*' p..g«t>i i ror.tr.- dorè per m.iiu'.in/.i di «trad.i. a 

v,.'.mrn;«*. s«is;en«*v.'.n<i te-. allOyyl pOpOldrl jhut: Ir..-C.is.i H.a p.arteeipato. Torreg.'ivei.., infine. l,a p,arte di 

. . * >~‘ 0 \f .«nn: 1 ques- , p'.ne a sp’.'iccia di propriet.à del eomu- 

_____ • cuuictuio. «i , tig!'.. p,.r'*- tu’li I «'«in«i»rM p. r r.'.ssegn.i- n«* e s':,t'. coni'css i .i prirati. 

^«i«*U.i c;tt. 4 , Ietter>* «ii protes?,. 7 ,,,},,. ù. illocci popul.iri jen-* h.mno in-t..!’. ■•<* degl, 

iili v„r; citirtiiim. I qu.ii. -- pur Infine.\ogii.«n «> se^u.,l,,re unjst,,hil-menl!. il eui prezzo d: 

_ ■ Ip.gaiulo (i.i .inni I coiiTihiiti .,i;ro c.i-«i ip!<*lli> »:»1 s.cr-.orlae.'e.s.-o e pro.hif.vo per I3 r.i.'iC- 

IlAMMfl .Imi-t..'., ed .i\e:;d>) p.ir'ec.p.i X'ocie,-.:f.jrbtir.e. il ipu.tli* balgair rar’e degli .ab.t «n*: K *ir- 

jto . tutti 1 ci^neorsii b-nd.ti p«'r diviso per .«nn:. ir.s.eme .'tlliltt* quest.-» m una «'ittid.n.» eh»' 
j 1 .is.-ecnaz.ione «1: .«Ilegg! poj-»*- naiglie ed ,1 qu'i*tr»i figli. 2 1 p* r 're quirti ,* c.rcond'tta d.'il 
Jl.iri — S' tro\..ro an«'or., .id «>.'- -;.,r,ze .a \ a > T.iii’ni'iso n M;s- lm..r«- 

■ ■A ■■■• Clip.«re \«‘Cch.«- vii .int ig.i'n.ch**.due '.-ni.c! e. 22 

BBB HlB BBU^E|U h.tr.icche «» .^i.an.’e strt*"** e mai. |p,-farine comple-siv.,monte I.o LbvOTO BÌ 

■ Il VII 3 volte .addiritmr.ì in d e-1ente pronuscu.). i., situa- LOVUIU di 

ci p*'rsone di f muglia X ogli.i-, 7 „n,> ! 1 h.mno ci- CSDIÌETÌ-SCUOIb 

Un.a «l.'ima di 68 anni ,-Xnn.a nx» soitop.irre-ul'attenziono del. L-rett.* .« tr..sferir.s-.. dn s<>':o. 

.l:u)..n... e .stai.» rinvenuta II' •‘''torit., , cas, piu urgent. pres.so un.a famigli, .al R.one t-lh ofa'r,». ohe l.iViir.«no .ai 


Donna morta 
in un pozzo 


I.c arqiir del fìiimirìattnln Sebeto scorrono in un riga¬ 
gnolo (nella foto) lungo la via Traccia a Poggioreale, c 
sono diventate la fonte di cattixi odori capar} di am¬ 
morbare l'aria per largo raggio. Una buona parte del 
percorso del rigagnolo è appunto atl'aria aperta, proprio 


U: X'ii.ile posUUfw: Lastr«>tti, VI.» * ' • j - ‘ j^vcnuia •*' ‘‘''^hrit.i i Cés. piu urgent. pr.’s.s.* una famigli ..1 R'..ine Gii op^'r,». ohe l..v«ir.«no .ai 

P.)5.lli„«. 34. Ml.n«*. Feel,. m un m.'Izm ^ »nut .0 ir* .-he c..nt.ori-s«m«,l. di vu. P.eTo- 

SENSO UNICO f«indo di Pi«>iirictà delTagr ^ * *' p:ìC-i rrc»'>l.irmf^nTr i contribu*i I v.ilU’* a; Cnmald^)h o drlla ron.i 

— In conscgiion/a «teli.» m«'".» Pacnu «te lidi imi* in lo R>* *r‘luin«i d. notte pres.s<i un., «da 1.5 .«nni» e che ha p-aneci- - C.irdìrolii - e che portano n- 

111 e-ereizi«) «lei nuovo tronco «ti '* V, a v k ò” «aii ..v. inipres.i edile, p.iga i c«intr.tinti p^.,* a aari concorsi spettivamente 1 numeri 070182 

Dinar... ir.anvt.arlo in vi .a A XV- c.Mita . ZuibaUa », a Oltav .am di o 070130 s, lament.ano che !.. 

spiicci (Rià via M.anttima) tra lA* indagini proni.intente ini- -, . , , - a«) —a 

U ^ K'":*:* dm carabinìori n«)n han .,i;r,q,\nte fémmine, ed abn.à SpIBQC^e (Jl ...il., .'L oru\ 


0,,r.l).«l«n. e no dai», tlm.ra alcun nsultatoi 


effetto inim«'di.at«. il senso iinic«i . l'V'"‘■'.T.VnV f .miglia (10 per- 

in vi.» S Cosmo .» N«il.ina «la apprez/.abuo. Menti» stiiiDr.t ,^3 ,,, 3 , sol.a stanza La 

(liazz.i Nol.ana. .anzicbC «l.al cor.so cht* dcbb.a essere esclusa 1 iP**' pronuseint.». la mancanz.i di 


! «a cni;»r!ru:» Hi «'orresponsione del premio d: 

Le spiagge ai produzione, omsist.'nte in 200 

AAnnt#:» Hi ProridA '•iene eorn.spo- 

ivionie ai rrociaa sta s«iIo a giorm .itemi, eontr.-.. 

v7h abitanti di Monte di Pr«i- riamente a quanto disposto 


Il prowriiiinrr agli Snidi di *^na zona dove abitano un centinaio di famiglie, INAUGURATA 
Napoli comunir.» che il giorno sottoposte al Contìnuo insopportabile disagio provocato MENSA DELLE FF.SS. 


piazz.i 4 >oi.ina, anzicnc aai ìot.mì ucuu.i proniisointa. la nìancanz.ì di \tìi anit.ìnTi di Monto di Pro. riamente a quanto disposto 

A Lucci come il.i pret'odente or- tosi della disgrazia, data l.t ( 3 ^^, p„-, piccolo .servizio in c.t- cida. pur abitando in una cit- Protestano, inoltr**, che nei 
(iinanza pnrtic«)lare ubicazione del poz- ^^.3 tendono ad esasp**rare som tadma di mare, non possono cant.eri non sono st.ite etTett.i.a- 


z«i, restano in piedi quelle delipj-,, pu*, p-, situazione della .«iia b. 3 gn.arsi e godere di qualche te 153 giornate effettive pr«*- 



3] aC(i5t«i p V. scade 11 termine 
I>er la pri'senlazione del «•s’rtlfi- 
catn di r«*sidenza su carta da b«'l- 
l«i da 1. IftO. in «lat,« n«in antPrti*re 
al 31 maggio lt)82 «la allegare .illa 
domanda di incariclii '■ supplen¬ 
ze —Ita aeuole elementari 


dadi scarichi ferali della vìi Ferriera e dì altra nrove- ~ **''• »n***ln* si ««mo Inaugu- 1 congiunti actia nonna, cnc j n altro caso che ci sembra incredibile <ed in.sostenìbile) dono che - fine faranno i soldi 

nienza Nonostante tutto ciò i rittadini di via Traccia ì nuovi |«*cali «iella niensa si sono resi irreperibili, ven- d,a segnalare e quello di Nunzio situazione creatasi nel picctilo stanziati dal <mmpetente mm:- 

V* ^*^**^^‘* y'fj attivamente ricercati, af- Cipollaro, abitante in via Vec- comune; .aU’Acqu.a morta non stero per 153 giornate lavora- 

rltengono di \l\err in ima epoca civile c si rhiedono *XrtrTiDatoXV rapo^tx^mnarbmr hnchè dalle loro dichiarazioni chia Miano. 35 a Socondighano è possibile bagnarsi perché si tivc-. E'una domanda, questa, 

che aspetti l.v Provincia per eseguire gli indispensabili jy, j33g Borrtell«i, e altri (unzio- possa far luce sul miste- Occura una casa composta d^ stanno eseguendo dei loxori id.i alla quale qiioi lavoratori gra- 
lavorl di ricopertura nari. noso episodio. un solo vano, eppure p.ig.i 19 oltre duo anni) per la costrtizio. direbbero un cenno di rispost-a. 


MENSA DELLE FF.SS. suicidio e del delitto, famigl.a giornata m spiaggia per una viste, ma soltanto 102 E si chic. 

— Ieri mattina si s«in«i Inaugu- I congiunii della donna, che j-q altro caso che ci sembra incredibile (ed in.costenibile) dono che - fine faranno i soldi 

rati t nuovi |«*caU della mensa si .sono resi irreperibili, ven- d.a segnalare e quello di Nunzio situazione creatasi nel piccolo stanziati dal competente mmi- 

Reno attivamente ricercati, af- Cipollaro, abitante in via X'ec- comune; ..U’.Xcqii.T morta non stero per 153 giornate lavora- 


nnanti. attese. Kd è sopra- 
tiitliì la nianeaiiza di pe/i- 
silinc che fa imprecare 
eentiiiaia e centinaia di 
persone al giorno: è pro¬ 
prio ciiiest'iiliimo punto che 
tra.sfurma le fermate in 
altrettanti centri di discus¬ 
sioni animate alle quali 
partecipano anche i « ben¬ 
pensanti * unendosi alla 
insofferenza dei più clic 
protestano contro iin'azieii- 
da — coin’è ipicUa del- 
l'ATAN — che. par essen¬ 
do pubblica, si disinteressa 
dei passeggeri ed è lungi 
dull'adoltare provvedimen¬ 
ti che possano alleviare tale 
stato di disagio ». 

s K’ scmplicenicnte as¬ 
surdo — ci diceva il signor 
-Maurizio Palmieri (un viag¬ 
giatore in attesa a piazza 
Plebiscito del ”124”) — che 
la direzione dcH’ATAN non 
provveda ad installare del¬ 
le pensiline in questa gros¬ 
sa piazza e costringa ccn- 
tiiuiia.di. persone 'ad atten¬ 
dere il ptQprJo.m'àz-o sotto 
il solleone di agosto oppu¬ 
re sotto la pioggia, d’inver¬ 
no. iVè naie, a discolpa del- 
l'.ATAN, la pregiudiziale di 
carattere estetico per cui si 
afferma che le pensiline 
deturperebbero la piazza. 
Se è questa la prcocciipa- 
z/otio della direzione della 
azienda allora si potrebbe 
ovviare nlVinconvcniciile 
alimentando il numero dii- 
le corse. Renderebbero cosi 
un duplice servizio alla 
cittadinanza. Inoltre questa 
"pregiudiziale" non ha più 
valore quando si esamina 
la situazione analoga delle 
fermate in piazza della Vit¬ 
toria — per i mezzi diretti 
a Fuorigrottn — né vale 
per quelle della Ferrovia 
dove le pciisiliiic sarebbero 
dovute sorgere già parec¬ 
chi anni addietro*. 

Dello stc.sso avviso sono 
anche numerosi altri pas¬ 
seggeri in attesa a piazza 
Plebiscito. 

z Questo problema è solo 
un aspetto marginale — 
ha detto l'operaio M.ichele 
-■Xmitnmo in attesa del 
pullman per rientrare in 
fabbrica — della carenza 
a Xapoli di un'amministra¬ 
zione eomitnalc che possa 
veramente provvedere alla 
snìiizionv radicale delle 
(liiestinni ancora insolute ». 

L'c.state — SI s.t — per 
Napoli e il periodo miglio¬ 
re dal punto di vista cco- 
riornicd. La città c invasa 
da folte schiere di turisti, 
italiani c stranieri che 
sciamatiti per le strade a 
gruppi, che si spostano da 
un capo all'altro per ve¬ 
derne le < bellezze >. -Ab¬ 
biamo avvicinato un grup- 
pett«) di graziose francesi 
mentre attendevano il *140» 
in piazza Ferrovia alle 11 
del niattino. per chiedere 
loro un parere sulla no-stra 
città. 

< Qiie.^ta c una gran bel¬ 
la piazza — ha .letto la si¬ 
gnorina Mai.vvonne Bcan- 
vilc —■ ma a quest'nra ha 
tatto l'a.'pettn di un deser¬ 
to. -Aspettare poi il pullman 
è veramente una .so//crrn- 
zii: > vestiti di ventano np- 
pieeicosì. Le Jermate sono 
sempre senza pen-^iline oji- 
I pare ci .sono state per il 
I pa<salo'.’ Suppongo che 
i/ae.'t'anno sin capitato per 
la prima volta ». 

Lasciamo la .gentile stra¬ 
niera «lopo averle spiegato 
che invece questa storia si 
ripete da anni ed avvici¬ 
niamo tin gruppetto di si- 
: gnori che a poca distanza 
aspettano il *110» e che 
nelFatlesa discutono sui 
valori della temperatura. 

* -Si rischia di prendere 
un bel colpo di sole — dice 
il signor Enzo Di Gennaro 
— ad aspettare il mezzo in 
queste condizioni ». 

l'n’altra ziina della citta 
.sprovvista di pen.silinc e 
(jiielia compresa tra piaz¬ 
za della Vittoria, lungo ia 
Riviera di Ghiaia e 6no a 
Mergellina. 


e. p. 
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: vittoria 

della lista CGIL 


Avanza anche la 
C.I.S.L., scompaio¬ 
no U.I.L e lista 
padronale 


CIOCCANO. 11 

Piena vittoria e lorte avan¬ 
zata della lista della CGIL c 
totale scomparsa della lista 
padronale: questo è il risul¬ 
tato delle elezioni per la 
commissione interna al sa¬ 
ponificio Annunziata, la fab¬ 
brica che fu teatro dell’ay- 
grcssione poliziesca nel cor¬ 
so della quale fu ucciso un 
operaio. 

Ecco il dettaglio degli scru- 
tinii, tra parentesi i ciati ri¬ 
guardanti le vota/ioni del 
19151. Voti validi: 451 (507); 
CGIL: 311 voti, pari al 
08.7Co (275, pari al 54.2ro); 
CISL: Ilo voti, pari al 25.9‘'<3 
(71, pari al 14^0); UIL: nes¬ 
sun voto (24, pari al 3.4<;:ó). 
La lista padronale nello scor¬ 
so anno aveva ricevuto 101 
voli, pari al 31,8%. Oltre al¬ 
la scomparsa di questa lista 
anche la UIL non è più pre¬ 
sente e ciò in conseguenza 
della campagna fatta contro 
lo sciopero guidato dalla 
CGIL e dalla CISL. 

E’ evidente che questo ri¬ 
sultato costituisce una secca 
sconfitta per Annunziata, il 
re del sapone, amico intimo 
delEon. Andreotti e una del¬ 
le colonne del partito demo- 
cristiano nella Ciociaria. La 
avanzata della CISL ò fnU- 
to della giusta posizione com¬ 
battiva assunta da questa or¬ 
ganizzazione durante lo scio¬ 
pero aU’Annunziata e delle 
critiche che la CISL del Fru¬ 
sinate ha avanzato noi con¬ 
fronti degli andreottiani. 


Vittoria 
anche alla 
Cirio di 
Mondragone 


CASERTA, 11 

Anche alla Cirio di Mondra- 
jgonc (C.aserta), dopo quella 
di Napoli, i lavoratori hanno 
conquistato un accordo azien¬ 
dale molto positivo. Sono state 
accolte le rivendicazioni ri¬ 
guardanti Tnumento del sala¬ 
rio (10 por cento), il passaselo 
In second.a cateeoria delle ope¬ 
raie di terza: il mantenimento 
in servìzio degli stagionali ai 
fini del rapporto di lavoro, mi- 
glioramenti per sii impiegatL 
la discussione dei cottimi e 
delle qualifiche. Il successo è 
tanto più considerevole se si 
tiene presente che per la pri¬ 
ma volta le mac.stranze di que¬ 
sta fabbrica impongono la pie¬ 
na accettazione delle proprie 
livendicazionL 


Manifestazione unitaria 


Corteo di mezzadri 
nelle vie di Siena 


Migliaia di me/zailii han¬ 
no partecipato uni alla ma¬ 
nifestazione indetta a Siena 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL, all., CISL e alla UIL. 
Partito dalla famosa piazza 
del Campo un lungo coiteo 
di contadini affluiti dai cen¬ 
tri tiella provincia, è sfilato 
per le vie cittadine. La ma¬ 
nifestazione si c conclusa con 
un comizio nel corso del qua¬ 
le lianno preso la parola un 
dirigente della L'IL-Torra, il 
compagno Ottavio .Angelini 
della Federmezzadri e il se¬ 


gretario provinciale della 
(7ISL Enzo Gra/zini. Da tut¬ 
ti è stata sottolineata l’ur- 
genza della riforma della 
mezzadria e le necessità th 
dare ai mezzadri la terra die 
lavorano, aiutandoli ad unir¬ 
si in forme cconomiclie a.s- 
sociative. 

L’azione dei contadini del 
Mezzogiorno segna nuovi svi¬ 
luppi A Matera lo sciopero 
dei braccianti ò totale nel 
Metaponto mentre nella zo¬ 
na montana vi partecipa il 
75% dei lavoratori interes- 


Scenderà 
a 700 metri 



' s.iti all., \ CI teli /.1 rigu.iid.Ul¬ 
te gli aumenti .-alai i.di. .Mi¬ 
gliaia di ade.-ioMi soiiu state 
date ad un.i iicti/ione clic 
chiede 1., pulibluita ilei ti- 
nanziamenti d.iii agli agra¬ 
ri. la costituzione di Loti di 
s\’iluppo i-on poli'ii (.il espro¬ 
prili e la iiform.i dei p.itli 
amali. .A Cataiiz.iiu lo scio¬ 
pero già sospeso nei giorni 
scoi.-i e ripieso ieri in sin¬ 
gulto alla rottura delle tiat- 
tative. Per i fi)re.->tali la le¬ 
dei hi acci.inti — dopo imo 
sciopero <li 7 giorni conclu¬ 
sosi ieri — ha deciso ili sol¬ 
lecitare di nuovo trattative 
al ministero dell’.-Xgricoltura 
e alla Cassa per il .Mezzo¬ 
giorno. 

Di grande intei esse la lot¬ 
ta degli atlittiiari per la ri¬ 
duzione delle tabelle dei ca¬ 
noni. In Campania ove tale 
azione è particolarmente 
energica, le commissioni pro¬ 
vinciali sono impegnate — 
come stabilisce la legge Go- 
mez — a pubblicare le ta¬ 
belle entro il 13 settembre. 
A Ca.serta ove i contaihni 
allìttuari m attesa delle ta- 
bell(' avevano sospeso in 
parte o in tutto il pagamen¬ 
to del canone estivo, la com¬ 
missione ha chiesto alba ma¬ 
gistratura, tramite il prefet¬ 
to. ili sospendere ogni azio¬ 
ne in attesa delle ilccisioni 
che la commissione stessa 
prenderà. 

I dirigenti dei sindacati 
agricoli e delle Camere del 
Lavoro del Mezzogiorno con¬ 
tinentale si sono infine ritmi¬ 
ti nei giorni scorsi a Napoli 
ed hanno fissato un program¬ 
ma lii lotta per la terra. E' 
stato sottolineato lo stato di 
viva .agitazione esistente nel 
meridione soinattiitto per ot¬ 
tenere la rilorma dei |)atti 
agrari feudali (colonia e 
compartecipazione) tier lo 
eqtio canone e un;, migliore 
assistenza mutualistica c pre¬ 
videnziale. Le decisioni prese 
riguardano particolari ini¬ 
ziative di lotta che mobili¬ 
teranno le varie categorie 
dei lavoratori della terra e 
dei contadini delle regioni 
meridionali per la seconda 
quindicina del mese di set¬ 
tembre. Nella jirirna decade 
di ottol)re. in un centro pu¬ 
gliese. verrà tenuta una gran¬ 
de manifestazione meridiona¬ 
le per la riforma contrat¬ 
tuale e per r.iccesso alla 
proprietà e ai fmanziamcnti 
da parte dei l.icoratori del¬ 
la terra. 


Verona — Lo speleologo Ix)renzo Cargnol mentre 
emerge da una cava dopo aver raggiunto la profondità 
di G30 metri. A giorni insieme ad altri speleologi rng- 
gtiingerà i 700 metri (Tclofoto A.P.-< l'Unità 


Benevento : 

sciopero 
contro uno 
rappresaglia 


BENEVENTO. 11 
I trenta operai dipendenti 
dalla d.tta Irmo, che oper.a r. 
San Bartolomeo in Caldo, han¬ 
no ccioperato venerdì fcoreo 
per proteetare contro il i.cen- 
ziamento per r-appresagha d; 
quattro compagni d. lavoro. I 
lavoratori hanno oeciip.»to il 
cant.ere per tutta la g.om.ata. 
fl sera, intuente ai dirigenti sm- 
dacali. .c; .sono recati .a’. Co- 
mun,-. por r.ch.edcre l intcrven- 
to del Sindaco. ,a fiistegno del¬ 
le loro r.vcndicaz.on’.. Et^e ri¬ 
guardano limmcdiata r.a^un- 
zione dei qu.ittro operai iicen- 
ziat; la concessione del prem.o 
di rendimento nella mifura d. 
lire 5.000 e reiezione deila com¬ 
missione interna I lavoratori 
degl; altri cantieri hanno decito 
di estendere ovainque la lotta 


Zuccherifici 


La CGIL non 
aderisce 
all'accordo 

L’azione si svilupperà nelle aziende 


Lo scandalo di Treviso si allarga 




Vaticano indaga 
V. Voneto 


che tcni|K> fa 


Su Alpi, Cielo nuvoloso 
con isolati temporali. Altro¬ 
ve, cielo quasi sereno. Tem¬ 
peratura in temporanea di¬ 
minuzione. Venti general¬ 
mente deboli. Man mossi 
con moto ondoso in dimi¬ 
nuzione. 


Il direttivo del tindacatoj 
unitario dei lavoratori occu-| 
pati negli zuccherifici (FI.AI- 
Z.-\-CGÌL) ha decito di non 
aderire al patto delincatosi 
nelle trattative svoltesi pres¬ 
so il ministero del Lavoro e 
già sottoscritto dalla CISL e 
dalla UIL. I-a decisione è 
stata pre.tn dopo aver consi¬ 
derato che l'adesione a que¬ 
sto patto avrebbe comportato 
il riconoscimento dj un as¬ 
surdo diritto che i padroni 
vogliono arrogarsi. Infatti 
neiraccordo firmato da CISL 
c UIL e stato fissato che la 
corresponsione di un premio 
una tantum (27 000 lire per 
i circa 6.0C0 lavoratori fissi e 
8 000 lire per j 40.000 avven¬ 
tizi) è subordinata alla ri¬ 
nuncia da parte dei lavorato¬ 
ri a tutte le rivendicazioni 
presentate nelle fabbriche, 
ivi comprese quelle che si 


li 


riferiscono all' applicazione 
del contratto d; lavoro. In so¬ 
stanza si viene a sl.'ibilire una 
sfiecie di premio antisciopero. 

Nel prendere queste deci¬ 
sioni il C.D. del sindacato 
zuccherieri ha invitato la ca¬ 
tegoria ad intensificare l'azio¬ 
ne, rafforzando rumtà della 
categoria stessa, per superare 
i limiti dell'accordo attraver¬ 
so una contrattazione azien¬ 
dale delle rivendicazioni da 
tempo avanzata. I Lavoratori 
saccariferi — afferma una 
nota del sindacato — so.no 
decisi a respingere la minac¬ 
cia di non effettuazione della 
campagna, quale minaccia 
espressa contro gli operai c 
contro i produttori di bietole 
con i quali i lavoratori sono 
uniti per rivendicare il pote¬ 
re di contrattazione e il ri¬ 
spetto dei propri diritti. 


Cantieri fermi 
a Bari 


HAHI. 11 
Ai.>-ho ogg-.. coiiqi .III ('il 0.^ 
per c'-nUì>, i ; i>r.i*r>:-. cibi: d: 

B.ip. di-ii 1 prov.ri-;, li miici 
.«dorilo .'ilio '.-.oiii-ro i-.d'-TTo 
d ill.i CGII, (hi “ri i-, —.'.i-ii 

dicano un «.ii[,frri!;!i.iiio d: f>(rt) 
l.ro .'il giornii .-ni niin.iuo y,i 
iir;:;''-. il p ig.-irTlf'o’i» d: tri- 
g.orri. d. c.iTi'ii/., d«-i.‘.ridon:ii- 
'.i pt-r inforni:!; c m.'.l.'i'.t o. ;l 
pig.'inicnTO dolio d; v.a 

g;o por raggiiingoro :1 pr.-r.:.'". d. 
Jl.'ivo.''o. L, ndiizione di tre or* 

• di 1,'ivoro «oriim.anùc. noarh'i 
;I r'potto inlcgmlo d**! enn- 
T.itfo di lavoro, g.à in rigore 
«i.ìl 1. Rcnn.'i.o di q iosi'.mr.o 


Secondo 
astensione 
dei ponettieri 

E’ inizi.ato lori il scconrlo 
sciopero nazionale dei panet¬ 
tieri, dcci.so unita riamente da 
jtutti i sindacati per rivendi¬ 
care un nuovo contratto di 
lavoro che .sostitui.sc.i quello 
attuale «caduto da f>ltre quat¬ 
tro anni. In molti centri la 
a.sten.smne e stata .'icrompa- 
gnata da m.anifo«t<T7ioni di prò 
testa; delegazioni si sono ro¬ 
teate dalle autorità locali per 
rivendicare Tinizio di tratta¬ 
tive e 11 rispetto dello leggi 
suU’orario di lavoro. Alcuno 
assemblee di panettieri hanno 
deciso di prolungare la durata 
dello sciopero o di effettuarlo 
durante il periodo di Ferra¬ 
gosto. 


Erano due le «ban¬ 
che segrete» che 
operavano per con¬ 
to della Curia ? 


Dal nostro inviato 

ti:k\ isri. Il 

I‘i '.^.llo r.liiiiii.iU't'iigione 
ii-oi iiu M.'i’ de d: I ct'ci.si, fili 
ril.^pl■.^o (/iiit.''iii.si tiipporto di af- 
iiiri l’Or, tu ('tirili di l'ittorio 
Vi'iicto. di I rolli.• ili <lilii(iciri’ 
dello .sfiuidiito riiiuiu'iiirio le- 
«pilo (li crui'l: driln - Hiiiicii .sc- 
ijri .'i; • di I.liiig ( iirlo .-tiifo- 
MMift;. I li proriui’iii. dir armi 
(j!ii;'i I oni lii.'.o p«T ruci/iusti) 
iliilii! ('unii ,’it(ori.si* di niell¬ 
ili lotti di terreno, li.: prete¬ 
rito or.i hloeeiire lii eoiieer'.io- 
II.• di'l eimrrutti), r e li firiiui- 
tiiiio. i..’r I Olito (i.’ll.l ( iiriil. 
e'ii "liiumbustriiii. .■ ilr'-i'piito 
dilli C’iiTriiio Ce.-.ii'i 

.ttii lo .-ci'Oiidtilo '■.dliiriiu II 
min I Ilio d olio; iil*li cmo ueiifo 
ouii! iilteriijre eo'i(.• ' uiii defili 
iioii.'iii delle de-.! : 1 lo'ii leri- 
liiiiteNÌ ll.•I|■^llll'olll• .l.'llii ('urial 
di fi.-ri'ii, ut .SII. •(■Ili I .• eoni- 
eideugii i,d f.-rreii.i.-ii tu i/iiel- 
lii di \’:ttorio \'e-i.ro l'u'iu- 
elue.-'iu. ordiuafii .i;' Viitieiuio. 
S(;iel)()e lU corso •i.'; iil/iolflO- 
(10 lii t»roi'iiieiii; 11 . ■'«'d.' louiil- 
11,1 l'iiol supere rlh Niiiiiifieii lo 
(liioiitiiiiiiuieiito dii. '■(() luearj- 
eo del rettore del .ulli'iiio f*io 
.V, il tiiiiiioiore eo’iiplesso seo- 
liistieo prit'iUo dt ila liffi) 

Quando .si rieord; ilie il unip. 
pi) .s'iefiuii-f-’e.siou .-luiouiiitti 
(Il era iiuii .striiorihuiirui abili- 
tii nel rii.s-trelliire soldi, spr- 
e.iiIuMUfe dorè ••'i.sternuo 

in iioterofe (piii/ivf.i. l’ieiie 
.s-poutiiIleo peii.siire u un legii- 
iiir (rii le due .sil’uigioiii. 

Intanto, dulie loielifó piti di- 
.s'iuirute dello pror.ii.m si fiiiii- 
uii eouferiiie che. oluieuo in un 
cerili periodo, tnon^uinor Sir¬ 
iani non attira per pro/irio lon- 
to, luii |ier conto >’ • oii l'ap- 
proracionr drila ('■irm dt Vit¬ 
torio Veneto 

.-I BitiiUio di doii-'iiit r;eor- 
dti iiueoiii '('IO seoiii 'c'ift’ el>l- 
soilio, iii'ceuuto ni. lui (inni /«. 
0 di CUI mon.si()uo- .ste/nui fu 
proioiioiusta n mon.si- 

ouor Marrolin, allo a annntnt- 
stratorr drlla Tur.: rUforiese. 

10 turno di qiiiiroiir.itto ore es- 
.si reudi’ftero tiri pixiere (ipri- 
eolo di cui inonsKPior StrfanI 
ero bene/iciiirio, < .iccinndonc 
no 1 lueezodri. ni.rlijrodo ijiie- 
.sfi «ressero dir,l'o dt prcla- 
CKirie. 

Il nome di ino/ lonor Miirco- 

11 n riforre di /leijuente nelle 
hulicfuloni di qnri frUrlI (con 
tadini. per lo piu) ihe hanno 
depositato i loro ruspa rint in 
Cuna, del tutto al ili inori dei 
tniOìri di Afousipuor Stefani e 
di don Ceseou. Urano dunque 
due le - Biiuefie sefirete Lna. 
per eosi dire. - iiOiciiile-, die 
titltra direitiiniente nell'aminio 
e ncll’iuferesv> della ruriu, e 
uuo - firtraia -. die facet a ca¬ 
po a Anioniutti-Cescon e Ste- 
fiiui. e il cui fallimento ha pro- 
rocijto druiniuiifiei contraccol¬ 
pi dal niorneuto che il l’c.scoro 
.si tnipeouu « riinbor.siire tutto 
Del re.sfo. il s:.teina di far ri- 
cor.so diref fnuierite al ripar¬ 
lino privato, impure molto ilif- 
fuso fra i pmi dei 'l'renoha- 
no zfbbiiiuio li. eerinalo icn ul 
parroco <|i ('lu'ruiio fiori Mar¬ 
co. tdiuatanato alcuni mesi fa 
perchè protaiionista di fatti as- 
sai poco rdificnnli. Don Cainillo 
Pann. che duimiuiro lo rito 
politica i\i Vi iinoinica di Ciie- 
niuo (non i'• r.; inssuneioiie <h 
operai die i;> i «'nis.s,, .sengii il 
suo l'oris'fnso I .s, era assoe.il¬ 
io cori un pil i ufo indusfriiile 

nel ridgiit.iriric (I - J.o Fioren¬ 
tina - 

Quando io /.ibbrieo loinirieii» 
ad andar mal*’, don Camillo non 
esitò u la.\iiarr ig, operai .scu¬ 
ra pood e ad r rrciturr la sua 
iiUf«rit(i SUI eouMi/irii benestiiu- 
tl ilei Inolio {>' r /ur.si prr.^tarr 
fior di rriiliou.. Xono.ttante cn't. 
Ir. fabbrica pree.pifò in »in cla¬ 
moroso falii’ni'nto e nessuno 
renne panato .\on c'è comu¬ 
ne. non c'r tiiirrocchia in «ji.e- 
.'t(l proein'i.I lorc la iivntr 
non '■la in .f-i.'./o «fi riterir,- 
.sui t'■offici, .su ntfii'it.) •Mfrii- 

>• unti lufrofois- 

vcononiK a 1 '. 

. riiif, tiri preti 
■ .*• Fmi.to De 
■-'"•nfe alla rnor- 
"1 e I fie s, lii- 
• te cr» il. tori- <1. 
..•rene diiH'An- 


Accusati 


s- .■ 

‘sT' 

* \* \' ; * i ' ' *, 



promemoria 


Sabato, 4 agosto 

i.().M)i{\. -- /;■ nppnr.io .oil l’iiiie-. il .tegnente annnricin 
mortuario; u .1/ Irnnionlo .Milla Moglicin ili If idernoiit/i, ni 
po.tto di guida della tua “llnmhcr Sniv" lii/ta uiitomohilei, 
i/opo III eie /umilio mezni .sigitrcUii, e ni ere ipiiisi finito /• 
puro/e ini rocinic, è minta F.ltn nioelir adorata c coinpagiia 
del piof. Diidley Stionp. Si di'-peum lidlv iisi/e .*. 

.\i.(;i;i{i. — /. '('fiiiiio l/t//il giiciia di liln iazioiic algerina 
(>'iiimi/ii /fiip.iseiò, uri* slidu tic anni f.i. tuitiiruM e ivi iziatn 
diti colinnali.tli /inncc.si, \i è s/iuMitu imi il tciiciitv Ihnnr Kniì 


NEW ORI.EAN.S — Il simIìitiiiic \V.trren Schmitt (sopra) 
eerca di sottrarsi al flash del fotografo mentre la sua 
amiea <• coetanea Salile Prudliomme (.sotto) sostiene a 
te.sta alta l’assalto dei fotnreporters. I due giovani sono 
stati aeeuvitl dalla polizia di aver ucciso a martellate 
nella propria rasa la signora Thelma Prudliomme madre 
della ragazza. .Senihr;i che la ragazza, la cui fronte è 
coperta con una benda, nie.ssa espressamente per .avva¬ 
lorare la tesi di un attacco perpetrato da mi intruso, 
ahhi.i aiirh’essa ripetiitameiile. colpito la inadrc a mar¬ 
tellate ilopo che questa era stata già stordita e grave- 
iiienle ferita ilal ragazzo (Tclcfoto A. l’.-t l'Unita ») 


Tre turisti 


TCli'J.O'V i 1 I 
.«■nui Tirila " ' 
C’ii .'■(luiJ inip. 
/ 1} «t*'s\o I»'. 

Polo, che t'I tir 
tr i/< li'.t nrou, , 
chiari nriicano 
i/ue-t ultimo. 


tiri U'ir, numero di 
f 1 , :'Iralrnrntr non 
tpido di pa¬ 
ia magyior 


toriii/tt: 
ruiiib.iili 
m,.i > 

parnentii / bb , 
jmrtr di que.'’• cambiai, .to¬ 
no firmate tir, .sacerdoti, ulte¬ 
riore conferii, : die j rapporti 
dello rcOTTipa'-ii omniinitfreto¬ 
re della r barici .teoreta- con 
i'ambienfe rrc'es-astico non si 
l.mila’ano i.i il e reprobi con- 
dannr.'i ,1:1 v'foro 


Dispersi 
sull' Etna 


Mario Passi 


(J.\1.\.\IA. 11 

'Ile- tu: td.iiiiic.'.i. :I si¬ 

gnor Wili'ii. (li 52 anni v i fi¬ 
gli I.siiJoro .Miiuricf. di 17 
e <1: 21 aulii, .«auio seomp.irs: 
da UT] pomeriggio .suirEtu.i. 
in eruzione. 

Oggi. j)e.- furia l.i giorna¬ 
ta. tre guide e treni.i carabi¬ 
nieri della .st.izione di Ser.-.i 
1*1 Nave, hanno effettuato 
lunghe r.cognizioni sul vul¬ 
cano nella speranza di rin¬ 
tracciare 1 turisti, m.-ì a sera 
le ricerche sono state sr)SP*'- 
'C ‘-enza nessun esito. 

Il «.gnor Wilcii .SI er.'i allon 


E’ ACCADUTO 


Scomparso 


La n.o'..;i d;- 

rov i rei .•\l.;t.. ro. hi drf\ ato ;n- 
terrou'ip.Ti- ri n i\ .g iz. one a 
c.'iU'.'i .i*'‘!i.i r-oa,p;,r'3 di nn 
p eèf'gg'TO :..-*'t5unie ch,^ «,;• 
e.'idut** n :i. ir* f).-, mi.ine 1* 
n.iv.g i/.iijie co;.' rvi * ncK.T /.>- 
r..'; in ea. pr.io l>. tiicree .awi-- 
r.iit,i ri «,-o'i j.iiu.i I.e r.cer- 
rhi- ‘fv o -• ••- « rtor'i irifnit- 

tl.O-C 

Vecchio segregato 

Il rìTcririo .\d<>.(o M.'izzint.m. 
.'ih.tante a C.*..'■'> «Ividt: (Livor¬ 
no) e r.ma.ito volontanamonte 
segregato m casa per ben 17 an¬ 
ni. I motivi che hanno indotto 
il vecchio alla clausura vanno 
ricercati in certe disavventure 
familiari. acc.adutegli dal IMO 
in poi: in pochi anni perdetto 
la madre e la moglie. SI 4 de- 


; iU :• 1 U'C :<• o. c .-.i 'o..') ni.: 

g orn. i.'ors.. pi'.' (. .-•.••gg..»re 1.* 
li.ec.'.'i di U-I.'I n.p<>'..-'‘.i 

Rissa tra zingari 

l :..-, f ir.tiond • r_ s.a t.-.a z.ii- 
gan .'ipii.iriiTieiit; ri d io tribù 
riv.n:. 'cpf.i.iM. «ull t «t it.'ile 
.■\pj>.,a. jir'-S'O Aiininc:, 

1,1 lr.i)u d.-j. Sprtd.-i in aia 
.'ICC luipii’a r,<-ii,i zon.i ({u.ind.'i 
r a.un' 1 iju*-l!.i d*'i 
.1; ipi. >■ :..a!.i l.i con'i-Vizione 
V. ,• s* il., un., d.'i'U'.N.fir.o jn'r 
.•otn}*.>r.''e la controv ervi... ma 
ben pre;-ro «.i è giunii a vie 
d. fritto Tutti ali zingari sono 
scetc i.n 1.Z/-.I. sc.ambiandosi v-.o- 
lenli colpi con bastoni ed altro, 
bloccando l.i strad.i per due 
ore. Sono poi giunte due ca- 
mloffictte delLi polizl.a e gli 
zinaarl .si .«ono di.spersf. Sono 
stati comunque individuati e 
denunciati. 


l. m.i'iii c.iii 1 ligi). Me! pi,:ne- 
.''iggio d; .i-ii. dui iifiigm Sa- 
pienz;). ,>i>i tiindosi i on Li fu- 
iiiviii nei pcc.-xs, del ci.iterel 
centr.ile. neirintento di cuin- 
piere iiireNcur.->ioue. Gi.a nei 
giorni scorsi i tre turisti .ave¬ 
vano raggiunto la cuna dei 
l’Ktn.i, ni., avevano sempre 

j Latto ritorno in alhe.-go do- 
|po alcune r»re. 
f E‘ p<*ssil)ile che questa j 
j volta e.s-i ahi),ano deciso d.j 
!orn.i.-e .il rifiig!,) ., p.ed; e 
Vile SI.Ilio ;,j.iii colti d.il teni- 
[;)oraIe cìu* si «■ rove-'Ci.it,» ie¬ 
ri scr.i .sul V tiJcauo .Nc^'iiri/. ^ 
s: na-ionde pero, che il Wilch 
e i f’gh potreblKTo .iver f.it- 
to iin.i tragic.a fine: il tempi*- 
r.ile si e s<-aten.ito. inf.itti. 
proprio nel moment,* ,n cu, 
e>'i s. trovavano ne; pie-'S. 
.le! cratere centrale. I 

l’iirtropjH,, questa ult.iu.J 
ipotesi o avvalorata anche da!* 
Latto che un elicottero, dopo 
aver volteggiato per ore e ore 
siiirintcro vulcano, non e riu¬ 
scito a trovare nessuna trac¬ 
cia dei dispersi. 

■Al rifugio Sapienza, da ol¬ 
tre 24 ore, la signora Wilch. 
attende il ritorno del manto 
e dei figli, in preda a iiii.i v i- 
va agitazione. 

Dal cratere iuii.dz.ano 
sempre ilelle den^:'.sl^le fu¬ 
mate e lina leggera sabbia 

m. agmaficn viene trasporta¬ 
ta dal vento fino a 20 chilo¬ 
metri dalle falde del vulca¬ 
no. ' 

Le ricerche dei tre olande¬ 
si, sospese a tarda sera, sa¬ 
ranno riprese domani mat¬ 
tina. 


Domenica, 5 

LOS .\.N(5l'.I.LS. — llanhn 
.Mimroe è morta nclhi .sua i il¬ 
la Il circa lìiciolto ihi'.onictri 
da llidlyuood. Il rclcrto ’tiv- 
dico parla di « ari rlvnaincnto 
da harhitnrii i, pi csiiinihilaicn- 
te da W'inlnital ». l.a ^lornov 
in ri II .ft) anni. 


I O(.(!0I.M -- .''lierry 

I inUnnc, la gioì atte atinun- 
I latril i» delta I I' aiiii’riciiiia è. 
giunta a Stiiccohna per citir- 
ilrrr alte autoriti'l st diesi rati- 
torizzazione ad ahortire. al ert¬ 
ilo preso durante i primi mesi 
ili crai idanza dei tranipiilUtnti 
a h'isv di l’aliiloniidr 


Lunedì, 6 

I.OM)|{ — \. / /.' iirifiii . I Mir III dilla pinna hoinlui alo- 

ini'.'.t SII I III Osi ima, i/iiattm i/oiiiic dii .* Win iincnlo /cmmirii/e 
conilo la Innniia » hanno t celiato iniiitvri ottanicnle per Inilo il 
giorno ai piedi del monnniciilo chi' rnoi-hi i cadiili di ciivrni. 

IlOM \. — l.a ('.Ulte di ('tissiizioìu li’i assolto con foruinla 
piena iin .saieidote accusato di ni .-ri' i iii/iito la legge rnlte 
elezioni. Alvi testo della sentenza si dice tra l'altro: v \vgare 
l'assiiinziitne a chi vota Uhcrale è licito per il sacerdote ent- 
tolico che .si deve atti’iii'ie alle norme del dirittn cinionico, 
per citi noti coslilnisce reato i incoi,ire con la confi'.s.siorte il 
voto dei penitenti .>, 

l’.tHIOI. — Il ministro francese per gli .tfjarl nlgerini ha 
dìehiiiralo che il nnniero deeli iittentati dal primo tioveinhre 
/').,/ Il/ P> niiirzo l'Ui'J è stato di I-vittime civili degli 
iiltentiiti .Mino .state lo.HTS innsnintuni e 'J.TIIIt europei nccisi: 
l.i.fill) tntl.sltlinani e T.àtl europei feriti Inoltre sono sioiiiparsi 
Ilt.‘J‘hi iniiMitnmni e H7'> eliritpei 

IlOW. — .lini zìtvllv e i'Illi siapoli tidi siiti, dimi si v helgi 
si .sono iinontiali a lliissvtdoi I in a/ivilnia del l\ (longre.s.so 
intdniizionidv dvi niiiiui solitati» 


lato, fintili assortila, Inrrn » 
hi t linde analcoliche, 

RO.MV. - L’mifi.c iiiino- 
natr del eosio della vita Iha- 
se /').W=/) cidrohito didl’hti- 
luto (lentrale di Sliitistieii mi 
dilli rilevati in hi eanolnoghi 
di proi invia, è risnltato, nel 
Illese di giugno Ihfi’J, pari ni 
r-/,.") vontro TI.pi net mese 
ptrvi detiie I» 711.11 nel corri- 
spondvntv ’iic.e dii Pltìl, 


Martedì, 7 

SAN OULM I.NO (l .s \ L - 

Mngnstino llaldonalo Hf'- nn- 
/II) e l.ni.s Mosti l‘-7 anni) 
prima di citirnre nella rainera 
a gas hittirio ordinato r divo- 
riiln nn pranzo pantiicriivlieo : 
insiihita di scampi, pomodori, 
verdnra, iiriigiisia, histeerii di 
I itella, ostrivhe, eoseelti di ra¬ 
na fritti, palate al formi vini 
sago, pisePi invssivani fritti 
con forinaitgio, riema di e. - i 

Mercoledì, 8 

•NI.W ^OKK. — Svgnvndo l'esempio di .Martlsn Wiriroe, 
cini/ae donne, nel giro di pochi gioliti .si sono lolla la vita. 
Tre sono II li'vn-agcrs >i triti nte morie accimlo al ritratto del- 
ratirice /.,> nlire sotto l’rx attrice inglese Patricia \larloicc (cha 
fu amica delia WonroeI, •• loiii et halterina di San Francisco, 
lierdi Watie Ilio idiis, dHeniir, che si è geltaia dalla finestra 
del suo appai liiiiieiilo al terzo piano di lin grattacielo. 

.MO,'s(! \. — Il pini. Chenrghi /'iiAriirtA'i. esperto .sovietico 
ili astroiiiiiilii a, ha dichiaralo alla ’/'.tSS che è allo studio 
nrll't iiione sin ietii a la creazione di nn ruzzo ila Irasportn. 
In nn piiino h tnpo i razzi li asporteranno tn,-,ei; poi anche 
I iacciuioii 


Giovedì, 9 

ROM \. — Il liii‘sta '/i.i- 
guido Manuel tspnro, resi¬ 
dente in Florida, è stalo al¬ 
leggerito del portafogli con¬ 
tenente limi inilii lire e alcuni 
Irnvellers-chèi/lii's per 1.^0 dol¬ 
lari mentre assistei a assorto 
alla udienza che Gioì ntiiii 
Wflf ha COMI c\,o ad nn crup- 
po di turisti nella residenza 
esilia di ('asielizandollo. 


I \ R \ N I O. — Il pn fcito di 
l'aranio i nn nn di crelo ha an¬ 
nullato il roto iipproi alo alla 
iirianirriilà dal Fonsiglin co- 
ninnale del capoliingo a per 
sriinghirare il pericolo di 
rsplosinrii termoillicleiiri ’). 5r- 
coiido il prefetto n l'argomenin 
si riferist e a malrriii che non 
attiene alle alirìhnzìoni di 
competenza delle iinieiiii'slra- 
ztoni I oinu'vdi «. 


Venerdì 10 

l.( 1NI )R \ — In tutto il P,i, s, ( IO ( IO a 11,1 , ro, ml i , ontro 

i possissoii ,lt railiidin,' portatili a Iranstsinr l n miioi- '-o tem¬ 
pre /ooi'-'iof •■ ili pi rson,' SI x,rt ,• di appat',ilii tasi aiuti Ira- 
sniilttiili per distili Imre la rifilane ih t laozraiii'ni raiho. fi 
pitiolo apparvi I Ino liistiir hatar e ,, , osi.i solo /> si-'lìini ^120*1 
lire ! trilli r ifitarido intra in funzione •mette nn stioito analogo 
a Tjiielln H ih nn gatto in amor,- ■> 

tlONII.RRI.^ ttanlad:i" hanhini so'io dece¬ 

duti nesH nllinti ipiaratita ciorrn n, I M,\si,o incisi diilla disi- 
drnlaziioie proiocnla dall'cm zinnale onihita di latilo ihe li è 
ahhaitnio sulle regioni nord-orientali di i Pai -e. 

(Dai giornali - a cura cJi Enzo Muzii) 


Pistoia 


Confessa la imufre 
detto bimba mdsa 


i*isrt)iA. Il 

TiS-./zi A. .?u ,-*m;i. .\’.- 
b.n t Kc.-.-i.'i. d. o'.ig.iìe biìio- 
uni'C c -it)'.' iiTt» I P.-Tom h.i 
.•i>:ifi'->-..t(. d. •-.'«.'re !i ri.i.iie 
d.'ll.i c.'i-..:iir,i r.t III. • Ti.:'. 

•.1 .1 pezz in (Ili [)OZzo nero 

I..Ì mi.i-.ibr.i «.•l'pci’.i er.i • i 
frii'.i d.i un .j.ov.nc 'lut. 
(Ir.izjano .Niicv.. che vicino ad 
un (fer' 0 '..to d; nfiuti v.de uii.i 
gamb.a eci un br.vccio di un 
bimbo. La poUz:., accerto che 
1 rifiuti erano stati p:elcv.ìti 
da un pozzetto, dove ^ furo¬ 
no trovati il tronco sezionato 
e altre p.arti del corpo del neo¬ 
nato. 


1 I p.'.ii.i iivpo::i c.iddoro sal- 
‘ii yiTr.iri. che poro r. 04 ò reci- 
ri.n.iT.'.f. rc.p.n-ci'.de 0.;ni ad- 
id.'b'.'o l.a i'o..:.., .i r.I.vsció 
li';»,) ui; l.in.;., ■ • terro-.itor.o 
'*'.;.i.*e e.^-'cii.lc -'mers: a 
■no c.ir Co , 'r -^riv n.i.z. 
l'u ir o.i-i-ntc tcrn..,;., e ;n- 
1 ti-.-ro-.• ! Ocj-o .ilcuii.» ore La 
,ri.;.i/z.i h,i co:Uc-".»to dctt.iijiia- 
Jt.li,unto 1 ',.o cr.nune 
t 1*, b.imbin.i «.irebbe nata 
morta e !a m.idre. dopo aver 
•.nutilmente tentato d: riari- 
m.arla (così ha dichi.arato). pen¬ 
sò di n.wcondernc il corpicino, 
sezionandolo e butuindw» nel 













PA6.6 /aHualita 


sensazionale volo del terzo cosmonauta sovietico Nikolaiev 


r Unità / «Jomenfca 12 agosto 1962 


L'hanno visto in TV mentre parlava 


dalla Vostok con Krusciov 

Andi’iian era il s<»stituto di Titov, suo amico fraterno e di origine contadina come lui 
Orbite da 88 minuti e mezzo - Messaggi dal cosmo - Ipotesi sulla durata e i compiti del volo 


Dalla nostra redazione 

MObCA. 11. 

Il iHjlto sorrnli-iilc. dai 
lincaaiciilt ri’dolari c pni- 
reali di mi iio/no di 3d au¬ 
lii, .-Xiidriiaa Grpyorier/f 
i\iì:o(airiK terzo conaioiiau- i 
la .sorirliro, r apparso mnii 
sullo srlirriiio della tele¬ 
visione al mo^corili a ta¬ 
vola per II pranzo /- la 
eeeitazione elle il tradizio- 
nale ananneio « Vinivaiiie, 
vnitiianie >, atlemtone. nl- 
tcnzione, ha snscilaio, si 
e presto nintata in curin- 
silà e tenerezza per linci 
cittadino del loro lanose in 
(Ilici momento in volo nel 
vuoto a bordo della * Vo- 
slok*3 >. K la prima os¬ 
servazione è stalo.' < Ctiiar- 
da come iissomifiHa a Ti¬ 
toli.' ». 

Mosca, la capitale della 
cosmonaiitica, ha cosi ac¬ 
colto. con la trepidazione 
e la serenità che suscita 
un {/rande avvenimento elie 
è nuovo n»iello di non stti- 
riii e di una serie di suc¬ 
cessi che hanno portato c 
confermato l'UliSS alla te¬ 
sta del mondo, la notizia 
di quest’ultima sfida deì- 
l'uomo al cosmo. 

Più tardi, inenlre dalla 
radio di bordo Andriian 
Nikolaiev trasmetteva di 
sentirsi bene e che rapo- 
lannente funzionavano pii 
strumenti di bordo, in noi 
e nei inilionl di sowictici 
raccolti intorno apli appa¬ 
recchi televisivi una nuova 
emozione insorpeva: sullo 
schermo televisivo erano 
apparse le inimapini dclhi 
vita di ((iieiruomo lontano 
nello spazio. Chiuso nel 
suo scafandro, Nikolaiev 
ci appare nell’alto di scri- 
i!crc su dei fooli niciitrc 
comunica via radio alla 
base terrestre cifre di in¬ 
tesa sull’andamento del 
volo. Ma. mentre a mo¬ 
menti l’immapine si fa 
meno cltiara e la voce me¬ 
no distinpuibilc. vediamo 
(piellc carte lentamente al¬ 
zarsi nel vuoto come per 
nn incantesimo. Il cosmo¬ 
nauta, compiendo pesti 
lenti di persona che si miio- 
rn ili un ac<iuarin. tenta 
di riafferrarle, infine vi 
riesce, le riporta duranti 
a sé e sembra leqpcrle. 
Quindi conilinica a terra 
di cs.scrc in condizioni 
buone. 

Con Nikolaiev è ora in 
comunicazione pcrsonal- 
menle il presidente Nikita 
Kruscioo. Il cosnioiumta 
saluta Krusciov c lo in¬ 
forma che tutte le nppo- 
rccchialutc dcllu * Vostok- 
3 * funzionano a mcravi- 
plia c che Ini stesso si sen¬ 
te bene. Krusciov rispon¬ 
de: Sono felice che vi 

sentiate bene c tutto fun¬ 
zioni reonlarmentc. Cià 
che imporla «'• che .stinte 
in buona minle. Sono or- 
rvK/linso di l'oi c del vo¬ 
stra rnrappto >. 

(^ne.-itd tnaltnin. poco 
prima di partire per il .'■no 
straordinario riar/aio. .-\n- 
tiriinn Nikolaiev nrera 
letto un niessnppio. che è 
onpi pubblicato con pron- 
rìe riiicro dal f edizione 
straordinaria della l’ravda. 
uscita, nel pomerippin. 

< Cori compopni. nmici 
miei, recentemente salu¬ 
tavo. alla partenza delle 
prime rotte stellari, j miei 
nroici Viiri Gnparin c Gher- 
mnn Titor. ed ot/pi è min 
questo prande onore di 
compiere un nuovo volo 
nel vo.\mo Sono cordial¬ 
mente prato al Comitato 
centrale lenint.'.tn ep al 
pnvcrno sovietico jìer la 
loro fiducia. Mi servirò di 
talli i mici sforci c delle 
mie copnizioni per realiz¬ 
zare degnamente questo 
compito d'onore I primi 
voli cosmici dei miei com¬ 
patrioti hanno suscitato lo 
entusiasmo di tutta l'uma- 
tiità cd hanno riempito i 
nostri cuori di orqonho per 
i prandi successi del po¬ 
polo socieficn rnoniiinti 
Sotto la Quidn del Partito 
romuni.sla H nostro par 
tito. realizzando l'edifica- 
zione vittoTin^n del romn- 
nismo, orpanizza coerente 
mente lo studio del cosmo 
a scopi pacifici, per il bene 
della patria sovietica e di 
tutta l’umanità. Il nuovo 
volo nel cosmo servirà a 
questi generosi scopi. Ar¬ 
rivederci, amici; arriveder¬ 
ci, cara terra sovietica ». 

Alle ore 11,30. la nave 
di Andr'tian Nikolaiev, la 
« Vostok-3 *, era posta in 
orbita, diventando un sa¬ 


tellite urttficlule della 
'ferra 

Il comunicato ufhciiile 
iiilorniii che la « 
e paidala da un citUulino 
dell'llUSS, dal /lilvla eol- 
laiidatore. mapf/iore. coni- 
Ihionij àndriiaa Gripone 
vici) Nikolaiev II l'om/ìi- 
to del volo e: a/ ottenere 
dall 'Ui/i/ileniioitari .miII iii- 
(liieaza delle condizioni 
del volo vosmieo suU no- 
mo: h) elletinnre ricerche 
sulle ca/uieità Invoniiire 
deiruoino nelb> eoiidizioni 
di iiiipoiiderubUilà: e) 
fit‘rniettere b' svoloimriilo, 
dii parte dell'uonio, di un 


determinato volume di os¬ 
servazioni scientifiche nel¬ 
le condizioni del volo co¬ 
smico. d) ulteriore perfe- 
zioiiumeiito dei sistemi a 
dei mezzi della mire co- 
\inira nelle direzione, nel¬ 
la coniiniieuziotie e iieM'nl- 
lernuKpo dell'dstroniive. 

La * Voslnk-3 » è posta 
la un'orbita vicina n linei¬ 
la jirecedriilenienle calvo- 
lillà .fecondo dall /irelimi- 
niiri: il periodo ih rota- 
zinne è di 3H. ù minuti, 
jieripen: 183 km., iq/opro: 
'tifìf km., l'anpolo di iiirli- 
nazioiie à di (i5 prudi 

Con la aave viene iiian- 


Appello da Mosca agli USA 

Interrompete 
le prove HI 
Potrebbero 
urcUerlo 


MOSCA, 11. 

L' Unione Sovietica ha 
chiesto agli Stati Uniti di 
non effettuare esperimenti 
atomici ad alta quota, nello 
spazio cosmico, che potreb¬ 
bero danneggiare grave¬ 
mente la salute di Niko¬ 
laiev, l'astronauta sovietico 
in volo attorno alla Terra. 
Una nota con questo ap¬ 
pello è stata consegnata 
questa mattina all’incarica¬ 
to d'affari americano a 
Mosca. 

Ecco il testo del docu¬ 
mento: « Il governo del- 
rURSS ritiene necessario 
rivolgere un appello al gu- 
verno degli USA, m rela¬ 
zione al lancio, avvenuto 
oggi 11 agosto, di una nave 
spaziale sovietica, la Vo¬ 
stok III, con un cosmo¬ 
nauta a bordo, attualmente 
in orbita intorno ,illa Terra. 

Il comune interesse di 
tutti i paesi all’esplorazio¬ 
ne dello spazio esterno per 
scopi pacifici comporta 
senza alcun dubbio chiari 
doveri per tutti gli Stati 
del mondo: in particolare 
tutti i paesi devono aste¬ 
nersi da misure capaci, in 


qualsiasi modo, di ritar¬ 
dare tale esplorazione o di 
mettere in pericolo la vita 
dei cosmonauti. 

« E’ tuttavia risaputo che 
Il governo degli Stati Uniti 
intende procedere a nuove 
esplosioni nucleari ad alta 
quota. Il governo del- 
l’Unione Sovietica si aspet¬ 
ta ora che gli Stati Uniti 
diano prova di comprende¬ 
re la responsabilità loro in¬ 
combente, astenendosi dal- 
l'effettuare esplosioni nu¬ 
cleari che possano mettere 
in pericolo la sicurezza del 
cosmonauta sovietico > 

A questo appello il di¬ 
partimento di Stato ame¬ 
ricani ha risposto imme¬ 
diatamente con la seguen¬ 
te dichiarazione: • Noi au¬ 
guriamo al maggiore Ni¬ 
kolaiev un volo sicuro cd 
un felice atterraggio. Gli 
Stati Uniti, naturalmente, 
non progettano alcuna azio¬ 
ne che potrebbe in qual¬ 
siasi modo interferire con 
la sua missione •. La di¬ 
chiarazione, che è stata ri¬ 
lasciato da un portavoce 
del Dipartimento, viene at¬ 
tribuita allo stesso segre¬ 
tario dj Stato Rusk. 


Jodrell Bank 
ha registrato 
la sua voce 


LO.NUKA. Il 

Gli scienziati inglesi, come 
quelli di tante altre «i.izioni 
h:innn c.''pie.>--o il toro attonito 
compiacimento |>cr l'cccczio- 
nale impresa sovietica Loii. 
dr.'i. il ducttorc dcirns.«ervalo- 
no di .lodrcll U.ink. sir Ber¬ 
nard Lovell. dnp<» a'ere mani- 
fc>latn ta Mia .-.«Kldi-'-fazinrio per 
l'impre.'a. h.i dichiarato di ri- 
tonrro che il volo diti ora |>.i-| 
rccch, gioin-i c- rappu•.^cntcra 
• un progr^.-•^o molto iniporlan. 
tc veiv(. l'iiivn» di 'in uomo 
Milla .'id ojxira degli! 

-.cicnziaii 'ovicl'.c: • ' 

Un concetto analogo e stato' 
o.-'presso dal presidente deli.ij 
-ocieta interplanetaria britan,j 
n.c.i dr L R Shopherd eh,- h.n 
d i-h..ira:vi v-ho proli-d'.lnicnio ; 
.'ovieiici hanno intenzione d; 
tenere il loro terzo cosmonan. 
ta nello spazio per w numero 
di orbite molto superiore a 
(picllc v1. Titov. che furono! 
17. * D.rci, a meno eh*- i so -1 
vietici non abb.ario fatto quc-. 
sto lancio al solo .scopo di allc-j 
nare altra gente che questo 
volo avra qualche diver.-a ca-j 
ratteri.«tica da quelli compiuti) 
da Gagarin o Titov Probabil-j 
n’on*,. à. i-ercT d mantenere' 
un uomo nello spazio por un 
ix?riodo molto p.ù lungo . 

Alla stazione di JodroU Bank, 
che segue regolarmente i pas. 
saggi della Vo.stok III. sono 
state intercettate Uno al po¬ 
meriggio di oggi due conver¬ 
sazioni fra Nicoiaiev c la sua 
base a terra. Uno di questi 
messaggi, tradotto per gli 
scienziati di Jodrell Bank da 
alcuni studenti sovietici in In. 


ghiltcrra. dice: • Qii; c Sokoì 
iche in ru-'-ao signitica • fal¬ 
co • : piotiabikiicnlc e quc^lo 
Uno it-eudii:iiim) d N.i’o’,.i.cv> 
.^iI sfate ascott.nndo? Tutto va 
secondo i piani prc.stnbihti 
Sio bene ». 

.Anche i radiotcle.scop: di Bo- 
cUum. in Germania, del Giap- 
jxvne e della Svezia hanno in¬ 
tercettato segnali e conversa¬ 
zioni dalia Vo>tok a terra L»» 
scienziato mgle-c Smith-Rosc 
delia stazione di ricerche ra¬ 
dio di Slogh Ila alTormato che 
la forza dei >eg»i.ili radio emes¬ 
si dalla nave spaziale • lascia 
e.ipire che cs.sa e dolala di uni 
rnevante qu.intitativo di ener¬ 
gia elettrica .. 

La notizia del nuovo ospen- 
mcnto sovietico domina già og¬ 
gi le prime pagine di tutta la 
stampa curoiica I giornali del 
iximeriggio di Bangi, tra cui 
il cattolico • La Croix » annun¬ 
ciano il volo di Nicolaicv con] 
titoli a caratteri di scatola ll^ 
. Paris Presse . jx'rta su otto) 
colonne, il titoli»: . l’n tcizoj 
ci'Smonauta russo- A'trettan-i 
’o fi lUv’h,' ■/iii’ore\ o’.e -lei 
.Monde - i 

In Oland.i l.i radio na intcr-i 
lotto le ira'miss.oni per an-I 
nunc.aie il lancio dell.i Vostok I 
III menti e i giornali dedica»’.o 
ampio spazio all.a notizia II 
giornale del pomeriggio londi. 
Irctìe ~ Kvenmg Sl.md.ard - pur 
non riservando oggi molto spa¬ 
zio airannunc-.ato. ha scelto 
un titolo dai tono alquanto fa. 
miliare: • Andy in orbit » (.An¬ 
dy è il diminutivo di Adriano 
nome proprio dei terzo cosmo¬ 
nauta foweUco). 


temilo continminicntc un 
eollepaniciilo radio bilate¬ 
rale. .Secondo le comunica¬ 
zioni (li Nikolaiev c secon¬ 
do i (lati dei sistemi tele¬ 
metrici e televisivi, il pi¬ 
loni ha soj/iìortato in mo¬ 
do snddi.sfiict’iitc* hi messa 
la orbita ,■ il passiippio nel¬ 
lo stato di inifìonderabilità. 
Si sciite bene 

Il comunicato ufficiale 
lalorniii anche che i con- 
lutti con 1(1 < Vo.stok-3 » 

SI /inssoiio mauteuere tra¬ 
mite le Ircqueiizi: di 20,00(1 
niepaherz e 143,025 nieou- 
lierz Sulla nave e siste¬ 
mala una radio trasmitten¬ 
te Siytiiiil, che funziona a 
frequenze di tO 995 niepa- 
heiz. Tutti l sistemi di 
borda funzioiiiiiio in modo 
normale. 

Al comunicato sono se- 
puili brevi messappi che il 
terzo cosmonauta ha iaco- 
miiicinto ad inviare repo- 
larnientc sulla Terra. Alle 
11,45 eph ha dichiarato di 
essere in buona salute, di 
vedere bene dui finestrino 
il nostro //lanetii. Alle 
13.08 cf/li ha luviiito un 
saluto (li popoli dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Sorvolando 
l'Africa c successivamente 
l’Europa e VAmerica I.a- 
thia ha inviato saluli ai 
popoli africani, americani, 
a quelli (fri paesi sociali¬ 
sti e II tutti pii amici del- 

ru./i.s.s. 

Nel suo terzo gire ha 
inviato un breve messap- 
pio al Comitato centrale 
del Partita comunista, di¬ 
chiarando che sta ' effet¬ 
tuando il compito che pii 
è stalo assepnato. 

Di questa terza impresa 
spaziale sovietica, che al 
momento in cui trasmet¬ 
tiamo non è ancora possi¬ 
bile giudicare in tutta la 
sua cntifò, i primi com¬ 
menti degli scienziati ne 
polipolio in luce vari 
aspetti. Il fisiolupu Ano.vin 
ha affermato: < Il Rubi- 
cono dei dubbi c delle 
preoccupiizioiii è stato su- 
periito: è i/uesto un mo¬ 
mento iniportuiilc per noi 
fisiologi. Avcuiimo ancora 
dei dubbi su come si sa¬ 
rebbe conipurlato il corpo 
umililo iielh) stato di im- 
poiideriibihtà ; Nikoiittev 
sta risolvendo questo nuo¬ 
vo compito, ei/li. priizie 
apli strumenti di bordo, in 
ogni momento è in griido 
di seguire il suo stato d’a¬ 
nimo, il cambiamento del¬ 
le sensazioni del suo stato 
fisico. La nostra meta fi¬ 
nale è il volo prohinpato 
per alcuni giorni e notti >. 

Il volo di Aiidriiaii Niko¬ 
laiev era atteso da qual¬ 
che giorno nella capitale 
sovietica c i cotiiniciiii 
sulla stampa sulld .sfato 
della preparazione degli 
studi co.<inici dofiu la .ve¬ 
ro’ di lanci deph s/iutnik 
C*>.->nios. svolti a breve di- 
•Panza l'uiin dnll’nltro. e le 
reeenti'^sivir interriste ih 
(laaurin e Titov .sitila 
l’i.ivila. permeticvniHi di 
trarre qualche ipotesi che 
il cnnninicnln di oppi con¬ 
ferma. 

Primo tra qnesfi, per la 
cecczionaìità, la possibilità 
che la terza cosmonave so¬ 
vietica, guidata dall’uomo, 
compia un regolare attcr¬ 
raggio con il pilota a bor¬ 
do sotto la guida di que¬ 
sti. Gin SI sa che t Vostok 
sovietici sono mezzi cslrc- 
inamcntc manovrabili c tu 
oratlo di offrrrnre con il 
loro cquipnopio, senza clic 
il pilota debba (arsi cata- 
pullare. K' i/uiiiih una ipo¬ 
tesi nel regno ilelle possi¬ 
bilità qtiella che con que¬ 
sta terza esperienza sì vii- 
plia completare, con un 
cosi rirohizionario ri.snl- 
tnto. la tecnica e la pre¬ 
parazione depli nomini fi¬ 
nora impegnati. Secondo, 
l’oiiiìiincio di Tifor che x 
tìrossiFTii T’ofi so’-ictici non 
sarebbero stati di miphaia 
ma dt milioni di chilome¬ 
tri. può Olà dirci che scopo 
dcWimprcsa di .Andrian 
Viko.'uii'r’ sarò lo studio 
dcah rflctti dei voli co- 
sni'ei prohinaati si/M'nomo. 

Le questioni relative al- 
ì'csvcricnzn che è in corso 
'ono state ripartite in due 
gruppi da uno specialista 
sovietico, l'inacpncre - co¬ 
mandante Rozkov. e ciod: 

1) Questioni relative ai 
fattori esterni, spazio co¬ 
smico e condizioni impo¬ 
ste dal volo. Si tratta deU 
l'attrito dell’aeronave nel¬ 
l’atmosfera. del perìcolo 
rappresentato dalle tne- 


Ivoritt, dalle nidiaziniii e 
dall"tilt jioitdei libili la. 

2) Questioni relative ai 
fattori umani. Si considera 
qui il fuiizionainenln dei 
sistemi che a.'^iriniino hi 
vita dei piiotu a bordo, de¬ 
pli apparecchi ih frenag¬ 
gio, eccetera. 

Gli effetti della man¬ 
canza di peso sul corpo 
umano sono stilli stnihnti, 
grazie al hi impresa di Tt- 
tov del primo agosto 19111, 
per una intera giornata 
E ili sostanza è stato i/os- 
sihile affermare che un 
nomo ben prc/iarato può 
vivere e aiiehe svolgere 
attività tiiauuiilt e iiilellet- 
tiKdi in quelle condizioni. 
.Ma la soddisfazione non 
fu completa: come si ricor¬ 
derà ’fitnv comunico al 
suo ritorno di avere su¬ 
bito malesseri paragona¬ 
bili ad nn mal di mure, 
SUI pure per i/nnlrhe mi¬ 
nuto. 

Dui volo ora in corso si 
attendono conferme, .smen- 
titc. novità a pmposiio 
apfinnfo del sisiemii nir- 
dio - vascolari', della sua 
adattabilità, delle reazioni 
del sistema nervoso cen¬ 
trale, eccetera. 

Il prrienìo nipprcsen- 
tato dalle meteoriti per il 
volo prolungato non si può 
sottovalutare. Questi enrjii 
pietrosi o metiilhci, la cui 
misnrii è sovente niiero- 







llii’altr.i immugiitc 

di .-Andri.iii \ikol:iie\ 

seopii’ii, JOii ctie iHt.'.'ioio 
essere anche lunghi e li,r- 
ght tiiolli metri, si nuio- 
vono ad una veloci tu ila 
Il u 60 d.iloiiictn al se¬ 
condo. 

Anche se il rischio di 
collisione non ò frequente, 
è upuahneiitc necessario 
mettere a punto delle co¬ 
razze per le nsfromirt 
sufficientemente resistenti 
agli eiìctti di penetrazione. 

Le radiazioni rapjiresen- 
tano nn pericolo ancora pm 
grande attuale. Le nari 
cosimctie devono evitare le 
le rcautiìi dt intense radia¬ 
zioni che circtinda no la 
Terra in certe puri; del suo 
campo iiuionetico e a du cr- 
I se altitudini Per i roli pro¬ 
lungati soiui stati creati si- 
slcmi di difesa die permet¬ 
teranno ai mezzi .spaz’u'i «li 
non dover tenere coni*} di 
quest»’ z»»».e o tu tutti t 
eu.si meno di quanto è stil¬ 
lo ncccss.iruy finora. 

Per assicurare una dife¬ 
sa totale del pilota occor¬ 
reranno navi spaziali pe¬ 
satiti molte tonnellate. E' 
questa una delle raoiom 
per rii’ t sovietici h»inno 
dato inizio alla costruzio¬ 
ne ih Ilari cosni’che di 
qrande pe.'O 

Sulla ba-'C delle informa- 
ziotìt che .SI avevano prima 
del lancio, si puo suppor¬ 
re che sitila « Vnstok-3 » 
sia stata installata una 
macchina per la raccolta 
di dati fisiologici, che per¬ 
metterà agli scienziati di 
correggere il volo in rap¬ 
porto alle condizioni di sa¬ 
lute dell’equipaggio. Que¬ 
sto apparecchio .51 5a che 


via allo studio dello scicii- 
ziiitn V. Parili, membro del- 
l'Aeeadeiìiiii d; meihciiiii, 
ehi; ha //arlecipiito al ìire- 
pariitivi dei voli dj Ciiga- 
riii e di Titov. 

(-'otti e G liguri II, .à mi ri imi 
Nikolaiev è ih semplice, 
mode.stu origine: mi enii- 
tmhiio, che ha stuihiilo, che 
.si è inipegmito troriimlo 
mia .società pronta c capace 
(Il arroghere e far fruttare 
le ca/nicita di ciascuno dei 
SUOI lu/h. E’ celibe, mito il 
5 settembre del 1929 nel 
vilhiggio ih ,Seiorscieli vel¬ 
iti liepiihhhcit iiutoiinmii 
della Ciuvascia f/iepubbh- 
ea Federa li va liussiiJ, si 
irono .senza j/ndrc a soli do¬ 
dici anni. Sun padre aveva 
dovuto (ihbamlntiare il vil- 
liinaio mitiile per il fronte, 
e i)arteeit)iivii alla difesa 
contro l’iiirasore tedesco. 

Il piccolo Aiidriian dovet¬ 
te (piindi aiutare nei lavori 
agricoli del suo colcos Finì 
la settima clas.se, si isrri.ssc 
alla scuola di viticoltura 
dove studiava anche il fra¬ 
tello mugginre e iinandn il 
padre, Grigori Nikolinc- 
vieh, morì, Andriimi pen¬ 
sò (Il abbandonare gli stu¬ 
di e dedicarsi al colcos Fu 
In madre che se/)pe insiste¬ 
re e convincerlo a coiiti- 
niiiire. Cosi, conclusi gli 
studi nel ’47, Atidriian andò 
a lavorare, in Carelia dove 
divenne capomastro in una 
azienda per la coltivazio¬ 
ne e il taglio dei boschi. 
Nel 1950 fu richiamato per 
il sernizio di lena e qncsto 
fu nn episodio importante 
della sua vita, tale da cani- 
hiartie tutto il corso An¬ 
che se for.se non se ne re¬ 
se subito conto, quegli aulii 
di militare furono il primo 
arailiiio di nmi scala che 
doveva portarlo tanto in 
alto. E' in quel periodo in¬ 
fatti che misce. in questo 
(/invaile boscainlo deirin- 
terno della Russia, la pas¬ 
siono del volo. Ei iscrive 
ad una scuola di acrcoiiaii- 
licii e com/iletalo il corso 
diviene pilota di aerei da 
carna. 

Nel 1956 ha un grave iii- 
ciilcntc di volo, ma è pro- 
/irin questo, per il modo 
con cui sa uscirne, a enii- 
fermiire le sue doti di ra- 
rnttrre c le .snc capiiritù 
tecniche. Guidando un pe¬ 
sante reattore si accorge 
im/irorr''sameiitr che un 
motore non funziona più. 
Dato il tipo di aereo e per 
le condizioni del volo la 
tragedia sembrava inevi¬ 
tabile: .‘Indriian ebbe allo¬ 
ra a /irnnnnciare parole al¬ 
le quali se/}/ie conformar¬ 
si in i/ueì momento c poi 
in tutta la vita: c prima di 
lutto In i iilrnn K rin.scf 
a far atterrare l'aereo nel 
niìahnre stato in nn cam¬ 
po. Fcr quest,) ntt,) ih co- 
ritng'o e d> perizio fn de- 
cnni'.o. .-Xmicn ih Tifop, cali 
»’ qnrì fumoso * terzo no¬ 
mo - del qmile • docninen- 
tiin .sovietici sui ro/i «ii Tt- 
tnr c Gaqarin ei mostrava¬ 
no a volte una spalla, mia 
figura lontana, o uno sca¬ 
fandro impenetrabile ma 
mai if noffo e die. r<inie G«i- 
garin era stato seguito da 
Titov. accompagnò questo 
ultimo al cosmodromo di 
Baikanitr fino al momento 
della partenza, per il caso 
che fosse .vfufo nece.ssario 
so<titutr!n. 

Nel libro da hit scritto, 
sulle die esperienze di eo- 
'■m,manta. T'tof ricorda Ni- 
koìniev c eo.si lo definisce; 
f c l’incarnazione del --.in- 
■zuo (’.edtio e viel'a soien’.'.a 
I Snu'Oi,» e m<»«ie.sti». ama 
p.i.ssccciai o da sialo c ni.i- 
e.»ri r«’rar.-i a pescare. Ma 
pi'H ’por questi» e nfeno al- 
lec!»'» in cenipaenia ». 

I colcosiani del sno i il- 
hipnio nalnl,' erano .stama- 
»’> .sni campi quando è 
giunta la notizia dello 
sf raordinorin impresa dd 
biro eompne.snno .-Xbbando- 
nati gli arnesi da fnroro. 

I sono corsi allo «'osa dello 
' tomigha Nikolaiev. dove 
hnnno tmeofo il fratello 
maggiore dt Andrhan c le 
due sorelle; r«'»n loro tutto 
Io popnìnzìone del piceofo 
centro .si è rallegrata. La 
madre, che in qjie! mo¬ 
mento si trovava a Cebok- 
sali. capitale della piccolo 
Repubblica .Autonoma, hn 
inrinfo al figlio, nn tcle- 
prnmma nel quale afferma: 
€ Sono fiero di fc. Ti ob- 
braccio ». 

Guido Vicario 


Nikolaiev 
racconta 
come vide 
partire Titov 





.MOSCA — Tituv (a destra) c Nikolayev all’.Accademia degli Astronauti 


— Pionii per la par- 
teii/a! 

La \uce di Ghcmian 
litiiv e Sicilia come sciu¬ 
pi e, jnceisa. le frasi so¬ 
no ben staccate. Ripeto 
il coniando mentalmente 
c. quasi non volendo, mi 
metto .’-uirattenti. Cos.i 
lo-i facile, data Li tuta 
che mi ;i\ volge. 

Kntiatnbi. infatti, ni- 
ilossiaino .gli s»,afanilii 
pei il \oh> eosiniciì e sin 
iu»stii elmetti eiinetie.i- 
nunte clinisi .-jmea la 
sigla l HS.'s. Ili biaiu o. 
'Ila qualche nninito Ti- 
to\. a bt‘uh> «lidia \ »istok 
Il pieildeia il via t'C' la 
-n.i piostigio'.i impresa 

'Il'cca .1 Ini \e -I• 
•i.ssolnt.inu’iite Menu», .a,- 
l'iie Sf I ina .1 i oui.nui.inti. 

I inedu i, e lo s’a-.s-o 0«*- 
stmttorc, tutti aintnati a 
p.irlare senza peli sulla 
iingu.i. continuano a 1 1 - 
jieterini; — Partirà niio 
«lei line. N»)n sa|)piani(» 
.mci»ia d'.i... L'ii latìrcd- 
«l*>re. una indisposizione 
qnalsiasi la presto a com- 
plic.jre le cose 

Ma or.i non c'c pni ten'.- 
:>,» per ijcn.-.iie .» Int’.i» 
»iue--u». Eccolo qui. il pull- 
nain blu sul quale ci iin- 
ba’eìnamo per recarci 
.il c»ìsm«'»ironn» Tit,''V oc- 
eiq’,a il posto il.,\ .mti .t! 
mio cd IO scorgo s<'ltanto 
il minuscolo, c.mdulo e- 
mi-fero «ìc! suo elmetto 

Los., pens<’ m questi 
ist.mtì'’ .\ lito\.’ Certo, 
pcikiu* L no 

;«' ’.vi a a.i.tno. ma lu,. 
eii «■■ una ni.ittmat.i tii 
a.gost .1 splendida, lumino- 
s.t, Lideale por invol.arsi 
verso il Ct'ismo. Penso ,i 
lui c — h"» riconosco — 
sono cfimmosso, imimeto. 
C<inie h.T ra.cione Sciolo- 
kov. Il mio scrittore pre¬ 
ferito. qu.indo afTcrma 
ohe la vera amicizia c 
post.T sotto rcmhlema del 
silenzio* 

I lunghi mesi passati 
m allenamento nel grup¬ 
po «lei ctìsmonauti ci han¬ 
no permesso di diventa¬ 
re quasi una cosa sola, 
«li conoscerci, di mette¬ 
re alla prova i nostri ca¬ 
ratteri. i nostri sentimen¬ 
ti. Siamo ormai amici. 


soldati, lutti appai tenenti 
alla Stessa squadriglia, 
perfettamente al coi len¬ 
te dei no.stri doveri, dei 
imstri ohbli.ghi, dei nostri 
obicttivi. 

Kppuie voglio parlare 
e.gnalmcnte «li quello che 
mi unisce a Titov' Al>- 
hiaino molto in comune. 
Ha Irn.^'corso la sua in¬ 
fanzia m nn villaggio. 
h,i dovuto supoi.ne le «iif- 
fìcolta della guerra e «lei 
»h»l)oguet i a. .-Aveva ap¬ 
pena ilieci anni o già 
sgobbava in c.nnpagna: la 
ft.ine lo toimentava; non 
I l’.i'i i \.1 a «lormiie ab’oa- 
--'.an’.i ('oiio'co tutto 
qiu—tt' -Aiuiu' nel ii' -tio 
\ lU.igg''» i.i glieli., poiti, 

l. ieiime o intti e «’i le.-e 
la vita ben dnia 

.Avevo anch';>> iiieci 
anni e. essicinc a nii.i 
madre. < ..i runico s<>-te. 
mio «Icll.i !.muglia. I>‘m- 
\enio andavo a scuol.i. 

m. i in jn ini..v disciì.i- 

vo le lezioni tu r amia:e 
SUI campi: il colcos ave¬ 
va bisogno di tutte le ni>- 
'5 le biaccia vana» 

:,mpiazzaie gli anziani 
«he si baltev-ino :)1 
fronte. 

Dicon»» che le diflicolt.i 
temprino il carattere. S.i- 
r.t Sta li f.itto che r.'»i. 
noi d: goner.telo¬ 

ne. none^tante tutti», sia¬ 
mo riu.'-ci!: .a resistere, n 
le't.ire s.ini c robusti. 

Per «1:*'>, sirtir.o dei s«»vie- 
t:ci. Como Titov. ar.eii’io 
ho adcrit»» al KomsomoI 
qu indo irequcniavo an¬ 
cora le scuole rurali. Do¬ 
lio aver fatto le seconda¬ 
ne, sono diventato pilo¬ 
ta «la caccia. Eravamo 
molto lontani, io e Titov. 
allora, ma v«)lavamo stil¬ 
lo Stesso tipo «h apparec¬ 
chio. il < Alpi! 17 ». 


. Ecco la ranipa di lan- 
;1 cosmonauta p.-ende 
posto nella cabina «lell’a- 
stronave. Titov pronun¬ 
zia brevi parole, azz.arda 
qualche battuta E poi 
< picchiamo » sui nostri 
caschi. 

— Buon viaggio, Ghcr- 
man ! 

— Non te la prendere! 


— «lice l»i- P*u serto: 

— Lii gi«»rno «I l’altto 
toccherà a me acc«>mpa- 
giiaiti al cosmodromo. 

\'ciilicinques:ma ora: 
non so so «inesto tempo 
e tiascorso jicr Titov’ co¬ 
me per noi. Sc.gnire il 
suo v’olo c stata un’eter¬ 
nità. E. veramente, quan- 
th> ci siamo incontrati di 
nuovo alLatterraggio e 
ci siamo abbracciati e 
ballato per la .gioia, mi è 


p.irsiv 

che 1 

fosse tri 

iseorso 

un set 

•oli». 



Poi 

tutti 

f He. 

IO. Ti- 

tov. e 

f^ìag 

al in. eli 

c pro- 

pno , 

lIJoia 

toi n.n 

. <1 «lai 

( 'anali 

a. ci 

siamo 

messi 


a tiasso.ggiare lungo i) 
Volga, il finme piu bel¬ 
lo. f(l .1 (iiscnteic sin ri¬ 
sultati «lei Volo. 

E’ trascorso nn anno, 
l II anno di lavoro inten¬ 
so. (il stiidii*. «il allena¬ 
mento indefesso. Nel 
nostn» gruppo siamo tut¬ 
ti sott«ime.-,-;i ad un ic- 
girne ci’.e chiamati»» 
«iigorostr» c dir poco. 

L’allenamento fisico e 
gli sports ven.gono te¬ 
nuti «i'occhio giorno e 
notte; e vi sono poi quei 
«letcrmtnati rami del sa¬ 
pere indispensabili a 
noi cosmonauti: anche 
con quelli ric(>rrc fare 
1 ei»n',i .Airmtzio dcllu 
pnm.ìvera abbi„ir.o ri¬ 
preso .1 l.uKi.«ici con il 
paracadute. IA»i di nuo¬ 
vo «icntro. nelle camere 
tornili ile. di nuovi'» in 
centrifuga, mentre i me¬ 
dici sfungevano Lacce- 
lorazione sino al limite 
«iella sopportazione. 

.-Abbiamo resistito. 

E’ cosi che viv’iamo. co¬ 
si CI prepariamo ai pros¬ 
simi voli. 

.•\ chi toccherà, la pros¬ 
sima volta? Forse a me. 
l’ex scistituti"» di Tu.iv; 
forse a «m altro della no¬ 
stra squadriglia In ogni 
CvT-'o. eccoci qu:’ 

— Pronti per il volt»' 

Andriian Nikolaiev 

(dalla rivista Av'jntsiin 
i Cosmonautika, del luglio 
1962). 
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La conquista del cosmo 


Dalla «luna rossa» 
al «Vostok terzo» 


Sì aggiusta il tiro verso la Luna ■ Il < 
un fallimento redditizio - I nuovi obiettivi 


"V'elcolo 

Vostok 1 

Vostok 2 

Fi icndship 7 

zXuioia 7 

Vostok 3 

Pilota 

Y. Gagarin 

G. Titov 

J. H. Glenn 

Carpenter 

N’ikolaiev 

Età 

27 

26 

40 

37 

33 

Nazionalità 

URSS 

URSS 

USA 

US,\ 

URSS 

Data 

12-4-1961 

6-8-1961 

20-2-1962 

24-5-1962 

11-8-1962 

Z. partenza 


Baikonur 

C. Canaver. 

C. Canaver. 


Z. rientro 


Saratov 

Is. Gr. 'l’tirk 

205 km. N.L. 


Olir, volo 

108 minuti 

25h 18’ 

4lì 56’ 

4h 56’ 


N. giri Terra 

uno 

17 

3 

3 


Per. orbit. 

89’6” 

0 

88’ 

88’ 

88':)” 

Alt. min. 

175 km. 

179 km. 

tuo km. 

158.4 km. 

183 km. 

Alt. mass. 

302 km. 

257 km. 

261 km. 

262.4 km. 

251 kin. 

Velocità 

28.000 km/h 

28.56.=) km/li 

28 235 km/il 

28.160 kiii/ li 


Di.stnnza 

40.230 km. 

703.163 kin. 

129.433 km. 

131.412 km. 


Peso 

4.744 kg. 

4.731 kg. 

1.360 kg. 

1.360 kg. 



Il lancio e la messa in orbita dei pri¬ 
mo Sputnik, in quel 4 ottobre de] ’57 
che ci sembra ormai lontano fu un vero 
fulmine a ciel sereno, specialmente ne¬ 
gli ambienti tecnici, dove si conosceva¬ 
no le grandi difficoltà da superare per 
mettere in orbita un satellite, e non ci si 
attendeva certo un risultato per quella 
data. 

Una serie di problemi scientifici e tec¬ 
nici di primo ordine, aU’improvviso, si 
rivelò risolta: la realizzazione di un mis¬ 
sile vettore capace di sviluppare una 
spinta decine di volte superiore a quel¬ 
la dei missili noti fino a quel momento; 
il lancio secondo una tecnica nuova e 
ormai ben precisa, tale da ottenere una 
orbita non troppo eccentrica e ad una 
distanza media prestabilita con buona 
approssimazione; la possibilità di man¬ 
tenere un collegamento radio con un 
oggetto extra atmosferico in moto a gran¬ 
de velocità. 

L’impostazione teorica di tali questio¬ 
ni, ognxina delle quali costituisce n cam- 
1)0 di centinaia di studiosi e di tecnici 
altamente specializzati, era nota da anni, 
anzi, da decenni. E proprio per questo, 
conoscendo la questione in tutta la sua 
complessità, furono soprattutto i tecnici, 
gli scienziati, gli specialisti a restar col 
fiato mozzo potendo valutare appieno la 
portata dell’impresa. 

Evidentemente, il lancio del primo 
Sputnik fu un < colpo di assaggio > fat¬ 
to dai sovietici, con un missile di potenza 
limitata rispetto a quelli a disposizione, 
per controllare se la tecnica di lancio 
fos.se elTiciente, se gli apparati pro¬ 
pulsori funzionassero regolarmente, e 
se le radiocomunicazioni potessero av¬ 
venire regolarmente, sullo frequenze pre¬ 
scelte, nonostante la stazione emittente 
del satellite venisse a trovarsi al di là 
degli strati ionizzati deU’atmosfera, i 
(juali hanno la tendenza a < riflettere > 
le radioonde, per lo meno di certe bande 
di frequenza. 

La missilistica sovietica diede una pri¬ 
ma misura delle sue possibilità un mese 
dopo, con il primo lancio che. visto in 
prospettiva, può giudicarsi « completo >: 
quello dello Sputnik 2". 

Mezza tonnellata dj carico utile, por¬ 
tata alla prima velocità cosmica (i fa¬ 
mosi 8 chilometri al secondo, necessari 
perchè Un corpm non ricada sulla Terra), 
costituiva un < punto di partenza >, una 
« base > sulla quale si potevano < costrui¬ 
re > grandi cose. Infatti, lo Sputnik 2* 
permise dj rispondere ad Un interroga¬ 
tivo pregiudiziale, e per qualcuno aiidi- 
rittura angoscioso; gli esseri terrestri, 
sono adatti ad e>-cre lanciati e a per- 
inaneie nelhi spn/io? E la ti*cnica umana, 
e oggi in gracìo d. creare attorno ad essi 
un ambiente .a:tificiale che possa ea- 
rantire non solo la h^ro sopravvivenza, 
ma buone condizioni d; vit.a e tii l.i\i>i‘'.’ 

Il buon lavoro 


dello Sputnik HI 


Se la risposta fosse stata negativa, i 
programmi spaziali avrebbero dovuto 
prendere un indirizzo ben diverso da 
quello attuale. 

Allo • Sputnik in >. Il pubblico non 
pre.'.to forse rattenzione che meritava. 

f irobah’.lmente pei che non offriva, dopo 
a me^sa m orbita della cagnetta I.aika, 
aspetti altrettanto spettacolari. 

Eppine, questo :?atell:tc. denominato a 
ragione * labor.iti): ;o >pazinle >. nci dieci¬ 
mila gi:i conip.uli .'itttirno alla Tori... 
durante i vent.tie mes; J; pernianenz.i 
nello sp.iz.o. raccolse e.i inv.o a te.^r.. 
una ma.■^.sa d- dati se,entitici Si'Viet.ca 
colossale cne. pubblicala dallWccadenna 
delle Scienze, r.empi un grosso volume. 

Codesti dati ci'Stituirono a loro volta 
una base di p.irtenza per : futuri pro¬ 
grammi spaziali. Per gli entusiasti delle 
conquiste cosmiche durante la seconda 
meta del '58. rimase un « mistero > il 
perche i sovietici non compissero alcun 
ulteriore lanc-.o per oltre sette mesi. La 
risposta, oggi appare chiara, semplice; 
le notizie e,i i dati '•cienlifici raccolti 
dal * laboratorio spaziale > avrebbero 
avuto il m.issimo pes,. agli effetti dei 
prt'grammi futuri, avrebbero permesso 
rlj ci'strurie i nuovi missili. le stazioni 
terrestri e le apparecchiature in un cer¬ 
to modo piuttosto che m un altro, in 
base alle condizioni rilevate e misurate 
nello -pazio circumlerreslie. Tali valu¬ 
tazioni. tali misurazioni diventavano 
scientificame.nie sempre più attendibili 
e Sicure vi,a v.a ciré gli apparecchi di 
bordo I# ripetevano, per Infinite volte. 


ad altezze div'erse. rii giorno e di notte, 
tenendo conto rielle condizioni diverse 
deiratmosfera, deU’attività solate, e delle 
diverse stagioni. 

Sarebbe stato inutile rqietere un lan¬ 
cio analogo, mentre lo apparecciiiatnie 
dello < Sputnik III > fnnzionav’ano benis¬ 
simo c continuavano a trasmettcìc ilati 
precisi a tona. 

Si aggiusta il tiro 
verso la Luna 


Clii e esperto di artiglieri.i, s,i benis¬ 
simo che cosa s’intondc por « aggiustare 
il tiro>, e chi non se ne intende capisce 

10 stesso che cosa questo significhi: ef¬ 

fettuare diversi tiri successivi contro un 
certo bersaglio, sempre più precisi, po¬ 
lendo far riferimento sul tiro prece¬ 
dente. • 

La sequenza dei tre « Lunik >. oltre 
che sotto l’aspetto scientifico-tecnico e 
specificamente missilistico, merita di 
essere considerata anche sotto questo 
aspetto: obbiettivo (mobile, relativa¬ 
mente piccolo ed assai lontano), la Luna; 
proiettile, una capsula contenente una 
serie di apparecchi scientifici; arma di 
tiro. Un missile polistadio, ancor più po¬ 
tente (li quello impiegato per il terzo 
Sputnik. 

Il primo lancio confermò clic I missili 
a disposizione erano pcrfettainonle a 
punto, che era possibile raggiungere la 
seconda v'olocità cosmica (la velocità di 
fuga: 11,2 chilometri al secondo), che 
gli apparecchi trasmittenti di bordo e le 
stazioni terrestri erano capaci di tenersi 
in contatto nei duo sensi, anche a «li- 
stanze delTordine delle centinaia <li mi¬ 
gliaia di chilometri e non soltanto delle 
centinaia di chilometri come por gli 
Sputnik. 

zXbbiamo fatto cenno al pruno Lunik 
come ad un < tiro d'assaggio >, anche 
se in realtà sì trailo di una imprc.sa 
scientifica e tecnica di portata storica. 

11 primo Lunik « sfiorò > il bersaglio; 
il secondo lo < centro >. L’onore del pri¬ 
mo lancio fu in realta as.sai ridotto, 
circa 6.000 chilometri su un percor.^o d. 
(piasi quattrocentomila; risultato vera¬ 
mente magnifico, se si pensa che i niezzì 
impiegati per la guida e la direzione 
automatica del mis.sile vettore furono 
(limili « convenzionali > gra adottati per 
1 .-iatelliti tciie.stri. 

Il secondo * Lunik > venne lanciato 
Con una precisione molto più spinta; 
l’erroic rispetto al « centro dei hei.-a- 
ubo >. c c:(ie il centro della faccia limaie 

c.'-posta alla 'lorra. fu di circa 300 c'fn- 


loMietii, o rerioi,' ii.'-peito all'ist.uite 
teoiud lu'l ipi.ile il Lunik aviehbe do- 
\ uto colpiie il suoKi tim.ue tu di im 
iiiuuito e mezzo. 

Trecento chilometri su ipialtK'Conto- 
mil.i, e ini munito e me./o su 3ó oie 
(2 100 muniti) rappii’.sentaiio un enoie 
.sliaoidinanainente ridotto; e ciò fu ot¬ 
tenuto mediante Un nuovo sistema di 
col lezione dell.i tr.iiettoi i.i. iioll.i f.ise 
inizi.de di'l l.iiu io. su < oiduu > d.i Ttuia 

Per di più, il Lunik 11 era munito di 
un dispusitivo a giioscojiio. c.ip.ice di 
m.uiteneilo sempre orientato nello stes¬ 
si» modo disjio.siiivo divenuto in seguito 
os.stMiziale per tutte le succe.ssive imprese 
sp.iziali 

L’immagine dell’all: a faccia della 
Luna e oini.u diventata il simbolo del- 
l’uiiz.io deirera spaz.uile, che stiamo vi¬ 
vendo in cjuesti aiiiu; per ottenerla, con 
:1 < Lunik 111 >, gli specialisti sovietici 
miseto in opera tutti i dispositivi e gli 
accorgimenti impiegati con succe.sso nel 
lancio luecedente, e ne aggiunsero di 
nuovi, in particolare il sistema dì orien¬ 
tamento automatico del corpo spaziale 
rispetto al sole, basato sul funzionamen¬ 
to del giupjio dei giroscopi c <h ut»o stru¬ 
mento sensibile alla luce .solare: è il 
sistema di ripresa fotografica delle im¬ 
magini e di tiasmissioiie di esse con un si- 
ntema analogo a quello della radiotelefoto. 

Il problema del rientro ncll’almo.sfcra 
di un corpo lanciato ad una velocità co¬ 
smica, superiore cioè agli 8 chilometri ni 
S''(ondo della velocità orbitale, era stato 
studiato nei suoi termini teorici da 
molti anni, e proprio questa valutazione 
sulla carta ne metteva in rilievo l’estie- 
ma difficoltà. 

Kientrando ad alta velocità negli strati 
densi deiratmosfera, come documentano 
le stelle cadenti con la loro .scia incande¬ 
scente, un corpo .si arroventa, per attrito 
contro Patinosfeia, tino .i * suhlimaisi » 
e cioè gasitìcnisi, dissolvendo'-i nell'aria, 
a grande altezza. 

Per evitare cpicsto fenomeno, la cui 
poiicolo.sita non lia bisogno di coinmen!i, 
occorie rallentale la coisa dciroggetto 
che periglia negli strati deii-st dcll’ntniu- 
slera; entra in gioco, a questo-punto, un 
delicato equilibrio: l’aria stessa costitui¬ 
sce un mezzo fiennnte as.s.ii comodo clu- 
< iion costa niente >. eux- non ricinede 
ili.-'positivi particolari per essere u-.ato. 
nui .Si pilo avvalersene .sino ad un «cito 
punto per non incori eie nei pi-iicoli cui 
accennavamo più .sopìa 


Come fu risolto 
il ritorno sulla Terra 


Occorre quindi valersi del < freno» (.<•- 
si liuto dall'ana. stiuluuulo peio acciirata- 
menle le tr;iietto: le di ritoiiio per utiliz- 
z.ule il meglio possibile, la forma da 

c.are al satellite artificiale, il materiale 
p u adatto per il suo iivestimcnto esterno, 
esposto al violento attrito dell’aria e .ad 
un forte riscaldamento. 

Gli specialisti sovietici risolsero il pro¬ 
blema .suddividendolo m due problemi 
.parziali e slucLandoli separatamente, in 
modo da pioter disporre, al momento oji- 
portuno, di ima soluzione completa, for¬ 
mata da due mezze-.soluzioni. 

Fi’ una realta ben cniara. ina non .sem¬ 
pre evidente al profano, che un satellite 
artificiale del ipiale si diminuisca la ve¬ 
locita (per c.sernpio .i 4 chilometri .al 
secondo) ed un'ogiva portata da un m:.'* 
s.Ie balistico a 3-4000 chilometri d.-l 
suolo e lasciala r.c.'ìdere verso I.i siipe:- 
f.cie terrestre, rientrano negli strati liei- 
s. lieir.itiiio.'fera ri-!io .-i trovano gro.-s.-. 
modo, al d. s<>:to de; 200 c’mlomelri) ci;- 

1. > I * » i . / .i » 

III li.i'e .1 quc'^i con.-:.ie:.i/i..;o . i 
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\ uri (riigar 


in e ll(‘i*niaii ’Tiluv i duo (‘o.miiunaiili sovietici clic liaiiuo atii'Clo airiiutaiiilà 
qiiisla d(>i piaiu'lì did ■si.->lciua solacc c delle .Hlelie 


à la via per la etiti- 


I 

I 

I 

J 


\.ct.ci stiiduu(>m» iiuhpeiulentemcMle il 
I.culto di grossi corpi sp.iziali del pc.-» 

d. 2-4 tonnellate, portati in (piota medi.in- 
t-' missili balistici, ed i .si.sti'ini di oiien- 
t;..ne:ito e di guida da tt-iia di-i .satt-llhi 
.1 iificiali di maggior mole, in in.mie:.i 
(M poterli inmnie d; un i.iz/o fienante 
c.i aziomiio iieH'i.stante voluto e iiell.i giu • 
si I dilezione. 

Il Venusik: puntata 
verso i vicini pianeti 


Il lancio del « Venusik > pai\e, .sotto 
celti asjiotti. im pa.sso av.mti viuso ja coii- 
«pii.st.i deilo .s|).izii>, ciimpiuto .su ima v;.i 
i;aiticolare, l.i via già battuta ihii Lunik, 
e cioè (piella delle puntale avanz;ite. 

e.splorativ e .sulle grandi di.stanze. [jet plo¬ 
rare il terreno, in un liitiiro pili Ioni.ino, 
alle navi spazuili pn-.siduite d.iiriiomo. 

L’im|M«“sa, come tulli i icoi dei anno. i 
masc sosja-sa, non elilie cioè un coiona- 
niento comiileto: ad un certo inmto. ;1 
collegamento radio t:a il « \'enusik > e h- 
stazioni teriestii .si intei ruppe e noti fu 
possibile Tiiireiuiei lo. l'ii gii.i-to all’ap¬ 
parato trasmittente',' 11 daimeggiaim-nto 
di nii org.mo e.ssen/ialo dovuto airiii’.o 
contro una nn-teoiite'.' Il fimzionamoiro 
(iifetto.so d<'l si.stcma di onentamcn'o 
delle antenne Ira.smillenti? Li m.mc.iM 
apertura dell.i gi.uide antenna jiai.dn- 
lica de.stiii.i:,! a dirigere le ladioom'e 
verso la ’lerrn.' l'rob.ibilmentc non Io 
sapremo mai 

Con il lancio del \'enu.sik. a p.iio 
quanto detto .sopr.i, Ja m.ssiL.slica e ;i 
astronautica sovietica reali/zaiono nn iii - 
presa l.t ini portai.i. im|)oi taiitis-iin.i, 
sarà meglio \-aliitata in un piossuno fu¬ 
turo. 

11 problema, .'incora una volta (com< 
già jier i « Lunik») er.i ipiello di re.il: - 
zare un lancio ext.'aterre.'l : e estiem.*- 
rr.entc piec.so. dovendosi coiiqnerc u ) 
tr.lgitto SII (li.-’;i;ize a-’ 1 oiloni '( he. sull- 
(piali un e; Iole .iiicii) luiiiui o m il.t 
uirezio: e o i eli.» '.••Im-.t.t in./i.ii*- .iv:ei'- 
he ;i\ ii’o nii t ff(-tl<. • o'p. U" 


Se il I.iiu io lo. -.e si.ito eseguito diiet- 
t.unente da 'leiia, anche con [necisiii- 
nc ...•olut.i, dm.Ulte il {i.iss.igipo attra- 
\ci.-o ratmo.sleia la traiettoria avrebbe 
-uluto delle alteiazioni tra.scurabili ind 

c. i.so della iiK'.ssa in orbita di un satellite. 

d. poco conto in im lancio lunare, in.. 
Miitihili. p(M non (Ine d(*ci.sive. agli 
cllctti di mi l.uicio su distanze asliono- 
miilu*. d| milioni di chiloiiielti. 

'l.ili dcvi.izu'iù, dovuto .alla .variabilità 
.ii’.l.i densità deli’atnio.sfoni.'-'oil -allo chr- 
n-iit! t!. 1 eis.di, ambedue fattori ace.- 
dcnt.ili. .i.sS(>lnt.unente imprevedibili e 
non v.iliit.diil;, non potiamio cvideiitc- 
tui-nli- m 11 e.sseie eliminate. l’os.Mino peio 
(‘.--.seu- « C(im))L‘n.sate », e cosi fecero i .si>- 
vieticr mi.seio in oihita un gigantesco 
-.itellite ai lilici.ih' th (> toniieìlate. ima 
veia base di lancio per missili, orient.i- 
bile .MI ordini da teiia. ed c as.servila > 

• igh o.ss(-rvat()i 1 lei lesili. Tutto ciò coin- 
jiorta\a un lancio iis.-ai più c()mplo.s.-o 
dei IHeced(‘nti. mediante mi missile a.ssai 
pili |»ot(‘Mte. la \ .ilul.iz-ioiie pi(•(•is|.s..,ini.i 
dell'oibita (i(d salidlite-h.ise ste.sso, e li 
determinazione clelTistiuitt- e didla dile¬ 
zione (‘s.itta })cr il hiiicio vei.'O \'enei ‘ 
i; rirniiie.s.i tu le.ilizz.ita. con p.eiio sue- 

I t S.sf) 

// grande giorno 
del volo umano 


N a s, e V .1 (- 0.-1 1,1 te^ n 1 1 .1 ilei I a. u lo mi i- 
navi siiazi.di d.i ima lia.se e.xtiaterie.slie. 
■la mi gl.inde satellite ai t.ficiale. L’ !.i 
tecnica del iiitiuo, clie, ti.i (pi.ticlie amu'. 


s.na (piella < normale » delle inipre.se p.ù 
.uidaci in ipiesto c.iinpo. 

I-.i niess.i in othita di un satellite pre- 
s'.di.ito da un o.sservatore umano, era 
mmai nell'aria da qualche tempo: lo 

e.siiciit'iizc telici con i grandi satelliti 
< abitati » da mituerosi aniinah da espo- 
rimento pallavano chiaro. Occorreva at¬ 
tendete che, dallo studio accuratissimo 
stille navi spaziali ruuitrato a terra e 
sili loio occiiiiaiiti, gli speciali.sti traessero 
1<‘ loro conclusioni, apporta.sscro gli ulti¬ 
mi perlezmn.unenti, gli ultimi ritocchi 
.ill.i <\osiok> in atle.sa del grande giorno. 

K questo veiiiie piesto. come tutti 
iicoi diamo. leiuleinlo farno.si» il nome 
di Gagaiiii. e leggend.iria la sua 
impresa, !■: (pii gh specialisti so¬ 
vietici fecero tpialcosa di grande, a 
bieve scadeiiza, che lasciò il mondo 
senza fiato, come già era avvenuto per 
;! lancio del .secondo .Sputnik, tanto più 
grande e couiiile.s.so del primo, c dopo un 
tiuniio cosi lueve. o j)er il lancio del 
Lunik II e III tanto vicini c così progre- 
li.li lispelto al juMiio. Da un giro attorno 
.ill.i Tcri.i, i).is -.11 Olio .1 17, da una per¬ 
manenza in orbita di iin’o:a passarono 
.ill.i peim.iuenz.i di un gairno; un passo 
.u.int; sost.mz.ale, iiciis;\(>, c foriero di 
lille;.ori gl.nuli impic-'e 1 lu ssili vettori 
iMitenti e jiici i.'i. ;m;>:eg.iti d.i Gagarin e 
Titov, non fu;lino utilizzati al massimo 
celle Imo po.i-'ib.Iita. come non fu spinta 
. 1 ! m.is.simo rutihzz.i/ione della Vostok: 
grande. sn'u:.i, c.ip.icc, e, dicniniolo pure 
(pi.Ulto ; 


< comoda >. nc,’" (pi.into può esserlo uni 
•i.nc sii.i.-..il'.‘. L.i nno\.i. te;za gmnde 
imiue-'.i ei.i gni allo stn.iio 


Giorgio Bracchi 



Cinque uomini attorno alla Terra 

successi 
americani 


>IOàCA — Il cosmonauta Nikolaiev fotografato nel corso di una prova di 


volo in condizioni di impondcrnltilitìt 
(Telmfoto A,P, - VnUà) 


I.il vror.c li. Il, ìli,in. ■ 

se spn^'iil: iinionciiiir (i]>- 
rnonUirur !,• fiippc. «l'viii 
ni,■Ilo i/i'fc.'d c ortintìH'd 
-I’ IlioIla SOI ii't’ca ' fini 
t oli r/il-a. sioriafii lial/a 
jiri-oi rii}ia.;,nu’ cioforitc. c 
pr,’.''iiiiU\ di non 
iii'nitT,' f rop/i'i torri-Ilo o 
iln,i-n-, rui nid’idiuiri pur- 
'<■ ih iiio'llii jìi-ritiit', 

Il I olo ih (ìniiar'n. oiaii- 
iiiiifo I,' 12 a\>rili- lOtil. tri! 
l 'i I fi-i III ih-iih Sfati J. ni;; 
.mora iniprcpiinifi. o li 
'P ii.'.i- a hrnnaro Ir tappo. 
tra-M .som pero dieci iiio~ 
vi. fino al 20 Johi}rulli ilei 
1062, prillili l'ho il colmo 
indio Glcnn pnij-sse n sin: 
l offi) oritraro tri nrhita, jior 
4 oro c 56 tniiiuti. mentre 
(pà tf secondo cosmnnautii 
iorielieo, Titor, aveva p;- 
rato attorno alia Terra per 
piu di un qtorno. 

Inoltro (',lenii e il suo 
successore, Carpenter, chi¬ 
ne ripete /'imjircsii il 24 
manqtn dello stesso anno, 
si valsero di astronavi as- 
sai più piccole di quelle 
sorieftrfir (la terza parte 
in peso) e incapaci di nf- 
ferrare: infatti l'uno e l’aK 
tro dovettero essere rijic- 
scnti neH’oeenno, m conilo 
zinni ai ventnroie e dopa 
aver attraversato moment 
ti di r«al« « gravt pericolo. 


S’e I.'OII altro, ijUi proi , 

'lamio i/’irjo'ircf.» rio a': 
•Stai! t'nif! ih.'pniaoi’ii ,1 

un certo ninnerò ih uor-ni' 
h,-iio alideratI o l'. itat- a- 
lirando e,>raiiijio' Shepara, 
firofanori o f,: ih un t nio 
'>• 1 .'Kf n o .-uhorlotaìo 
-r a ili ila proli; ih (i onn, 
rivelilo dì rifinir «r« iTr'- 
aia Ih Ila ro’tura a't un tti- 
■>o del sai, r-iis<ile, .s» uper- 
'a 01 oiisuo.al iiii’ìiti- dopo uri 
rini ’o dot -.to ad altre oau- 
i'nrpoiiti r dm e soppor- 
taro teiaporaiure alt-ssi- 
iio-, con ponoolo li' ririia- 
nero arro<tit,i. jierol e ora 
'unto il carhurante neces¬ 
sario ai razzi frennntt. ed 
chilo anche serie difficolta 
dcrirnnti diiHiinpcrtcrfo 
innzionarnento dei conqe- 
ani antornatict direzionali 
y.' noto che i tei niei arie- 
r’oant hanno cercato di far 
Ironte ai suoro.s.st .sov’et'ci 
srilnppiiiìdo hi t mniiiitti~ 
rizzazione » dei conqeqni. 
m modo da poter ridurre 
il peso di que.stt entro i |i- 
l'iift d»d eurico utile dei 
loro missih Siitiiralmente 
-incile le ricerche in questo 
scn.so .sorto tnfere.ssuiiti. e 
fiofrufino dure risultati po¬ 
sitivi tn ni iTiiirc, ma iri- 
fnnfo è opporlo chiaro che 
(• oitronaui in miniatura 


Ini / on.ino raeii'i h*nff di 

pielìe p’u arasse c pesanti, 
inpar.iiiiaa’o pn tpui dei so- 
I ìi'fei. 

.S,inr,itr:itto q'iesto è 
toro por duo aspetti fon~ 
dai':,-ut,ih delle affuali ri¬ 
cerche di luzvtgazioue spa- 
Z'aìo- ra.ss.eine delle ope¬ 
razioni ’iierefit; rientro 
!.. H'afnioier.i e a'.l'atter- 
riiua'o, e le condizioni deU 
'a Mt.i ’.nian.: nel coimo. 
L" ernicnlc l'.Mrr; che le 
htroriavi ih r'.aqigon di- 
ii.i n.>'oni ,;'^r.ifu> al pilota 
no.'.'ifi.i;iij <:t noi l'nento. 
Al azione, ‘zminehe di di- 

raz-'iiie o svaga, che non 
I 'i.'tiino nelle piccole cap¬ 
sule in cui Glena e Car~ 
penter si trovarono letfe- 
ralrnenre incastrati come 
una i ire nel suo dado. 

Gii» ehe va vo.sto :n luce, 
soprattutto, sono t limiti 
onaett'vi di questa corsa, 
•' ip'.esro f li.seouiment'j ;n 
CUI q.'i a'fier'eani si s »"0 
orpeqiiiiti. pii uom'ct e i 
mezzi tìnanz'ari, seiertifici, 
leen’et. deqh Staf leniti, 
siìrehher,i senza dubbio 
ineqlio iinpiegatt se invece 
della conipetizioìic si ii*- 
rfaura.'f.N'c. fra americani e 
sovietici, una collaboraiio- 
ne feconda, come è stata 
proposta da Krusciov al 
presidente degli 5.17. 
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Come si vive nello spazio 



I astronauta 



t > • 

superando 



E' possibile per l'uomo sopravvivere in un ambiente extra-terrestre? -1 lanci spaziali sino ad ora 
effettuati hanno risposto affermativamente - Quali difficoltà però è stato necessario affrontare 
e superare per garantire questa sopravvivenza? ■ A questo argomento il professor Roberto Mar- 
garia ha dedicato il suo discorso di apertura dell'anno accademico all'Università di Milano del 

quale riproduciamo ampi stralci 


Importanza della atmosfera 


Noi ci troviamo sulla superficie della 
Terra protetti, dagli agenti nocivi che 
provengono dallo spazio, dall’altnosfcra 
gassosa che circonda il vostro pianeta. 
Questo spesso strato di aria infatti, c 
le particelle solide c liquide che in mi¬ 
sura più o meno grande sono in esso 
sospese, ci protegge dalle radiazioni 
ultraviolette e dalle radiazioni « x » 
emesse dal sole, che vengono in gran- 
dissima parte assorbite dall’atmosfera: ci 
protegge inoltre dalle radiazioni corpu¬ 
scolari che hanno potere iónizzante c 
perciò notevolmente distruttivo sui tes¬ 
suti, perché, urtando contro le molecole 
di gas degli strati piti esterni dell’atmo¬ 
sfera, perdono energia e sì trasformano 
in radiazioni secondarie che non ric.scono 
più a giungere negli strali piti ba.ssi: 
ci protegge dai meteoriti, particelle ma¬ 
teriali più o meno grosse che, se non 
sono di dimensioni ccces.sivamcntc gran¬ 
di si volatilizzano negli strati superiori 


dell’ntiuosfrra per l’tiltritn ed i| conse¬ 
guente riscaldamento al quale vanno 
incontro: si ricondensano in seguito, ma 
sotto forma di una polvere estrema¬ 
mente fine che cade .sulla superficie ter¬ 
restre molto lentamente c non è quindi 
cagione di danno all’uomo. 

Questa atmo.sfera, oltre che una coltre 
protettiva, costituisce un ambiente indi- 
.spensabilc alle nostre condizioni di vita, 
soprattutto perché uno dei gas di cui 
essa è composta é rappresentato dal¬ 
l'ossigeno che è indispensabile perché si 
possano svolgere i proces.si di combu¬ 
stione che sono alla base di tutti i prò- 
cessi energetici vitali. Inoltre l’atmosfera 
per il peso dei gas e.sercita una certa 
pre.ssionc, condizione indispensabile per¬ 
ché l’acqua, elemento fondamentale in 
cui ha luogo la vita, si mantenga allo 
stalo liquido c non passi allo stato di 
vapore. 


L'ambiente che circonda la Terra 


Lo spazio interplanetario è caratteriz¬ 
zato da un vuoto che, ai fini fisiologici, 
si può ben considerare as.soluto: il viag¬ 
giatore spaziale in tali condizioni ver¬ 
rebbe rapidamente a morte, non soltanto 
perché manca l’ossigeno, ma .soprattutto 
perché l’acqua entrerebbe immediata¬ 
mente in cbolliziojic e abbandonerebbe 
Vorganì.smo sottcr fohna-di vapore acqueo: 
non occorre ilcfijhfrC’tl 'vuoto a.s.soluto, 
perché ciò si verifichi; basta che la pres¬ 
sione scenda a meno di 46 min. di mer¬ 
curio, come si ha a oltre 20 mila metri 
sul livello del mare. Occorre dunque 
provvedere l'organismo di un’atmosfera 
propria artificiale, quale si può ottenere 
valendosi di una cabina stagna o di un 
vestito a tenuta di pressione, che ripro¬ 
duca nelle immediate vicinanze del corpo 
condizioni di pressione e di contenuto 
in os.sÌgeno compatibili con la vita. 

Soprattulto l’ossigeno deve trovarsi ad 
un valore di pressione determinato, per¬ 
ché l’organismo umano è molto sensibile 
a variazioni anche piccole della concen¬ 
trazione dell’ossigeno nell’aria che respi¬ 
ra. Vasta una riduzione dell’ossigeno a 
circa un terzo, come avviene quando ci 
si porta a 7 mila metri s.l.m., perché 
ci si trovi già al limite delle possibilità 
di vita: d’altra parte basta triplicare la 
concentrazione dell’ossigeno nell’aria per¬ 
ché qùesto gas manifesti un’azione 
tossica. 

Il margine di tollerabilità per questa 
sostanza è dunque molto piccolo: per 
l'introduzione di un farmaco in terapia 
o di un additivo chimico negli ambienti 
si richiede un margine di sicurezza molto 
maggiore: si pretende cioè che una dose 
dieci o venti volte maggiore a quella 


sommiui.'ìtrata non sia nociva alta salute. 

l/o.ssigcno viene consumato nella mi¬ 
sura di circa 360 litri al giorno e tra¬ 
sformato quasi tutto in anidride carbo¬ 
nica. Occorrerà quindi un continuo ri- 
fornimento di os.sigeno, che può e.sscrc 
trasportato in bombole o, per risparmiare 
peso, in forma liquida, ed unO' rimozione 
conlinuaMeìl'anidrìde carbonica, che è 
tossica •'.quifndo si trovi nell’aria ad una 
conccnìràzioiic tròppo elevata. 

Il problema del rifornimento di ossi¬ 
geno e della rimozione dell'anidride car¬ 
bonica, cioè il condizionamento dell’aria 
nel satellite è stato affrontato anche 
sotto un altro aspetto, particolarmente 
elegante, c tuttora in fase sperimentale: 

noto che sulla superficie della Terra 
l'anidride carbonica, che viene prodotta 
nelle combustioni, viene assorbita dalle 
jiiantc verdi, che, .sotto l’azione della 
luce .solare, sono capaci di staccare l'ossi¬ 
geno che viene reimiiiessn nell’alniosfe- 
ra, mentre il carbonio viene utilizzato 
per la sintesi di materiale organico, 
come quello, per esempio, di eui sono 
costituiti i nostri alimenti: è (piesta la 
cosiddetta reazione fotosintetiea. basi- 
liare per la vita di tutti gli organismi 
superiori vegetali e animali sulla terra. 

In qiie.sti ultimi tempi è stata trovata 
un’alga verde, la Chlorclla, nella quale 
il rendimento della reazione foto.sintcti- 
ca è straordinariamente elevato. Seicento 
grammi di queste alghe sospese in tre 
litri d'acqua e sottoposte ad illuminazio¬ 
ne possono fornire ossigeno nella stessa 
misura di quello consumato da un uomo, 
ed assorbire altrettanta anidride carbo¬ 
nica. Per di più l’alga fabbrica proteine, 
glucidi c grassi che potrebbero essere 
utilizzati n scopo alimentare. 


Come^ quando e 

Oltre a provvedere il viaggiatore spa¬ 
ziale di o.'.sigcno, bisogna rifornirgli gli 
alimenti c l’acqua. Il fabbi.sogno alimen¬ 
tare è di circa duemila chilocalorie al 
giorno, c poiché l’organismo non può 
utilizzare per le proprie combustioni 
altro che glucidi, proteine c grassi, non 
è possibile ridurre il peso dcll’ahmento 
secco giornaliero al di sotto di 400-500 
grammi: per di più, il cibo dovrà essere 
vano c dovrà contenere, oltre alle ca¬ 
lorie, tutti quegli alimenti indispensa¬ 
bili, vitamine, aminoacidi, sostanze mine- 


cosa mangiare 

rali, per mantenere un buono stato di 
.salute. All'alimento secco bisognerà ag¬ 
giungere acqua, il cui fabbisogno è 
almeno di un litro e mezzo al giorno. 

Si tratta quindi complessivamente di 
circa 2 chilogrammi di alimenti per 
giorno di viaggio. Un notevole risparmio 
in peso su questo ammontare si può fare 
recuperando, a scopo potabile, l'acqua 
eliminata attraverso sostanze a.<st)rlienti 
c scambiatori ionici: problema questo 
che è stato già affrontato c in buona 
parte risolto. 


« Zero-g. »: il lavoro non esiste 


Un altro problema che solo indiretta¬ 
mente interessa il fisiologo, è quello del 
condizionamento dell’aria: normalmente 
il pulvùscolo sospeso nell'aria tende a 
sedimentare ed a portarsi sul pavimento, 
e l’aria nc viene automaticamente dejiii 
rata; nel satellite anche il pulviscolo 
rimane sospc.so indefinitamente nell'aria 
e viene introdotto nei polmoni con la 
respirazione, l’arte di questo pitlctscolo 
può essere costituito da batteri, che pos¬ 
sono cosi raggiungere nelle vie aeree 
una concentrazione tale da indurre uno 
stato di malattia. 

E, per rimanere nel campo della re¬ 
spirazione, mancando la gravità, manca 
anche la convezione, c l’aria calda inspi¬ 
rata non ha più tendenza a salire e ad 
allontanarsi dal corpo; si ritroverà in 
tutta pros.simità della bocca, durante la 
inspirazione succes.siva, a meno che non 
si provveda con un opportuno sistema 
di ventilazione 

La mancanza di convezione renderà 
molto difficile la termoregolazione del 
viaggialnrc spaziale, la tcmperniura co 
stante del corpo è infatti il n-ii/inio di 
un compromesso che si raggiunge Ira 
produzione e dispersione del calure. Il 
meccanismo principale di dispersione del 
calore è oppiinto quello della convezio¬ 
ne e noi et proteggiamo da una ecces¬ 
siva perdita di calore coi vesfili, ed a 
uesto fine particolarmente efficaci sono 
•sititi di lana. Sotto questo punto di 


vi.sta il viaggiatore spaziale si verrà a 
trovare come et troveremmo sulla Terra 
se tulle le parti del nostro corpo, com¬ 
presa la faccia, fossero riresfile di uno 
spesso strato di tc.ssuto di lana. 

Un altro aspetto interessante legalo 
alla mancanza della forza gravitazionale 
è iciiormc risparmio di lavoro mecca 
nico, legato alle normali condizioni di 
vita. Il lavoro è espresso infatti dal pro¬ 
dotto del peso per lo spostamento in 
senso verticale, in direzione cioè oppo¬ 
sta alla forza gravitazionale: essendo il 
peso nullo, il lavoro è nullo in ogni con¬ 
dizione: nel satellite non costa lavoro 
sollevare, per così dire, un quintale od 
lino tonnellata. Solo il lavoro meccanico 
necessario a conferire accelerazione al 
corpo o a parti di esso c a vincere gli 
eventuali attriti, implica un consumo 
energetico: ma f/ncsto non è che una 
frazione molto piccola del lavoro totale 
che SI dere compiere nelle ordinane 
condizioni di vita sulla Terra. 

L'abitante del satellite è perciò in con 
duioni di favore rispetto nU’abitante del¬ 
la Terra: è sottoposto ad nn lavoro mi¬ 
nore di quello di un individuo che sulla 
Terra rimanga permanentemente disteso 
in posizione orizzontale. II viaggiatore 
che torni sulla Terra da un viaggio inter¬ 
planetario, si verrà a trovare in condi¬ 
zioni molto simili a quelle nelle quali 
si trova un individuo che si alzi dopo 
una lunga degenza a letto. 



I/tilIeiitiniciilo (li 'l'itov al voto spu/ialo: in allo raHtrotiauia agganciato 
alla « ('(nitriinga », nn a|>(»areccliio c'Ik; ruotando 8(>nipre più V(do('cinLMite, 
rìpr(Mlii('(i gli cfh'tii (l(dla accch'ra/ioiK* r (l(M‘clera7.i(>nu; in hasHO lo 8l(‘S!(o 
'l'itov inentre (‘tn'gin; mia »«(‘ri(! di eta'rrì/.i ginnici 



Perchè 12.000 km. al secondo? 


Un satellite che gin intorno alla Terra, 
per mantenersi in orbila c non cadere 
sul nostro pianeta deve avere una velo¬ 
cità tale che la forza centrifuga contro¬ 
bilanci c-sattamcntc la forza di attrazione 
gravitazionale: questa velocità è di circa 
S chilometri al secondo. Ver sottrarsi 
completamente alla gravitazione terre¬ 
stre ed allontanarsi negli spazi interpla- 
neiari, occorre una velocità di almeno 
12 chilometri al secondo. Per raggiun¬ 
gere velocità così elevate, occorre im¬ 
primere al satellite e quindi anche al 
suo abitante, una certa accelerazione. Ad 
una forza di accelerazione è sottoposto 
il satellite anche quando rientra sulla 
superficie della Terra, dovendo passare 
(lidia velocità che gli è caratteristica 


alla velocita zero. 

In ambedue i casi la variazione di velo¬ 
cita deve avvenire in un tempo relati¬ 
vamente lungo, cioè con una accelera¬ 
zione relativamente bassa perché l’orga¬ 
nismo non nc subisca danni. 

Le elevate accelerazioni infatti si tra¬ 
ducono sulle strutture organiche in una 
forza che può essere superiore alla loro 
resistenza meccanica. E’ quel che suc¬ 
cede quando un oggetto cade in terra 
e si rompe, o quando un veicolo urta 
contro un ostacolo; l'iirfo non è altro 
che una forte decelerazione. L’uomo può 
tollerare accelerazioni di tre-quattro g. 
(accelerazione gravitazionale terrestre) 
per qualche decina di secondi ed anche 
di lG-15 g. per un tempo più breve 


Orientamento solo visivo 


La .sensazione della posizione del corpo 
non è data soltanto da impulsi che par¬ 
tono dall'apparato otolitico, ma anche 
da impulsi che originano da tutti gli 
organi della sensazione periferica, cioè 
dai corpuscoli tattili della ente c da 
altri organi .situati nei muscoli c nei 
tendini che danno il cosiddetto .senso 
mu.scolarc cd infine da impitlsì prove¬ 
nienti dall'apparato risiro. 

Poiché nel volo .spaziale mancano coni- 
pletanu lite gli impulsi gravitazionali .sui 
qiiah si ba.sa. oltre che la funzione del- 
l'apfMrato otolitico, quella degli organi 
di senso periferici, l'onentamento non 
può essere più ba.sato che sugli impulsi 
che provengono dall’apparato visivo. Se 
si escludono anche questi ultimi impulsi, 
non ha più senso parlare di orientamen¬ 
to, come non avrebbe senso parlare dì 
vistone in un ambiente completamen¬ 
te buio. 

Gli impulsi provenienti dagli organi 
periferici lattili e muscolari possono 


essere aboliti, come si è detto, immergen¬ 
do il soggetto in acqua: l’effetto della 
abolizione di impulsi che partono dal¬ 
l’apparato otoUtico, può essere studiato 
invece soltanto su individui che abbiano 
avuto distrutto l’apparato otolitico. Un 
individuo ad apparato otoUtico distrutto 
cd immerso in acqua, viene perciò a tra- 
var.si nelle stesse condizioni del viaggia¬ 
tore spaziale. Anche l'individuo normale 
che si trovi sulla Terra è completamente 
disorientato se limita le sue o.^.scrvazioni 
al solo piano orizzontale, lungo il quale 
non agiscono forze gravitazionali: infatti 
se è reso impossibile il riferimento vi¬ 
sivo con ^getti esterni, non si ha alcuna 
possibilità di indicare correttamente il 
Nord, il Sud, l’Est c l’Ovest, o qualsiasi 
altra direzione. Il viaggiatore interpla¬ 
netario, che non è più soggetto ad alcu¬ 
na forza gravitazionale, perde l’orienta¬ 
mento anche in senso verticale. Parlare 
di € alto > e « basso > in quelle condi¬ 
zioni non ha senso. 


Infine: è il cervello che decide 


l.c qiuililu fomhimcntali che si deroiio 
richiedere ad un viaggiatore spaziale 
consistono, a mio avviso, più che nella 
forza e nella robustezza fisica, nell’avere 
nn sistema nervoso centrale perfetto. 
Infatti come reagirà il viaggiatore spa¬ 
ziale ad un ambiente straordinariamente 
diverso dii quello abilitale, confinato in 
uno spazio ristretto nella capsula, iso¬ 
lato, disorientato, perché non più sotto¬ 
posto alla forza gravitazionale, privato 
di tutti gli stimoli ai quali è normal¬ 
mente condizionato'/ 

Sulla superficie della Terra siamo in 
grado di vivere una vita facile se lungo 
il corso della nostra esistenza abbiamo 
saputo stabilire molti cd appropriati ri¬ 
flessi condizionati: (luc.sti ci permettono 
per così dire una vita automatica, e 
liberano il sistema nervoso centrale del 
lavoro che è richiesto ogni volta che 
esso deve elaborare ex novo una rispo¬ 
sta appropriata ad uno stimolo esterno. 
La maggior parte della nostra attività, 
del nostro comportamento, delle relazio¬ 
ni col mondo c.stcrno, è sostenuta dai 
riflessi condizionati. 

Una volta stabiliti questi riflessi, l’or¬ 
ganismo ha bisogno degli stimoli che 
li evocano: il riflesso condizionato dà 
soddisfazione e diventa qtia.si una ne¬ 
cessità per l’individuo. Quando lo sti¬ 
molo condizionato non è più seguito dallo 
stimolo incondizionato, il riflesso deve 
essere estinto, ed è necessario perciò un 
lavoro da parte della corteccia cerebrale 
diretto ad inibire il riflesso. ' 

Come si è detto, gli stimoli ai quali 
l’individuo è condizionato sono una nc- 
cessità per nn normale funzionamento 
del sistema nervoso centrale. Dal punto 
di vista fisiologico, non è concepibile l’or¬ 
ganismo vivente a sé .stante avulso dal 
mondo esterno, dal quale è centinuamen- 
te bombardato da stimoli; questi devono 
essere considerati come parte integrante 
dell’organismo, poiché ne condizionano, 
si può dire, ogni attività vitale. 

Secondo Pavlov, che ha scoperto c de¬ 
scritto i riflessi condizionati, è questo il 
fenomeno fisiologico centrale dell’attivi¬ 
tà corticale; ma chi non voglia condivi¬ 
dere integralmente l’opinione del grande 
risìoìogo russo, non può obiettivamente 
negare l’importanza degli stimoli abituali 
che colpiscono i nostri organi di senso, 
c l’interesse, non solo per la vita di 
relazione, ma anche per la vita vegeta- 


tica, che siano manfcnnii i riflcs.si condi¬ 
zionati che si sono stabiliti nel corso 
della vita. 

Questi rifh’s.st .sono tniiumerevoli. sono 
in rapporto di interdipendenza gli uni 
con gli altri e non hanno carattere di sta¬ 
ticità: sono invece in continuo rimaneg¬ 
giamento cd arricchimento, e si modifi¬ 
cano in rapporto con i/mutamenti del¬ 
l’ambiente. Quando gli stimoli provenienti 
dal mondo esterno variano troppo bru¬ 
scamente, l’individuo deve, in un tempo 
inolio breve, formarsi un gran numero di 
riflessi condizionati nuovi e sopprimere 
riflessi condizionati già esìstenti. Il lavo¬ 
ro psichico che questo processo richiede 
può essere troppo grande, superiore alte 
possibilità: compaiono allora disturbi gra¬ 
vi del comportamento e delle funzioni 
organiche, che sono delti nervosi, come 
è stalo dimostrato anche sperimental¬ 
mente. oltre che sitll’iiomo. sugli ammali 

Se si pensa che l’abitante del satellite 
viene sottratto a quasi tutti gli stimoli 
che, nel corso della vita, hanno generato 
riflessi condizionati, poiché nel satellite 
oltre a mancare gii stimoli gravitazionali, 
mancano gli stimoli inerenti al ciclo geo¬ 
fisico giornaliero, caratteTÌ.stico del nostro 
pianetq, manca l'itlnminazione diffusa ed 
il cielo azzurro, poiché manca l’atmosfe¬ 
ra esterna che diffrange i raggi luminosi 
provenienti dal Sole, manca ogni stimolo 
sonoro dall’esterno, manca la possibilità 
di compiere un certo esercizio muscola¬ 
re, poiché il sollevamento del proprio 
corpo o di parti di esso non richiede 
spesa energetica, manca la possibilità di 
uscire all’esterno, di avere rapporti con 
altre persone, specialmente con quelle 
con le quali si sono stretti rapporti affet¬ 
tivi ed emotivi intensi, come le persone 
di famiglia, quelle dello stesso ambiente 
di lavoro, ecc.; noi possiamo renderci 
conto a quale enorme sforzo nervoso è 
sottoposto l’individuo. 

Per queste ragioni i primi abitanti dei 
satelliti, i primi viaggiatori interplane¬ 
tari, devono avere soprattutto, a mio 
avviso, delle peculiari caratteristiche di 
funzionamento del sistema nervoso cen¬ 
trale: devono essere individui con una 
grande elasticità nella formazione o nella 
inibizione dei riflessi condizionati, psi¬ 
chicamente stabili, Tclativamcntc freddi 
che non reagiscano con un eccesso dì ec¬ 
citazione a nuovi stimoli. i,' 


Non sfiorare i « 

Uno dei maggiori pericoli inerenti al 
volo spaziale è quello dovuto alle radia¬ 
zioni ionizzanti. Si conosce da tempo 
l’esistenza dì radiazioni cosmiche che 
attraversano lo spazio e che sono coni- 
po.ite di elettroni, protoni o nuclei ili 
atomi più 0 meno pesanti che si spo¬ 
stano con una velocità varia, e che quin¬ 
di hanno differente contenuto energeti¬ 
co. Particolarmente importanti per l’alto 
contenuto energetico sono i nuclei pe¬ 
santi che hanno una grande massa, c 
quindi una grande potenza ionizzante c 
distruttrice sulle molecole organiche c 
quindi sui tes.siiti. Queste particolari ra¬ 
diazioni non giungono sulla .superficie 
della Terra perché urtano contro le mo¬ 
lecole degli strati più periferici dell'atmo¬ 


roghi » de! Sole 

I cosiddetti anelli di Vari Alien, uno a 
distanza di ca. 3.000 e l’altro di ca. 25.000 
chilometri, nel centro dei quali la ra¬ 
diazione è estremamente elevata. Nel 
centro dell’anello più prossimo alla Ter¬ 
ra l’intensità della radiazione raggiunge 
Valori di 25 roentgen all’ora, e al centro 
di quello più distante valori di ca. 200 
roentgen all’ora. Se si pensa che 20-50 r. 
inducono alterazioni gravi visibili, che 
la dose di 500 r. è letale, si può ben 
immaginari^ iiuanto sia essenziale, nrl- 
iiscire dal rampo della attrazione terre¬ 
stre. evitare l'attraversamento ideile 
jasee <Ii Van Alien, affrontando 
solo le radiazioni cosmiche normali di 
base, che hanno una intensità di 0,030 





Le fasce di van Alien: le linee nere indicano le zone ove le radiazioni 
si concentrano ed ì numeri che le interrompono indirano gli impulsi di 
queste per ogni secondo. A sinistra le fasce sono indicate con nn trat¬ 
teggio; a destra invece i puntini a diversa intensità intendono riprodurre, 
schemalieamente, appunto la densità delle particelle radianti nelle varie 
fasce. La lìnea orizzontale che taglia il disegno riporla le distanze dal 
centro della Terra espresse in raggi terrestri (6..T77 Km.) 


sfera, perdendo energia, c danno luogo 
ad altre radiazioni meno energetiche, le 
cosiddette radiazioni co.smiche .secondane. 

Parte di queste radiazioni co.smichc 
sono emesse dal Sole e sono particolar¬ 
mente intense nei periodi in cui si for¬ 
mano le macchie solari. Per di più, sono 
stati messi in evidenza, in questi ultimi 
anni, in seguito ad osservazioni compiute 
sui razzi e sui satelliti lanciati nello spa¬ 
zio, che esìstono due zone circolari at¬ 
torno alla Terra nella zona equatoriale. 


r./gtorno, ca. 30 volte superiore a quella 
che si ha sulla superficie terrestre al 
livello del mare: ma durante le eruzioni 
solari SI possono orere udiozioni inten¬ 
sissime, da IO a 400 r. per tutta la du¬ 
rata della eruzione. 

Poco si può fare per proteggerci da 
queste radiazioni, occorrerebbe che la 
parete del satellite fosse tappezzata di 
uno strato di parecchi centimetri di 
piombo: ma a questo si oppongono ovvie 
esigenze tecniche. 
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ilollywood. -M.i fiir-o l.i niii-tra 


Hii'tioni. I ’iuluucui (Il li'dii. d;| 
Anilr,'i r.iikov-k' I o ! luniio o| 
111 licstia, d: Sorulno i Ctlio, i-- -( 


-fili' un'.i i'i'i't'o-iii',,;\ a d. '""v l’or I TH.sS. 1 a ro'.iu- lol.'o j 
n .Moiiioi- .ill.i uu.'U' - '>• lo.il' (lo: .! (:.,,i|,.. 


ii,> Ili'. Onuuuud iliront dcllu 
a., '*< 1 . d. 'roi ro N Il-on. iht r.\r- 
iti'iit'.na — non - , i,u i-. nuli i 
il M.i ali'Uii; iioiii; i C'.lii'i .l'-.iuuv 
r-, roniu ro.d.i. Torri' .\ill-iin' oo- 


L-t'RUO 110,1,10 d.i v.o.no -.1 dolo- C--* U-ii-tn/'a 


ro-o a\'voniiui'n,o ,H'r ,)oiino,to¬ 
ri* ai .-UOi orK.ui'.//.iton d; lo- 
(lonro i filili noi-i''-.u'! .-Xiu'lio -o 
molti dovrohbi'iii i^MOi r.' iin*-- 


■^o li' o.i.-o it.ili.iiii' il d.-ti.bu 
ziono. lo (|uaì. -, irt'blioi,, an/ 
Olir.indo un l.iiioio do. vooob 
nini doir.ittrioo 


Una scelta 


Utili i' ii''t,o ohi' d.d l !'..i,ipoiio. 
.iiii'oi.i una l'Olt.i. 110,1 u'.uiiCa l.i 
Imo,1,1 -oriiro-.i 

f,i ,1.11 t'.oolaro iir'.'.''.n,do >• d .- 


Sicura 


d.-‘,:.bu- ,0 d.dl.i ,iio-:on/a d; tio film ;n 
IO,,) .'1,1/ oo,,roduz;oiio K'i'ii < Frano;;, o 
0. vooob; Itilm) lolita iStat; bnit. o 
iJi.m lJti't.i<;,i I) o il I^roccs.'.Q 
'It.di.i. Fr.anoi.i e Gorm.iiua > 
In o.i-o di vittoria di uno doi 
'IO. a iiu.alo n.iz'.ono Sudili .1 
-!..'ono>" 

n.i ,;l('v.nro 'iioltro. l a-.-Jon/.a 
1 i|Uo-' 1 .X.XIII iiKi-ti.i d"ll.i 
C'i'i'o-Io\ .loob 1. iloll i Pollili.a 1* 
, . . 1 . . l’io ,1.1/.0,1. o.nom itili;,.db 

illllOOÌ-O 1 - . I 

it <.Ju.it- ‘■■•onoii't' iiijHirt.ant; i il fo-t.i'.il 
1,11.li. tro irno ilumiuo mi non o dotto 
o f.ittii li olio non n-i'i't; .1 lirutto op'.loiio 
< Ti-i ; d. nuollo ,1 i--a*o 


1 t'.tol. di', film in i'oiiooì-O 
,.;ono tt.a ro-i not. <Ju.it- ‘■■•''uoii't' iiijhi 

toiil.o. ;n tutto, ilo. 1,11.li. tro irno ilumiu 
it.ih.am. I ifuui.i'. h.iniio f.itto 1 i olio non n-o i* 
-oolt.i tuono r.-oh o-.i Tr i ; tl. nuo'.Io ,ii--' 
, tilt: i; ov.'.n. olio bu-- .v uiu ..!- 

li- ,iot'i' 'I' Ili' oii'iio.ituiiio uni| LGoncarl< 

dootn.i, vi «ombri,, in-,.puro uno 
i' r.u-o.'o a -londaii' I.,i tt.u;..'. 

i\ i‘\ I d'.ilti.i ii.irti' l.i i'iit.! d -- 

r.'i'ivi. i',o.' I.i . inforni .t.\ .a • 

i’oi'obi' r.-i'liia,,' oon un nomo #• « 

nuo\(i. 1,11.lido i’'i' li |i(i--;b.l;’.i . 

d. iio'foi-. in lui'o aiiolio in-F.i * 

• iiuiirm.it.va > o di i'oikiui.-' .ro «FI * 

.1 . Li-iiiii" P.'i'o.ò l'i'oo r.i.- 

t.iii' fuor., dal lungo i-Ionoo il. 

o.ind'.daf., duo (Uni il.i ti'm,,o .ui- 5 SI 1 

tiront.it; o uno ulfinato in qui'- CHI 

-'i giorii.' frullili (I fu, II, /ni ' I 

di Zurbni: Sniou. < 1 ; Fi inoo ■ 

Ho--; i' .^f^,„l,nll Ituina, di P.i-r Ri 

l’.iolo P.i-^ol n.. Tro rogi ti tr.i 

. ,1.11 noti doU.i - o,>iior.i/.;oni' d. 

nii'//o -• do! oiiioma it.<l,.ino 

Por P.i-olin. qiioll.i d. qui -, in- H 

no -tat.i iin.i (iromo/.oiic I Or 

l'.inno -^ooi-o lo -Oli,tori- iriii- fcC#! 

l.iini do.'tò lin,('t<'«-o dol Fo- 

•it.v.il i'on ;1 -uo .-li 0(1, tu no. uii I.iiS 

film olio -o fo--.' -;,.t.i .li-o,',•.(- 

to ;n oo:ii'or-o .iviobbo potuto 

.i-,).r,i,i' .1 un buon ,i..i/. 7 amon- ''‘’ d ’•'* 

to 1 mutilo; d. \'ono 7 ’i h.uim no-iro - f(ii.-;i' 

;u-i'0, t .i'ti l.i lo/.olii- l'd h.,1111.1 [);, min; o 

npor'o a P.t-oI;n; lo ,iiirto doli i ,.i„.v 

-o/.ono otint’or-1, .-Ariolio ,ior 

/.uri;,,, o Ho-i - tri'M ooniun- "eeo.r.itui To 

quo d; uni ,iinino/.uno olii- do- ‘lu.inti 

vrobbo otti'iii'ro. -ullo -oliorino l;t ’f W.-X.p.irt. 


Leoncarlo Settimelli 

Si sposa 
anche 
jack 
Lemmon 




di /. 


I.OS .\ NfKl.K.S. II 
.I.ii'k I.oniiiion, r.nd.moli, .0.1- 
b lo -i’.ijwilo d*' " l/.ajiji.iita- 

iio'n'o - foi.-ii' ,-,.( ,11 r .sjiii-.ar:* 
D.a min; o ,n i.ijiporti ji;('i 
obi- mii oliovol. oon l'.i'.tr Oi' 
.iiiii-i.o.ina Fol ì-.;ì F.irr i- quo- 
,'•.1, .-, 1,11.111,Il b.i ooniun.i',ito 
l.'t ’fW.-X.p.iTt.r;. ji'-r P.ir.g, do¬ 


do! I. dii, un nior;'''o rioon'i- im.tt.na jirojir o 




Anthony Perkins è l'interprete de » Il pro¬ 
cesso », diretto da Orson Welles che sarà 
presentato alla XXIII Mostra di Venezia 


discoteca 


Duke Ellington 
indispensabile 


-o.monto 

('fi. ;it,or. tiri'-i n’; 

quc-f.inno al Fi-’.vil -uno d'd- 
tr.i ji.irti' tr.i ; p ii o‘'lobr..'. -ul 
ilio inti-rn i/;iiii.i’.o .Aiin.i .M i- 
gn.in.. Tr'tioo f *t; i ,1 p.ii e o- 
v.ino. Ill.i g.;i ooiio-o!uto ^i- f.ti¬ 
rò gli 11 1 otliT'o una Ti.irti- ii-'l 
.-un ,irò-'.ino film', jior IVi.-ioì.n.. 

nterprete de » Il prò- ^F.rroiio .M.!«tro...mi <■ .i .oqu. - 

• • rorr.n. per /urliri.. Hen.i*«' >.-ì- 

•rson Welles che sarà '* t"-- 

HO". 

Mostra di Venezia j .'U I .i.'ii'bo I.i Tr.ini'; i. i'bo no;i 

-ombri .avori' ;n oonoor-o fiim 
d. gr.iiult* lov itur.i. m.inda 

- Vi'no/..a volt; jiojiobir. .lo.inno 

Miirt* ili - ira I.i protagon;.-t.i 
li y.i a. tl; I.o-f'v 1' oonqiar.r.a 

^ _ mollo poi! 1 pi-ll.onl.i fr.inoo- 

W 1 #~’là •(•di'-OO-.t.il..ill.i 11 prooo.sio. d. 

■ I ■ B ^ l)r^on Wollo-. ohi- £. avv.iio dol- 

* ^ j, ntorprota/.oni- d. .An'hony 

P«-rk n- 1,1 Tr.1,10.1 r.pro-on't 
i|Uino un ri g..-* 1 di'll'i 
j - noli'.a-;io Vigili--. .b-.iri-I.uo 

ICJo'iirtl aiPoro d. Fioro .^n rie, 

/’i;iifiir:(. ilio *i pilo .-i-nill.iro F n’i'! (iTi-t ito ti lU.i bc!!.«'.m.a 
in .i-iilo in >ndi{, tnlly h j mogi.o. Anna K.ar.rn 1 .1 - non- 

,„,l ,- >n.nnp lire. vo;!.- vaglio - ;n r.b i--o ma .a 

.. '. olio/. 1 Io «'.b- f ;1 '.ngiiig- 


oon r.'.foro 

K’ uuo>to il -1 ooinlo m.t,r.-] 
mimo ; ni’, uno atti .i Hollywood! 
;n qut-': g orni. Conio si r'.-1 
oi'id'-r.i, .inolio Kim Novak ò 
.11 pr<M- n'o iF spo-^ «r.s;. i 


Dominicjue Bosche- 
ro è stata inclusa nel¬ 
la rosa dei >< perso¬ 
naggi popolari » dei 
« Caroselli », 


1 II picnro p’i ’,,,piirfii„ft' 
lIl'UlI llll!' fi'*-fi,. (Oli', il 4 f’il- 
ro'icllo d'oro t. I' '•luto n.s'.-i'- 
onnto ilnUii (l'unn lornintn 
(III iliii'Ci'iito '.pt'ff(ifuri '-'l'i’tft 
Il coso tra ' I rcipicn hi lori 
delle tenne ('<•„ q„i*'.',i» --fi*.-'- 
"■o sisteniii. '.'l'rii ,ii'r «l'Tii. 
sotto tl n)nfro!!t) di un no¬ 
nno. crii stntn compììntn inni 
roso fintile di diciotto sliio ts 
telerìsi n tmbblieitnri 

Tra questi sono s*nl’ reciti 
I line tniiiliori ni qnnli sono 
stili' iisseqnnli i nrcnii delbt 
ni.ssefpui. .'si è eonrtusii cosi 
/il seeoiuln i'i/ir>i),ii' di qiie- 
stii ninni frstor'onc i>r{i.nii;- 
raln - - ou.i', sostennono i 'ce¬ 
nici della pnbblic'tn — con 
I I ntcìt^'oiic di iiio-friro 1, fi*r- 
niinc un sitiidiiiinio fra il 
inibbl’co dei tcìcspi’fintiiri. 
-„!!i, l■ltìl■llc’n ih Un onbbti- 
cità trlcf'si rn l! Pesti rnl 
non lui. iiii/i,!»(»i(M„c,ifi'. uruii- 
di obbicit’ri: s’ prononc ih 
iiiiinncrc ad „„ri cdncnruoir 
del (insto del pubblico miche 
nel eiinipn della piibbhcitn 
i' di eierare lo stesso lireHn 
della prodiir'oir- ri iienuitn- 
hiratiea e telerisi ni del set - 
toro spi’cifìco. I ,1 miinifi .fd- 
r,’(,„•• ò inu'orn *„ fase i/'l 
-friif furi,( 7 /, tirpunig-I 
ratori. rior, noti -, sono en- 
dentrini'ntr aneora po-fo if 
pro!ifi'„ii, di darr nini fi-fi- 
nontiii a’Iii rasscdua. laecndo 
conoscrre al piibbl'eo pro¬ 
prio qiielhi piirtr del hiroro. 
nel ranifìo della piibbi'rifà, 
elle potrebbe offrire niotiro 
di ni'terole i nteres'e sotto d 
prò ti lo psiioloii’ro 

Il inondo della piibbhe'fii 
è. tnsontnui. aneoia rn'ste- 
r'oso. rlnnso m pnitinii (• il 
Pi'sti nil. lino liti oiipi. non è 
.sfato In i/nido ,i, lur rono- 
-roro fenonienn. che 

è r„ fondi) un leiunreno di l i 
no-frr, fenipo. Irnifo. niollr, 
rolfe, ih II II hirnin tiiiT’ente 
ed i'ile’hiii’nte 

P’ Pii, per, f ii licione che la 
nunnlestacioiie —- .'i’ riude 
rmil’inuire ad ros'ere — de¬ 
re misere ad a ssol r■■•re prr 
'I fntnrn rnn niiuiii'nre ’tri- 
jiriinn e riquu ità 

Wiadimiro Settimelli 


li « canto )) di Reles 

.\iiijh’iìce'ante: solo cu.-'l jiiió ('.-'.'fort' de/inita In 
phiiluia di I alini sem ih * Lolla ut qinifr'ler--t, tra- 
stnrssa sul seeoiulo eaiinle. .-l/ilxumo orupini a.ssi- 
stito a tiinti filili americani elio parlarann di queste 
cose, «• t,„f/,f (|nc/ìa di iuri .soru, nnttirnlniente. 
era una rieosti licione fatta con attori: ma era 
iiqiialmeute tjpijliiitcì'innfi’. P. min fnnfo jut t fatti 
esposti dui! (ifforf olfi' interpreta ni tei fìfiiinl </' 
.Ibe lirles: eonoseernmo au't l'esisienca di.’II'.dmi¬ 
nimi» (,'ìà'ii.'>.iini (sembra cìie soltanto la Commis¬ 
sione d'inehiesta se ne meriiruilia.sse ). 

.Vo. i-'o che eidpira nella fciistriicione di Pulf,,, 
'i-ia non era questo: le notaciom piu i'iumiuauli 
eniiio COI,fr,II,ti' in partieohtrt nppt’nn .-•(»!- 

'ohnniti. e. /iiiniii di tutto. ,n'!/(i jiurmliiioilc 
; 1,(1--,(11,1’ ehe -r inipoiiera aa't ocelli ilei telespet- 
lutore. Poco ila dire: il protapoiiista assoluto, i! 
pili t'.irfi’, ,I jui'i ' lutcHiocute. jicriiuo ,I p'i'i iithi- 
'cnimite, umauiimeiite. lualiiradn le cose or,-,to'’ 
che ihreni. aiieoni una roltii, nel releitlni di ieri 
■eia. era lui. .-llu' Ueles. i! umipster 

l nit'iiiiiri della (’om m,--'lont’, olu’ (irri'ldicro 
doi'uto rappresentai e la (iiiisticia amenemia. eiaim 
scittlbi, di,,uno un penoso speltacoìo di inipntenca. 
appari rmio. ro,, , biro .-rnpori e i loro diseorsi'iu 
morii!'-f,i’. (•o,,i(' luileini balbettanti tiel’a stop]ui 
/.’llofto di iiMu ri’fiin olii* r'-'l'n ,i cii di'! mito do! 
:i"ui’h'r'' ltit!c--si> ih min rniltà inehur'uib'le ’ P 
hitto c. ji I obli b I Ini e II t e. che ’n un ii.ic^c thi'c pi/o 
o f iiii’r,' pi'r liiniih' mini min nssnetn- 

rune coinè P.-l moi, r,,ii n.-.-n. -o-fi'iinfu di, min 
irte di l'omplit'i'd u tutti i lii’flii. mi jiro(-('siO ('omi 
quello I icostruito ieri seni rischili sempre di 
iiieie il supine ih min pniiluicc ntn. perche nel 
poiifo del iiostiit eerrello r,,,i(,„i' queUn donimuhr 
il s'stenui rnppri'seiitnto iln ipict a’iuhei moi e 
tor.-i' II) .-!('-■-() che liti prodoffo tl qaiuisier e tuli' 

1 SUOI collcohi (* -'iipi'rior, ‘ .Yor, c lo stesso che h 
òli ispirati, uiiifiiti/ 

Ahi' lii'lc'-. 1(1,,,,' l'nìtrn seni e shito riconlntn. 

* onnfò > non perche ri fosse stato indotto dalla 
leqiu’, ma perelu' capi di essere om,,„iiì un uomo 
l’oiuluniinto tU'l sin, piopiio mondo. La stili eoii- 
tessuine, ipiiiidi. fu un prodotto ilelle b’iuii infi’rni’ 
della nuiliinlii i'. nihitti. in tronciita da nn f/iornn 
'Il altro, mi s t e rii ismu e n te. noi nn stillo dalla fine- 
-f'ai l'he uessiiuo ha mai -pn'i,ufo 

P un altro juirtieolare mleiessante: come mai 
,n.'-fo .-l!u' l\i-ìc.s. e.rrestato oli rotte r eoiulmi nati> 
o'tie folle ihiniule la iirinia lUloli’sce u :a .Xon 
‘Uii'vo clu* l'iili.iit' i' ii-;('iic' ihil i'.i ! ci'! u >. .'lono 

oi/ia'.'i* .-■,(i’,. riiisei a non es.sari' pin d'-fiir/nifo 

lolla iiinsl'cia (irooijo dal nuunento m t'iii, eii- 
‘nilo nella orami ‘ cene ume, si nrsi' a nendere sii 
"(l'id.it > ' 

Sono ilonimiili che non hamm />'-(>i,mi di ii- 


vedremo 

Pallanuoto 
in «Campanile >> 

•M.irtedl M loro ‘Jl.ii.) 
l’rugr imm ( izinn de*'. li 
i';".idin I il. Cb'.\.irBi>. .n 
(’iio.iii'.i ( 1 . Tor.nu soon- 
dor.i ;n v.tmpo pi'r l.i ((U.n- 
ti volt.i .Il ■ (■ imp.di.!'' .-o- 
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:i . di 


-po'.'d. /Jouli,lidi' (• 1 , 1 * 
'imie’it e Pr.-'pia'.s-iour 
I , Leo Wo'tou, hora 
mira eionat'a 


nemmeno la ihsinrolia jiro- 
•n qeeaabi! mente snddi.sfatta 
r'i'.(•.luo ad ndoam e iie'hi 


Al « Palasport >» 

Premiato 
Corellì 
a Pesaro 

Prossima «« tournée » in America - Perchè il 
tenore anconitano non canta nella sua città 


"li'i'ii Tln.'ii Tortola 

" La casa » 
di Carsana 

l'.nli, d'.\:'g"lu (b'I'ut- 
I .'1 volili' ll"g.'‘ 1 t.iii'l -.\o 
n.'!!', ,'ii iin.i'vi f ii vii ii d. 
Hi m (imo C ir- in i 

1 . I i'ommv.l .1 1.1 (iiirv- 

-('ir.i nmor;'t:i' mii'iiti' '! 

I .torno ,1 1* 1-1.1 il nn (i.i-i-o- 
’..t im|) l'g iM |b.; i!i‘i' 111 un 

mmi'ii'O f ibbriv Pi' mo- 
li'i'no il 1 ; m.Ilt’ .ip,' ir, i- 
iii'’it'; iigii.al ft.i il: loro. 

II f P'o i-bi' 1 .mji.i'g.itu 

'1-11/I .(V \ odi-:-i-iii' |ii'iii',r. 
'Il un ap()-ir!.imi',ito non 
-uo 1- nis'.ill; a suo 

(gli oflro •lliu'oro ov- 

• ■ 1- niii’ pur uni - it. r i !iv 
.'onfron'. do.l i Vi'iiil /.or,'' 
il. i’-tr.ini’i,.i vili' ib'r v e- 
ti'bbi' ,ilI'uo;u(i L'iiiitvm- 
Dor invìi (1 igl. i'i'vv--: di'! 
Fu; b nii'-nno 

< ti. ;!i,vr|ti 1'*• -Olio qii I* 

* : o ; n ;ii;;o s-l\- o Sp (ì-ì'v- 

M ir II 1 1 , nulo Nngi'lo 
X vo* , V I F, lo .! il,, To- 
: .•(•1! 1 


ÀL~^RVIZIO 

DEGLI 

SCA MBI 

una rasoeijo.i intemazionale di 
prodotti di qual.f.) presentati 

.11 ContpjmotiJri ehi» ^anno 5 C 0 - 

qlicrc 

Bari 9-24 Settembre 1962 


A Napoli primo « ciak » ! Ha rotto con la TV 

i 

j 

Saie/ gira h «Iva ed io 


• •• I luti r >ttttntp /ir#’. ‘r.n.i'-o mi 

l.'infl.i/ioii»- ili -ingjM ulli.1-■ipi.iilf'* t.irri.ili-: •! m.u--i, ',ii;uri-'. i'!. '0-'i r,.'or. 'noni 

rb'ziaii'.i I.«;iit .. Ì.i\olo-i. .. il -t-uIii iti l{<-\ 'iri..i.-i in'-. ,i :t;,-:i'..vli. -li.' !o «vor-o a,.- 

... ..n/i.il.'Ii.i lini.. Ufirr,,,,.».' li -.-'nidi'-v, jn-r- 'io - I.'-onv - ,:.,i - n M -r .-m-i 

lo jM-r r. n.li'rr T-ip- f'”" "I i" mi• nP' Itmi l (.et '"'l; Mo.'o -u .- di b.i"o, 

p.l-inn.lTO di j..// '/.o.inli *1 Il-I fr.nind Uu./i .Immnrr. rrl.-- d (f orgv^ Tr.inui 'I ', qu .IV .n 

Ioli drll« ruisT-fim.' di .IimIii.i ••'Kilt- b'-r fj'-ui.. di Juhniiy 'lU'-'t g orn.«.t.ro'-"..n l,.i- 

f.'indi.sprr,«j/.i/v DiiKf l llinttui,; ••••dar- (Ipitnrv .ilciiiu- v.pr- • ■ 2 '"‘f' f .''tUl eice 

r4pprr..-nrj uri'. rr.-/u.,w. ini ' ru n/r 1 .- ./.-I Du. j. ro- '’d! a--a-sino o vh.' precenterà 

loÌ.:.bn.Imrn..-,rl..--.p...-.prrn. »» ì'.s. Me ‘:] 

drr.' all;. Inirry. Nono-lanlv |., l-lb„ = i",i -i -n.- . 1.1 d. f 

HCX abbi., m. in ra,.,Io.o . .n/on,- no:, -n, i. om .arnu ^ ■Em.muvUe 

tt alt I iliii •tt%ri imr« ^tlU’ lilMI** OT- ^ 

Ii-Iiiii .l,<riii iti I lliii.ion. <I ir-i tl, i a Ih. va La prot.agon.Ca d; llim- 

..In. ò dassr-ro di/';-'-: ; r «^o f 

U„.r.-.. I.-Ilb.:... ‘ 00 .. '' do r -1 ^ 

pM^lo f)i ,tnr rnn ro-o!r*» 2Ìri* /"^'/ IniUin ^*.nn iliii ^ 7.cz\€ flan* le me^ra 

r lorr. il.iii* iii :in .iiiipii* « oin- :'r"'ui loll.i I 

n. nlo infor-naliso . un dai.- ri Xon manr.no an.br i bf ni 

• ■•li'li (.in.!i(- in ililiiTii". IO-' '■ i Mirilo. 11 . Iv iip-r. ;i.. ...- PÌoIMCÌO 

eIu' l.Ilnzioi, -u.» ..rrli.-ira I pabn.i .. .I.il ■ 

in im arr» di irmpo rbv s..| =■•''" •'xL'm;; / i,-.. d. Ma ...rv, f taf m 

d..lla prim.. inri-mn. rffr,luai..!'•' /rid'C €16011 UOM 

tvr q„.-*ia ra-a. nr| lOI'i. abl" 1 meombrarnr P,rf„mr S„„r. ^ 

rnliin,.,. asii-iv.ia .n-I ' H. In!''’'' '[.'l'])' n-II uri. .re.. ^ ^ nrc-on'ano 

rw-r .w'-ilirio «Il I.limai.> 1 » niani-l.i .. iirF ' T " . ^ . 


li"iiiii .librili .li l llinal.in. .pir 
•; .illi,n.i rar. (.II., r .lawrrf» d 
rr.indi- ini. r.-—. . I.'.illi ini. ..on 


fv r qiivaia ra-a. nr| i'M'i. al." 

rnI,ÌM,.i. asi.-iviia .n-I ' if. In!''’'' '• n.-II un, .r—.. 

arro ..bba-ianaa ampm p. r rw -j niani-i.. .. nrl 

tiiirt' |>sol„/ionr di Fllinalon .!^ " 'n.b r- 
.«rniai u-rìio dal ritma ’jn p'*'.*”'’ alla (romita 
.I.-radrnir drcli nl(im. tannij'^* ' b""'i-*F 

I.-r-nia n rd rnlra[(» in nn 'iiifoo, at_ n • 

Imporiantp Prri.ulo dr-Ila »iia Uflà « JdZZ ReUniOfl*’ 


Fiducia 
degli USA 


(il. St.ìt; In.,. .«. prc.-ont.ano 
■n .'urd.na ma propr.o in que-l, 
jg.orn; gl; amer.c.an. /.inno .sa¬ 
lperò chv ; .iu.» film *relì: 


Imporiantr prri.ulo 
■ iiività. 


'Luomo di AUatraz. con Bun 
Jna «Jazz Reunion» l--'ne.i<:er e CoIila con James 

Mi«o;i, tr.atto d (Il omon.nio 1.- 
X.-l nn rnippo di mini- bro d. N.abokoyi rappr.'ser,* .no 


// fatare 
delluomo 

\':igilio S.ibvl. :l ivgi>T.i tvlvai.-iao vb* 
rv.ili//fi Vuiqqia nel sud e cliv n.i proiit.. 
jivr 1.1 TV iirin Stona della bomba a’o- 
mirii. si o orni.Il lonveitiln ni cinvm..’..'- 
gi.ifo. IJopsi «ivt'if .innunvi.ito un tilni .su, 
r.apjKirli trn iion»ini »• donne in Itali,* 
(« 11,1 film l'spl.isia o ». Io dvlin.-.'cl, S.. 
bel ini7.i<'r.a nella priissim.i s.-ttimana u:. 
nuovo lavoro che. n.-lle .«ue irjten/ion; 
e in quelle de, produttori (la siK'ivta .- 
la < Vidv.-i I.i ste.ssa di Dtrorcio aH'it,;- 
limili I. doviebbe riu.si ire di atlaScin.int* 
Intel v.'-f 

Il titolo del film non e st.it.. anor.i 
dvtiMito. ma suonerà pre.s.sap(Kico II no- 
.stri, futuro 1 ) Il fiiliirn dell’umanitn. s.ira 
sull.i I.dsarig.r, comunque, de II futuro . 
qia comtnrialo. Il titolo serve gi.» ad 
dic.ue il toma scelt.i d.a Sabei' i nu.»\ i 
mt'//i mvss; .i <i;sj><».'.i/i<ine doUTi.'mo 
dalla scien/.i e : traguardi raggiunti da¬ 
gli scienziati nel mondo 

Farti de! film saranno gir.ite in Fran¬ 
cia. :n Ginn Bretagna, negli Stati Tniti, 
in It.il'.a e nell'FKSS. Sabei. a proposito 
dell L'RSS. ha già ricevuto rautori//.!- 
zione jHT visitare e fotografare la famosa 
clinica ile. cani 


neppure 
la Betti 


Prr ifrfininr r/mporn-ì/a r la ri-ri hianrhi. i Morirti Ciu- III»#', un.i v.«riant6 nvl qu.idro de. filnif primo ( oIjmj di mano\elIa sara dato 

<4Ìidi(ìì drilj rjrr.dij. bj-'rrrb- Rlosscr*, con IVr M .'c llti—rll I o.nor.i pr/ip.i-'; d. HoMs wi.ful t proS£im.i s.'ltim.nna a Naprill. prt-s.s.» 

he ricordare rbr r«-.t «i apre d rlarino. ini'idrs.i //r/fo .F.»/aj I. unmo d; .Ylc.'.tr.'Z e ii s'/tr-.i, Sc'Uol.. «1* tis.i.a nutli'are diretta d.d 

ron cinque .-«menzioni !n cui rj»"icmc ai «aTof»ni-ia nc*r.* Co.|d. un il. 'vnu'o ii'-l fin.ioo ri'-n.-t .igli.inello. stutlioso di cibernetu.i 

prc-cnic il ffran.li' conir.ih!»i«- j Icman lliMkin-. prc-iu dii.'.iuioi;fn/..'ir a gr../. l'o pvr I.- -uv .-v- • ^ reali/z.itore <li un robot (ma forse e 
«i'ia Jimms Rljninn, 1* cui icc-iil rr del «a\ iciioc.'. X '•j.|nlrcl voF.vn*: q.i .! d; orn.'oloco j «H'RIui chiamarlo «cervello») che pare 
nic.i poi.-nic c impf'in.T'.i .id ! per la «cronda solia Itii— -il e 1 r.vel .b'-; r>r(''P.'.o r.c’ pv'r.c, (oi fiesc.a a ria.ssumere almeno due delle c.i- 

c-prinicrr un raraiicrc cd unaj lla\*kin* «u .li*ro ci ha pcn-aio.clt-Mi df-tv,,/../';.!'. D»-!! ( ratteristiche umane, e cioè l.i memoria e 

intclliccn/.i .-'orhiianii <c \i «o.il'.-inno «cor-o il criiiro \ji ll'-n-ld; Lolita v ;;,ii,.!(- p.tri.ire K'| I as.«ociazionc d» idee. Il «corvello» s; 

chiama < Kducanda >. 

Durante le prime ripreso napoletane- 
sarà presente sul set anche un poeta :1 
qu.ile discuterà con il prof. CagliancIIo 
proprio suirafTascinanle tema del « fu¬ 
turo dcH'umanità ». 


11(1 quei due celebri e liellis* loff che, nel •nicro*olro jppiinin que-to film .1 «UiV.'.jre le niig-l 
‘imi «lucii ron Kllincion. Piiirr intitolalo Jaz: Rriinion. h.i al- g.on perplC'-.ta. m.i p.'ire che 1 
Pnnihrr Pntter r ^Ir. t.IÌ. Hliirs) fiancato loro mu«ici*ii di <li\cr»a regista — Kiibrik — non .Tbb. i 
per ronrliiil.T-i ron I» pr-*en/a pro\cnicn/a. r...«vr'‘o pe.i.r.-i-qu .nier.',-. i.j 

di un alleo srande ronlrabha«- J • »Vrtb,'f>5'. fto.'.a d. Xnbnkiv III 

•l«ia. anrhcjdi «rompar«n, 0«rar “• '* * ../-m iTinK. «n.l 


•flint e comunque pr«enUto an- 


IJ.fpo (Jinell.» Vanoui. .invile l..iui.t j 
It.-tt: li.i rotto brusianjente con P.rn ed |'' 
lo. .1 \ ,i:.« ta mu'-iv.de . he \ .i :n ond.i l.i | 

■ lo!i.f;i.< .1 -l'i.i .\ < )i 111-11.1 \ .moli;, ioni*- ; 

f V • 

S! IU.ildt'1,1. fui'Olo mipo-'e pio\.' e Coll- ' 
troprovc, rif,.cimenti «• .itlv.-v infine, j : 
fu liqiiid.it.i sen/.i t.inte siii-ie I.o .st.-.s.so !'" 
e .((-(-.lllll,o I,,iuia B.-tt.. l.i < gi.igii.ii .t > 

dell.i e.iii/on.- li,lì;.Ill.i. ledia'e d.i; .sue- 
ceS.->. p.irigmi. '' 

i» • 

j Seioiiib. I.,iur.i Bet’.;. I diligenti dell.. ^ 

! 'I \' le .i\ ;ebbeio i o.'nh.ii.it,) imo -ibei/o _ 

{ Sìmile a <)uello riserv.ito .i Ornell.i ’ 

1 non». I n giorno l.i ciu..m<irono e le pr.*- ' ' 

. posero 1.1 .sua partecip.i/ionc al',,» tr.» j j. 
I smi.s.sione Beni.s.simo. risjx.se I.i c.ii.tar;- j,,' 
j te F! chiese osa doveva fare « K.ivci.i j^,; 
I le» ». fu la ris{x»st.i j',; 

I l.a c.mtante prep.tn. un.» « .sc.iletta . /li 
' »n coll.ibor.izione on F.ibio .M.(uri c l.i 
I invio in v;.i del B.ibuiiìo. F.i.-sarono , P* 
I giorni, ni.i d.dla TX non i-nne alcuna F’ 
s|K».'t.a. Improv VI.'.unente. :er; m.ittin.i. !j.’ 
un.a telefonata i'awertiva di correre in 1 
via leiil.ada {kt provare immediat.o 
mente. I h< 

«Cosi, .sen/.j avere studi.ito I.» parte. el 
le canzoni, il te.sto? » * 

«Cosi- subito..». 

.-\ (lue.-òo punto l..iaia Belt; .-1 inquin , p, 


Dal nostro corrispondente ’• 'ufn" -ii e.--('n nnpegnati 

Ilell.l flco.-I ! U/IOIK' del te.i- 
-X-X(. ( ).\.-\. 1 ) ;i,. l’eio, .-IMO ad Oggi, non 

<.e:.i ( 1.1 .1-; ivi t ,t I-V Io ; i -;u‘- -, ,. fitn, nulli d. vonvieto 
s.iiv.-i 11.inno cohii o-.iiiiviitv \(),) -Il vom'e » 

■hd'i.nuuu, i’.,.;.co Silvano Cinque 

( he. (on .1 / roratore ih Xi-: I ~ 

li.t .i|ie;f,i l.i b:(-\e -t.iglo'ie' 

llliv.l al < F.il.l-poit » <)ll;.' ~~ " 

.igli .'i|>|il:iu-'’. f'on'lli h.i .liu¬ 
to .iiu Ile un |ueini(>' iiif.itt;. Successo 

nell intervalb' fi.i il tei/o e 

.I.Mlto atto. ,..p„;.-.en.j Q Ti|f(|an 

t .1 n (o I lei 1 .1 in in : Il I ' 1 1,1/ ione 

dì un'opera 
di Miguel Cervantes 

rii ordì» in « ; ì('i un i<i'i 1111*11*0 \!T''''SI.\'.-\. li 

de; -Ilo; me; t' .irti-tiei e ,i ' siivc --i. li., r -,-o. <> 

te - tniion-.in/.i i b-l F.i f 1 ('"o ■! ■ | I • ('i" gl* Vo-nun ,l.i> d. 'T ,i,l 
.-no. eor'egioii il; » ' ■. l'r ni,', r .jiiUf-.-iit../oi;.- 

*■»», .1 -*•_ . 1 * lì illl.l li* .. - .\--(-(i o (1 \ii- 

( he ;I f roratore -i.t ii'i.i ! . • », , 

. ; , n/ I- 1 » M gU'-i < .'t\..r.'f 

o,va p.'i la ..!,,. r r.-.;,,, ,1 lo, ho .M.-, i,-. 

e .Udii d/cil-;-=lo,ie. ni.i O C.'I- r,. f,,..,, p ibi,; 

t" che r:iiti'rp:i't.i/.(uie d I-..rie n'.- ..piii..u.i 'o g.. nr--:- 

for.'lli ?i.i i-ont r ihmto .i ren jpr*'* previ .! d.-! dr.,iii:m 

d'-rl.! a;iror.a p.ù convinvcn-" '■•'t o .'S..!i i :•,(•; ruo.o li 
te X'ori ,T C.i-o. del rc«t(». ' ' 

oggi il •('More ..uro,lit.Ilio e l-' '' ■* 

I « 1 re».itolo » II.Il richii'- 

'*o e p.M .Iiiimii.ito tl.'l te.i-i_ 

*:i> '..ilio :ion -ol.> it.di.ui.i' 

ri; I .i;u ì'i- inond..l'e ma ■ mia 

Pe cant ile .1 ! . -.:o .i Vole UH 111111006 
:.-l!i -i .T I -po '.ito li.i S.i!:- . 

-l.n e„ Ì..V.. • If or.i inipt -; 0 016220 UH OOlltO 

g'i 't.i p.-'- .-ili'iire rt'i-;'" j 

(Jn.nF drin.Iom.i-v .|.>!lo CfOCCOlO 

.'L'I: Mt siihitti rej 

p;e-ii :! 'rtjio ner i’Xu-ti il .MI!..-\X(). il 

e -i è (i rhi.ir.-'to (ii-pi.iv.n',,' Vn-v...;.. ! i.o'o n'- 

d: non poter .i F.-. 

ro -.n.l .1. •eriii:;,,. (|el..i < s' i-i,) i re. r, un den' .»'.i. l liottor 
g:o’:(-» icni.i'<* ili! cr.'-ji H d. .\I.iano. a titolo r- 

’h-ti, forell; h,i .1 </.'1 nia■(» 1 - >rc.ir..-ii!o danni per r.wrgl, 


.1 inipe-' 
ree;'" j 
: dell" 

- * 


l’eio. .-ino ad oggi, non! 
f.itto nuli 1 li. voncicto j 
-1 • CIuii'e . j 

Silvano Cinque | 


I SUCC6SS0 
I a Tindari 
di un'opora 
di Miguel Cervantes 

MT«<SINA. li 

•'.(> siiw --Il b.i r -i-o. o 

I l • : o gl f (Il - r o:ii .1,0 d, 'T le 1 

r . l.i pr III,', r .jipie-eiit../ ..i;.- 
li ..n.l li* i.'- .\--t-ii o (J. \n- 

i:i‘ n/ I- lì M gU'-i f.'ti .ii'.'f 
p- r i.i re'gi.t (1 (hi (li. .\I.1//(■;i;. 

1 I. fo.'o p ihh! (-(I lì,! v.ilori. I 
1 -..rie ii'e ..ppLiH'i •(( g.. ,ir.-:- 

jpr.-' pr i;v p .! . 1 .-! dr-.innn 

I "oro .'S..!i I ,",(•; ruo.o li 
|.‘-v [) Olle. .-\n(Ìr'-.T Uro; v. - Teo- 
‘ goiie -. I. .\t.g. r. M,.r a 
( :r,i/ :i Fr iiiv i 


Vale un milione 
e me 220 un dente 
di Carlo Croccolo 




.MILANO. 11 

.•!o ! 1.0*0 n'■ 

1.1 vb.i -to un 1.- 
I ni ! fi;.- iiii'z/.i I 
len* s’,1. l (iortor 
ino. a tito!.. r - 
inni per r.wrgl, 


f=dL 

Fiera del 
Levante 

Campionaria 

Inter nazionale 


iche. dopo il Fe-t.i'.il (?, S.ìl .je-'r-itto un denti* buono -.n ino. 

l'iiii'g.'. TMilr.i in X'i'e- eil-t" f': uno c.iriato 

, 1 I Croccolo, teniiio t.ì. .-ra 

per un., Inng.a ro.,rr,’,'c elle !oi ^ arni ca por 

’>.'ii'.» ’.mpegn.ito n.'i ni.igg; ' ,.|ir..rt'. Il niod.co ah a\ova 


*; tc.i*'-! iV 

F.ii .1 

•X folcili 


f’i'»’ f.ir.i ntorii.» :>i 


-'.iti' r.fi 


Croccolo. tt'nii>o f.i. .-ra 
!• v.,to dal d»'nT..»ta por f-.r,-!. 
viir.iro. Il niod.co gh axova 
r -ismtr.ito una car.c al qii.nto 
nto siipi'r.oro destro Nono- 
• -..nto Io curo. Croccolo cc.nt:- 


che gl; .anion.t.ini ge iil.reìi-!'*''*'* •* sofTr.ro dolori acutiss;- 
boro ,|; a--co!t."l.. noli., ci’t.'i - Tornato dal d.'nt.sta quest; 

, , , . . - . g' o>;:rpò :l dento 

che gl. ha d.ato * n.i'.'.'i ai,-, 



Fr.i'i.-.irnejito — 


ni.. Tornato dal dentista quest;! | Mutiliti delia dent-tia t J 9 

g! e>;;rpò ;1 (lente j L prezzata Quando non costa dolco 

.stando all.a querela presen-I cd irritazioni jllf gengive.. Orati. 


a dalFattore. anziché ;l qii.n-1 super-pobrric ottiene un »tk> imiSiO.'c 


.uiont.'itii — ! iilt'.i di c.iiit.iro '’o .super.ore. gli sarebbe stato| «he proie((e le aree di supporto deiTap 
1.1 .1 .'Xnenna mi .ittir., moi*.». •'.-•r.atto ;l sesto super.ore. parecchio dentale, rervfendolo bene az 


Lava. Kegistr.irc la su.a parte si'fiza es- Ino,, ci s.arà un to.atro o un 
sersi preparata, avrebbe voluto dire un i|ialvi>^cenico adatt., ri.m vi -;.i 
mezzo fia.sco. K di fiaschi, .a (pianto }>.iie, [nulla da fare F.itrò venire 
la Betti non ha voglia di farne. '^'l Ancona soltanto ouand.' 

Anche perchò da parecchi mesi si sta st.ato riaperto :1 Teat’-n 

preparando faticosamente per regi.strarc u- • 

una antologia di brani di Brecht c Weill 

e una antologia in vane lingue curata ^nnj _ „ j,ji 

da Bruno Maderna. minl.stratori della città so¬ 


li .1 .'Xncona mi .ittir., moi*.., F .-T.'itto ;l sesto super.ore. j parecchio dentale, rendendolo bene az 

'ma credo che fino a quando ... I cebo anche ai pauti ipeiiensiD.ii Orjs.» 

Uioii ci sarà un teatro e un ^ 1 la preferita delle potkeri per dent'e,a e 

i|,alvosc,>niro adatto non vi s;.i ConCOflO 1 indispensabile a luttu sucnaton d. sbu 

inulla da fare Fotrò venir,■ j menrn (,aio In ccnfeZKX). or.|.iuli d. 

.vi Ancona soltanto Oliando' pCr Ingegnere ! lana presso le (armacie 

s.ir.à stato riap.nto il Teat-n| COmunolc 

delle Muse» .\ questo pro-l .... j , . ,» ' ■ B M OBSSIVV 

posito Gorelli stato 'Miche . FXnco.i.M VI W 

un no’ iiolcnuco «Da molti L,»-nVrr' f.r^ FA L’/tllTOIIBB ALIA lEiTKRA 


posito Gorelli stato anche , * ‘ 

' . , • bmd.fo un eoncor.-o ikt Im- 

un ii<* i)oI('ni:ci' « IJ.a niolti t',,prt C'hiedvre <x»pi.i| 

anni — ha detto — gli ani- .ivi bando .alba tTeRret('ria G.c-I 
minLstratori della città so-lnerale del Comune. 
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Big 

Ben Beh 

di J. (. Murphy 


RIASSUN1U 
Il pugile Big 
Ben Bolt ea il 
manager Haines 
al Imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollle) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione H 
piroscafo ' cozza 
contro una petro 
Mera ed affonda 
Bolt, Haines e 
notile raqqlunoo- 
no un'Isola 




Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 



Oscar 

di Jean Leo 







lettere all’Unità 


Nei giorni di festa 
gli ammalati 
non mangiano ? 


Cara Unità, 

ho 33 anni, sono jniàrc di 
tro btnnhint II mio nivsiien; r 
cnmionista. Un otto mesi sono co¬ 
stretto a riposo per nn infarto 
rnrdinro che mi hn colpito. 7 rn- 
scorsi 6 mesi dalla cessazione del 
latioro. l’INAM non mi assi.-te 
pia. Ilo fatto domanda per l’tit- 
vnlidità e pei dite anni mi è sta¬ 
la conferniatii \'el f ratlenipo In 
l'rctndeiiza Sociale mi pu.'.-u ami 
pensione di 15 mila lire mensil,. 
con le (inali dotx-ei mantenere la 
ntof/lte e i miei hamhini. 

A questo punto mi chiedo <e c 
questa ritidm del "‘miracolo". 
tanto de<'(tnlala dai nostri qorer- 
nanti del "centro-sinistra" Ma 
forse comprenderebbero meqiin 
se si trovassero loro nella mm 
condizione e alla fine del me:-!- 
dovessero ritirare 15 mila lire. 
Oppure se am maiali, percepi.s^ e- 
ro atto stipendio dimezzalo cal¬ 
colato sino a 1H(Ì (jinriii 

Che poi (Il questi 180 (itomi in- 
vetu/aiio papati solo IfìO peri'hè 
pii altri sono festivi, mi sembra 
Itti altro mistero: forse (piando il 
calendario sepna rosso, pii am¬ 
malati non manoiano'/ 

C M 

(Padova) 

Gii insegnanti 
fuori ruolo 

dal 3 al 70 per cento 

Signor direttore, 

vorremmo fare al niirdstro del¬ 
la Pubblico Istruzione una do¬ 
manda che non pii è stala posta 
nel corso di “Tribuna politica" di 
mercoledì 1 aposto. 

Nella scuola italiana, statìsti¬ 
che alla mano, il numero depli 
insepnanti fuori ruolo, comune¬ 
mente chiamati supplenti, è pas¬ 
sato dal 3% del 1870 al lOCt. del 
1961 In cifra tonda 100 000 inse¬ 
pnanti venpnno inpnppiali ... an¬ 
no in anno e papati, anche dopo 
25 anni di carriera, sempre con 
In stesso stipeiidio di aveent'zin 

E’ ammissibile tatto nò. do¬ 
mandiamo al sipnor ministro, so¬ 
prattutto opni in cui si assumo- 
no studenti, pe.omctrì, mae.stri c 



raptonieri per riempire » vuoti 
della scuola '! E' (immi.sst ipc 
^fratture, (jueslo et pare il fer- 
miiic, insepnanti ricchi di e^jn-- 
rienze. dotati di laurea specifica 
e vincitori di numerose prot ■’ 
con stipendi che oscillano stili'' 
60.000 lire mensili? 

Grazie 

UN (JKUPPO 
DI INSKGN.A.N'l 1 
CHF.MASCIU 

Privati dell’acqua 

dieci utenti 

delia Società vaticana 

Caia Unità, 

nelle lettere d.o leltort, leppo 
.spesso delle jirolesle che alcuni 
cittadini fanno, ora per un motiro 
ora Iter l’altro Atich’io voplio ri- 
rolpertni all ' unico niornale che 
leppo. /'Umta. per es]ìrimere unii 
protesta diretta verso coloro eoe, 
sfruttando i poveri nienti, alimen¬ 
tano tutti i oiorni i loro profitti 
senza mai essere a posto con i 
loro doveri verso la collettività 
Questi sipnori. poi. /ninno anche 
il rorappio di lapnarsi se lo Stato 
si acrinpe a fare (laalche nar.in- 
nalizzazione. particolarmente nel 
settore dei servizi pnhhiici. 

,Vc/ (inartierv di San l.orenzo a 
ìtonin, in via ilei Pieeiii 11, dove 
iiltiinnn una devhia di lamiplie e 
ri è anrho In svile di una tipo- 
pralia, manra l’acqua da dodiri 
oiorni. I.ii causa di tale mancanza 
è derivala da iin iiitovn cantiere 
che è stalo impiantiiln per la fah- 
hricazione di un prnsso edificio. 
Il eostriillora, con il benestare 
della .Società Acqua Marcia, ha 
cnstruitn ed allacciato un tubo 
per portare l’acqua al cnuticrr. 
ma nel fare questa operazione ha. 
in qualche modo, otturato il tubo 
che roiiduceva l’acqua al fabbri¬ 
cato (love abìliatìio. 

Tanto il proprietario del fabbri¬ 
cato (pianto pii inquilini dì via dei 
Piceni 11 hanno reclamato per la 
mancanza di ac(iiia presso la So 
rietn che ha fatto orecchie da 
mercante E noi. cittadini co 
stretti ad essere servì dell’Acqua 
Miir('iii. anziché (inesta .Società 
essi'rr serra nostra, siamo privi 
di acqua da dodici oiorni 

Sjicro che <picsla lettera, oltre 
clic dai diripenti dell’Acqua Mar¬ 
cia, sin anche Iella dall’assessore 
comunale interessato e dnll’nfficio 


d'ipieiie. e stano presi immediati 
provvedimenti 

S A L \' A TO K K P.A S C A H1 : D D.-\ 

( Hoiiia ) 


Non = ctc le sole farirnlie, pur¬ 
troppo. che a Roma nell’estate deb¬ 
bono lainentarìi d"! modo di a^iTe 
deirAcipin Marcia Certanaente il vo- 
•l'ro cfl'O In toccalo il colmo, perché 
-, ete r ma«ti privi di acqua, e nes¬ 
suno s: muove Molto probabilmente 
i.'i Soc et.') v.iticana sarà ricorsa an¬ 
cora una volta alla vendita deH’acqiia 
a -meic.a'o nero ■•. In questo modo 
un costruii ore h.a pagato a caro 
piez/.o riic(|ua neces.saria al cantiere 
c dieci famigl'e — in pieno aan- 
s'n — sono r imaste senz'acqua Hai 
liroprio rauioiiei questi nostri moim- 
pol f.anno i loro comodi 

Un giovane giapponese 
vuol corrispondere 
con amici italiani 

Caro sifinore, 

■sono un rapazzo piapponcse di 
18 anni e mi piacerebbe allac¬ 
ciare corrìspotidenza con persone 
di altri paesi. Vi sarei dunque 
prato se voleste pubblicare que¬ 
sta mia .sul vostro piornnie, nel¬ 
la speranza che qualche lettore 
vnplia scrivermi. Conosco /’ in- 
pU'se e vorrei che mi si scrive.s.sc 
in tuie litipnn Molte prozie 

TAKAO K ITA MA HA 
Ucitnolìo 5. Av.alio 
Kvotn. .lAPAN 

Per gli ex sottufficiali 
di custodia 

niente assegno di riserva 

Cara Unità, 

lo scrìvente è un ex appuntato 
di custodia, andato in pensione 
nel 1956 con 24.940 lire mensili. 
Con 29 anni di servizio — 3 nel¬ 
le guardie di Finanza e 26 nepìi 
apenli dì custodia — oppi la min 
pensione é di 36 080 lire mensili 
Faccio notare che ho ancora un 
figliolo a carico. La mia fnmiplia 
può vivere con t]iiestn pensione 
Gillo, e ninntenimentn della mo- 
alle e del fiolio)? 

Porrei sapere perchè, il nit- 
nistern di (inizia e Giustizia non 
dà. (I noi apenli di rnsfodin. ras¬ 
segno di riserva di 4000 lire al 
mese, che viene gin pagata ni 
carabinieri, pitnrdie di finanza 


ecc A noi t’-T sottnfjiciali degli 
agenti carcerari spetterebbe ijiie- 
■itn aumento, insieme ai reintiri 
arretrati. Che cosa aspetta il Mi- 
nistfo di Grazia e Giustizia a da¬ 
re la necessaria disposizione? 

G. H. 

Aii/io (Roma/ 

Da 13 anni 

riempie moduli 

per una casa popolare 

Da Napoli, 1' invalido di guer¬ 
ra M.M. ci invia una lettera, già 
inviata al presidento deiristittito 
Ca.se Popolari ili Napoli e a Kan- 
fani, con preghiera di pubblica¬ 
zione 

Fceoiie il lesto. 

Signor pre.sidenle. 
vili perdoni ancora una volta se 
mi permetto, eoa la dovuta cor¬ 
tesia. di richiamare l'attenzione 
del Presidente del Consiglio, sul 
mio caso angoscioso. Ni. è vero, 
casi anatoplii al mio, dalle Alpi 
alla Sicilia, ce ne sono a migliaia, 
ma il mio merita, dalle autorità 
responsabili, un profondo senso 
di comprensione, essendo un .si- 
iiislrato di piterrn che da trcdi(H 
anni iniitiìnieiite riempie moduli 
su vindnli per avere una casa po¬ 
polare 

Oramai tl problema della casa 
per me ilirenfato (piasi un ih- 
ciibo iVei oiornnli leppo spesso 
Knilc cose., come l’ac(pnstn di 
(liocatnri — dn parte delle squa¬ 
dre di calcio — con offerte che 
arrivaiin fino ni mezzo miliardo 
e... va bene. 

Che il comm. Annunziata fe¬ 
steggia (jucst'anno il 6. miliardo 
di capitale e... va bene. 

Che il tenore Mario del Mona¬ 
co ha un’auto con fregi d’oro e... 
va bene. 

Ma io, povero infelice fin qua¬ 
lità di sinistrato c invalido di 
guerra). operaio che produco la 
ricchezza, con un salario mensile 
di 58 000 lire, compresi nb nsse- 
pni familiari, devo continuare a 
pagare un canone mensile rii of- 
fito di 19 000 lire, più l’IGF in- 
piiisto. ili rnpporfo n qnelln che 
puadnnnn r pertnntn mi tmvn 
rnstrettn n chindere n rhinrc In 
dispensa, per evitare che i twei 
fipii consumino più pane di (pinti- 
tv è nelle mie possibilità di ac¬ 
quistare; questo no. non va bene! 


Rai ili 

programmi 



primo canale 


10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 


11 — Messa 

17 — la TV dfii raoazzi 

a Uiiiliu.vlaiid »: « Cvra 

una vnlliii» ili \V Disnev 

18.45 Sherlork Holmes 

« L.i miuifl:» franci’.sf ». 
ll•ll■fllm 

20.20 Teleoiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

lll•Ili^ SITI* 

21.05 Lo smemorato 

«Il L Cagllcrl. Dramma 
in tri- ulti Con Clwcco 
Duranif 

22,55 La domenica spor¬ 
tiva - Telegiornale 

secondo 

canale 

21r10 Èva ed io 

«■on Franr.-i V.nicri, Bice 
Valori. Lina Vninnghi. 
Gloria P.iul. Il- Bluphi’ll 
•• Gi.mrirri Ti-iloschl 

22.25 Teleoiornale 

' 

22,50 Popoli e paesi 

( Il mondo [H-riluto «b-l 
K.-ilahari » 



Stasera, alle 21,05, sul Programma Na¬ 
zionale TV, va in onda « Lo smemo¬ 
rato n, di Emilio Caglieri, ripresa dal 
Teatro Valle in Roma. Nella foto: Ani¬ 
ta e Checco Durante 


radio 

NAZIONALE 


Oioriiiile mdio 7. IJ. 13. 15. 
17. 20. 23: 0,3.5 Musiche del 
in.iUino. 7,10 Alm.ninceo 
.Musich(> del in.iUiuo. 0.20 
Arm di c.'i.s;» iiostru. K,30' Vi- 
t;i nei eiimpi. 0' Mtisic.u sa¬ 
cra; 0.30: Messa; 10.30 Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
male: 11: Per .sola orchc.stra. 
11.30- Le eaiilinmo oggi: 12' 
.Arlecchino: 13: Cìiornale ra¬ 
dio: 13.30 Colazione a Vien¬ 
na: H: Smetana; 1-1.30- Mu- 
.sica aU'aria aperta; 16.30; 1 
Puritani: 19.30; La giornata 
sportiva: 19.4.5- Motivi in 
giostra; 20.2.5: Vacanze per 
due; 21.30 Cabaret. 22.15 
Musica sinfonica; 22.45 II li¬ 
bro più bello del mondo 


SECONDO 

Cl'.oriiale radio: 0.31». 0,30 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 10.30. 20.30. 

21.30. ’J2..30; 7: Voci d'italiani 
airestoro; 7.45- Notizie per i 
tiin.sti stranieri: 0 Musiche 
del mattino; 9: La settimana 
della donna; 9.35: I success 
del mese; 10 Visto di tran- 
siio; 10.3.5- I due campioni: 

11.35 Voci alla ribalta- 

ri.10-12,30 I di^ch dell.T 
•icitim.itia. 13 La Signora 
.fello 12 presenta. 14 rii*:,»- 

niii.sic.i. H.30 Lo orchostro 
lolla .lomcnic.i. 1-5 .-X tutti 

lo auto, b» .Mime.) c sport. 

18.35 C.uizon; por l'Kurop.t 
1062; lo I vostri , prcfcr.l.. 
IO..50. Incontri sul pont.i- 
gramma; 20.3.5 Grandi pa¬ 
gine di musica: 21; -M ritor¬ 
no dal week-end: 21.35: Mu¬ 
sica nella sera 


TERZO 

17.05: Il gesto; 18,30 L 
Spohr; l'.t G. F. Hacndel. 
10.15- La Rassegna i Studi re¬ 
ligiosi); I9Ì10; Concerto d, 
ogni sera; 20.30 Rivista del¬ 
lo riviste; 20.40: Luigi Che¬ 
rubini; 21.20 Don Perlini- 
plm; La notte di un nevra¬ 
stenico. 


CINEMA 

visioiii 


ADRIANO Vi.i Aloulenlivctu 12 
Tei, 313.00:> - Pie//.o I. 380 
PcroiMi con lì Gra.v 

C ♦ 

alcione Via l‘ Loiiioiiaco 
Telef. 398.6110 Pie/,/-. L (iH0 

viaggio al st'ltiiiio plaiU'la. con 
.1 Agar A ♦ 

ARLECCHINO Via AlaDaiilu- 
li 10 Tel. 391.731 - Pie/./.»» 
L 420 Ap Hi UH. 22.3(1 
ircslalo. CIMI O. Cray 

<■ ♦ 

AUGUSTEO Pia//.ellii Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361 - Pie/.- 
zo L. 630 11. posti): L. .530 
(2. posti) • Ap. 16 - UH. '22,30 
<)iiiillr'j noUl roii Alba, con C 
Alonzo flU ^4 

BELLINI Via conte ili Ruvo 16 
Tel. 341.222 - Pre/.zo L. 4’20 
Apertura ore 11 - UH. '22.30 

.NcfrrlUr ri'Rlna ilei Nilo, con 
J. Craiii SÀI 4 

DELLE PALME Via Veliicia 
Tel 393.134 ■ Prezzo L. 630 
il posili; L. 530 l2 posti» 
Apeitura ore Hi . UH ‘2*2..'10 

Cliiusur.i c.MIva 

FILANGIERI Via G. Filaiigie. 
ri 4.5 • Tcl.r 392.437 - Prezzo 
L. 380 - Ap. 16 - UH. '22.30 
Chiusura o.sUva 

FIORENTINI Via U. Bracco .5 
Tel 310.483 - Prezzo L. 620 
(1. posti); L. 520 <2. posti) 
Apertura ore 16 . UH. 22.30 
Dal prcralo alla gloria DK 4 

METROPOLITAN Via Chiaia 
II. 149 - Tel. 393.880 . Prez¬ 
zo L 630 (1. posti); L. 530 
<2. posti) Ap. 16 - UH 2‘2.30 
Il g.ahirirlfo . itri fir. Caligari, 
con Ci Jolins (V5Ì IH) (ì 4 

SALA ROMA Via Rtuna 3.53 
Tel 233.300 - Prezzo L 430 
Apertura ore 16 - UH. 22.30 
Cliiusiira osllv.-i 


schermi 
e ribalte 


SANTA LUCIA Via S. Lucia .a9 
Tel. 390.572 . Prezzo L. 640 
Apertura me 16 - UH. 22.3C 
ni) ammulinati il| Samar 


Alti 


rv visioni 


12 


ACACIA Via H. 'i'arantino 
Telefono 370.871 

Chiusura estiva 

ACANTO Viale Augusto ,56 - 

Telefono 307.041 

Il piaceri* licita «lun roinpagnl.i. 
con F. Ast.iire < : ♦♦ 

ALLE GINESTRE Viale Augii 
sto - Tel. 303.041 

Massacro alle Colline Nere, con 
C. Walker 4 

AMEDEO Via Mnrtucct •.19 

385.766 

A 4 

Via T. Angelini - 

364.545 

Pesci (l’orti e Itikini il-argento. 
i-on M. Mvriiili C 4 

ARCOBALENO Via Consalvo 
C.irellt 7 ■ Telefono 377..58.'1 
tilt amori ili Carmen, cnii K 
ll.iywoitli DIt 4 

ARISTON Via Morghen 37 

Telefoni» 377.3.52 
R.ipsiMli.-i. Con V, fias.viii.in S 4 


Telefono 
I tartari 
AMERICA 
Telefono 


ASTORI A Salila Tarsia .58 - 
Telefono 343.722 
Chiusura «•stiva 

AURORA Piazza Dante 93 - 
Telefono 342.352 
Clmisiir.i e.«tlvo 

AUSONIA Via Frediano Ca- 
vora - Tel, 220.360 
I giovani leoiil. con M, lirando 

Dtt 4^ 

AZALEA Via Ciiiuana 23 Te¬ 
lefono 304.119 

Asseillo lidie 7 freecf. con \V 
liolileii .-V 44 

BERNINI V’a Bermm 113 
Telefono 377.109 
Airinfern» e ritorno, con .-X 
Murphy A 4 

BOLIVAR Via B. Caracciolo 
lì. 26 - Tel 342.552 
Tnin a rolnri C 4 

CAPITOL Via L Marsicano - 
Telefono 343.469 
I inagnifirl sette, con Y. Br>-n- 
ner .\ 4 ' 4 ^ 

CARIATI Salita Canati .52 
(S. Caterina da Siena) 

Nel mar ilei Caraibl. con M 
O’ilara ,\ 4 

CASANOVA Corso Gario.ildi 
n. .3.30 - Telefono 352.441 
MarKte all'iiifemn SM 4 

COLIBRÌ Via E De .Mina !!♦ 
Telcfiino 377.048 
Cliliicura l'stiv.-) 


COLOSSEO Galleiia Umberto 
Telefono 391.334 
I fiieilierl ilei Itriigaln. con H 
Hudson A 4 

CORALLO Piazza G B Vico 
Telefono 220.706 
Cumini viulenil, con C. Fori) 

A 44 

CORSO Coiso Villorio Kma 
nude - Tel. 391.461 
Oiiusura esliv.i 

CRISTALLO Via Speran/.ella 
a Monlecalvarin 
La nuigiiira ile) potenti, con 
H Si-biaffino .\ 4 

DIANA Via Luca Giordano 72 
Telefono 377..527 
I.ii m.-isdiera ili fango, con li. 
Cooper .\ 44 

DOPOLAVORO P.T. Via de! 
Chiostro - Telef 321 .339 
La fontana ilelLi Vergine, di .1 
H«Tgm.-in (V.M IH» DU 44 
EDEN Via G, Sanlelice 1.5 
Telefono .322.774 
I fiieillrrl ilei lleiigala. con H 
Hudson .\ 4 

ESPERIA Via G. Leopardi '24 
Telefono 30.3 8.58 
I.a maschera di porpora, con T 
Ciiriis .\ 4 

EXCELSIOR Via Milano 104 
Telefono 3.53.479 

I giovani leoni, con M Flr.indo 

nn 44 

FIAMMA rrcl. .391.988) 
Cluu^ur.-» estiva 


GLORIA Via Arenacela 251 • 
Telefono 353.143 
Il Kentiikiumi. con B. Lanc.istcr 

A 4 

IDEAL Via Scarlatti 129 - Te- 
le fono 377.929 
Gli ultimi giorni di Pompei 

DK 4 

ITALIA Cor.so Garibaldi Te¬ 
lefono 353.462 

I fratelli Corsi, con G. Home 

A 4 

LUX Via G. Nicotera 3 . Te- 
lefono 390.80.1 

Toio a colori C 4 

MAXIMUM Viale Elena 19 
Telefono 382.114 
Suspense, con D Korr 

(VM 16 ) DIt 44 

• • 

Le siglo che appaiono ac- ^ 

• canto ai titoli dei fllm 

• corrispondono alla se- 
0 gitente cla.ssineazlnne por 0 

generi- ^ 

• A = Avventuroso 

• C = Comico 
a i).\ = Disegno ammalo 
V DO = Oocumentario 

• DK = Drammatico 
!• fi => Giallo 

M = Musicale 
I • S = Sentimentale 
i • S.A = Satirico 
0 SM = Storico-mitologico 

^ Il nitstru giiidiciii >ui film 

• viene espressi» nel modo 

• seguente 

• = eccezionale 

^ ♦♦♦♦ = ottimo 

4^^ = buono 

• 4^ = discreto 

• ♦ = mediocre 


ORFEO Via Alessandro Poc- 
rio 4 - Telef. 224.7G4 

Il Kenliiklano, con B. Laiic.istvi 

A 4 

PALAZZO Via S. Anna di Pa¬ 
lazzo 26 . Telef 392.418 
I/iilitIo delle tiniinr, con J l.*-- 
Wis C 4 4 

POSILLIPO Via Posillipo ».», 
Telefono 308.741 

I 30(1 III Fort ramby. con G. H.i- 

milton \ 4 

QUADRIFOGLIO 

l’IIsse contro Krculc. con i; 

Marclial SM 4 

S. BRIGIDA Galleria Uinbi-i 
lo 43 - Telefono 233.701 
endice segreto, con R. Hamii 

G 44 

SANNAZZARO Via Chiaia l.'»7 
Telefono 231.723 
Gerarchi si muore, con A. F.t- 
brìzi C 4 

• {SMERALDO 
' ras.-ildanca, con J. Borgman 

DK 444 
^iSPLENDORE Piazza V Ca 
; lenda - Telefono 3.55.909 

• I l'ominl vlnlrntl. con G. Ford 

^isUPERCINE Via Vicaria Vcc. 

• i chin 24 . Telef 3'2.5.5.51 

A ' Il Kontiiklann. con B Lnncasti-r 

_ I ♦ 

•;TITANUS Corso Novara 38 - 
l’olcfonii 353.122 

II Keiitiiklanii. con B Lancasli r 

A 4 

VITTORIA Via M. Piscicclli 8 
Telefono 377.937 
L.i iliilrc vil.i. con A Kck»'i’rg 
rV.M IH) DK 444 


• i 

• I 


• < 


:ì 


V.>I 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 



• ; 

• ••••••• 

MAZ^INi \ 1.1 Colimiii :> i •- 

lofono 347.037 


Arena Flegrea 
Oggi replica 
di >( Sogno 
di un valzer » 


L.i prmi.i rcplic.i ili s Sogno rii 
un v.ilzi-r » di Osc.ir Str.uiss i- 
l'iT oggi, ilonicnic.i. .die ore li» 
l rsiis. con C. l ..131 .in SM 4 |Li- miii-i',=.>ì|\ i- ri'pliclic mhh* II*-- 
MIGNON V l.-) Al mando 1 »l.i/j-s.itc i-t-r in.irtcdi 11 . gnivi-dt 1». 
Telefono 324.893 -..l) u.* l.i. M-inpr^ .db- ore - 0 ..:»'. 


L'oro del Caraibl. con C W dilc 

A 


iIonK-nic.-i 19. ultini.i. .ilio 1* 
P.iglii'tti .11 hottcghim «li-i S C.-ir- 


MODERNISSIMO Via Cisicin.i ! 1.*. u i ;!;*o02i». ddi.i .Mostr.i d'Oi- 
dcirOlio 49 - Tei. 310.062 i V'•’ 'l'-n ufflri. 

ri 1 tl^ II r*l T s-èlls) IflltTsll*’ 

t4'l. 22*l'»43 


NUOVO Via Montccalvaru» - 
L'amante indiana, con J. Ste¬ 
wart DK 444 

ODEON Piazza PicdigroHa !_' 

Telefono 384.360 
l'n dollaro «l'onore, con J Wav- 

ne A .^ 4,4 

ORCHIDEA Via Paisicllo 
Telefono .377.057 

La mia geisha, con S. Me L.-iine 

S 44 ziono Centrale, tei. 224.545 
^XV»N»NVlraK»SS.X>XXXXS.'VNXVXXNNVVVXXXV\NVVSVSVSXNVSXXXVXXNXXV>iSVVXXSS.>.VI.VSS.XSVVS’<KVV 


Arena Flegrea 

Gggi ;' agosto c Sogno d'uii 
V3lz«-r ». Biglietti al botteghini 
del San Carlo. Tel. 390 029. del¬ 
la Mostr.-j d'Oltrcm.iro. telefo¬ 
no 614 922 e della CIT all.-i Sta- 




rrnpoiio N-'iierieuiii / na- 
tani stanno pai «fu iptal- 
fjiorno lamhicrandosi il 
dio p»’r scovare una lo¬ 
ti. dove poter trascorre- 
n reliiiira eiilma la tra¬ 
male frusta Ma di Inophi 
I trequentati tptel piorno 
e jrorcJno pochi.ssimi. o.se- 
mo dire nessuno I na- 
lani. costrCit! in città da- 
mpcqnt di lavoro n dalla 
catiza di mezzi per pro- 
rsi tilt adepiiiito so.’Hcl'O 


iji.’ii «-..-ùir.; estiva andando n 
nli't'uo’.jri’. ,i Ferraposto in- 
radono oani posto dorè ci sia 
aria, itore ci sta del verde 
Coni'inque tra i luoghi clic 
godono di una relativa tran- 
quillità può includersi sen¬ 
z'altro ij Fatto, cui si pinnpe 
l'On In fnnirin. di l'iii diamo 
di scpu.to pii orari di par¬ 
tenza e le coincidenze co: 
treni .v.ipo.’i c da Sor¬ 
rento. 


P.ir;«'n/e v-.intemp tr.i-.ee 
dalla .Stazione della ferrovia 
Circuniresurtan,! di Ca«i»’-- 
.'ammare di Stahia e del .Mon¬ 
te Folto: ore 7..55. .S.IO. 

9,2.5 W.-SO. Il..t0 I2..50. 15.'>'5. 
In'..?5. ir..(5. I.5.4a, 20.25 oltre 
.orxe supplementari nei aior- 
n. le-ifiri 

Co.ne:denz,-i con treni de. 
.Vapob e da Sorrento della 
lerrovia Circumvesuviatia 
TARIFFE 

Percorso m funivia: C.S. 


fer- 
-funi- 
A R. 


oritma ri I. .5.50. rup-»Z2i ISO: 
AR: ordinari L. 6^, raparci 
L .510 

Perv'or.'.) oamir..'i;ivo 
rov;., C.reiimx e.-uivi.-jr..-» 
v..i; da Sapoli: ordinari 
I c: L I 170: 2 cl. L 
da .Napoli- festivo .4 
L I 055; 2 cl l. 
da .Sorrenro." ordinari .-I 
e: I. .950; 2 el S.so: da 
’-i’n.'o- testiro .-IR: 1. e 
re s7ò; 2, cl. L. SIS. 


02 


R : 


020 
R: 1 
Sor- 
Li- 


COMUNICATO 

Con sole lire 5.000 mensili per aderire alle 
richieste pervenute per l’anno 1962 a titolo 
di propaganda premio il 

MOBILIFICIO 

CAMPOLONGO 

con sede in Napoli Via Vergini, 25 Tele¬ 
fono 342.708, offre alla sua clientela un tipo 
nuovo di camera da letto ed uno di sala da 
pranzo a prezzi e condizioni vantaggiosissime. 

PREZZI FISSI 

Senza anticipo e con la piccola quota di 
LIRE 5-000 MENSILI 
per ogni ambiente e franco domicilio Napoli 
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Oggi con .quasi tutti i migliori al nvia!» 


Anche a Belfast 


La Mìlano-Yìgnola 

collaudo 
per Salò 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Sulla passerella di via Ripa 
Ticinese, sono s/itati i prota- 
oonisti della settima MHano-Vi- 
grwla. Sino a qualche giorno 
fa sembrava che questa gara 
dovesse passare inosservata o 
quasi, ai’cndo il slprior Couolo 
deciso di non seguirla. E poi 
c’era la vicinanza della » Tre 
Valli Varesine- a danneggiar¬ 
la, Invece ci sono state oltre 
cento iscrizioni: ecco la Ghigi 
con Baffi, ecco l’Jgnis con Neri- 
cini, ecco la Carpano con De- 
fllippis e Balmamion, ecco la 
Legnano con Batlistini, ed ecco 
la S. Pellegrino con Cribiori. 

Sette dei dodici uomini iscrit¬ 
ti ai mondiali saranno dunque 
alla partenza. E siccome i do¬ 
dici dovranno diventare otto 
prima della fine del mese, un 
certo peso avrà anche il risul¬ 
tato della Milano-Vignola. In 
tutti i modi nessuno si pentirà 
di aver preso parte alla gara 
che per le sue caratteristiche 
rappresenta senza dubbio un 
ottimo collaudo. Per esempio se 
c’era un corridore che poteva 


Cinesinho 
e Balleri 
al Modena 

MODENA. 11 

L’ntt.ncc.'inte brasiliano. Ci¬ 
nesinho. e il mediano doll'In- 
ter Balleri disputeranno il nrew- 
fiimo campionato nelle Ale do! 
Modena. Un accordo in tale son. 
60 è sta'to raSfJitinto tra due di¬ 
rigenti modenesi o il presiden¬ 
te neronzzurro Moratti. 


fare a meno di lonclarsi nella 
Milono-Vignola era proprio De, 
^lippis, sicuro azzurro per Sa¬ 
lò. Sentite il dialogo col cam¬ 
pione d’Italia. 

— AMno, ovvero una vita in 
bicicletta... 

— Già: sette corse in dias- 
sette giorni a partire da doma¬ 
ni. Sono tante, ma voglio an¬ 
dare a Salò con la coscienza a 
posto, cioè In gran forma. Poi 
si vedrà. 

— Niente ti vietava di con¬ 
cederti una domenica di ripo¬ 
so. ma non insi.stiamo: la tua 
presenza dà lustro alla Milano. 
Vignala, e poi dopo i 330 chi¬ 
lometri della Monaco-Zurigo la 
corsa di domani è una bazze¬ 
cola. Dovresti vincere facil- 
mente... 

— SI fa presto a dire de\d 
vincere. Non dico che se si pre¬ 
senterà Toccasione la lascerò 
sfuggire, ma il mio scopo prin¬ 
cipale è un altro: continuare 
la preparazione per i mondiali. 

Tornando alla MÌIano-Vi- 
gnola, sarà — indubbiamen¬ 
te interessante seguire la prona 
dei vari azzurrabili. La corsa 
partirà alle 11,15 da Rogorego 
e proseguirò per Melegnano, 
Lodi. Castelpusterlengo, Piacen¬ 
za, Fiorenzuola, Fidenza, Par¬ 
ma, Reggio Emilia. Scandiano, 
Sassuolo. Marnncllo, Vignala. 
Qui sono in programma cinque 
giri di un circuito di otto chi. 
lometri e cento metri che por- 
teranno la distanza complessi- 
va a 236 chilometri. E' un trac, 
ciato per velocisti e { Defilip. 
pis e i Baffi dovranno guardar. 
si dai Bruni, dai Liniero, dai 
.Minieri. dai Giusti, dai Ciampi, 
dai Tonucri, dai Pellegrini. 

Non è una corsa per Ma.s.si- 
gnan. ma Irrierio ha il dente 
avvelenato: cscliisn daU'etenco 
di Coroto, ha dichiarato che da 
domani comiticerà la sua ven¬ 
detta. Vedremo. 

Gino Sala 


Dominano 
le «Honda» 
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Lo svizzero Taverl, su 
Honda, ha colto una bel¬ 
la vlttovla nelle cc. 

.itwi- , , 7 ^.- 


BELFAST. 11 

Netta supremazia dello mo¬ 
to nipponiche nel G.P. Ulster 
svolto.si .a Bolfa.st e v.alcvole 
per 11 campionato mondiale l 
liolidi giopponesi hanno fatto 
la parte del leone nelle gare 
in programma vincendo nelle 
125 nelle 250 e nelle 350 c la- 
sciatido alla MV la sol.i vittoria 
nelle 500 

Nelle 125 m ò imposto lo 
svizzero T:iveri che in sella 
ad lina Hoiid;i. ha oo[)erto li 
percor.so in 5a’45"(i alia media 
fli km. 134,03. Secondo si ò 
classificato Tony Hobb e terzo 
Jim Hedman. ambedue su 
Honda 

Nella gara riservata alle 250 
rirlniidese T. Hobb .«i ò im¬ 
posto alla media tii 150.80, co¬ 
prendo i 17 giri pari a cliiio- 
meiri 205,00 in 1 20'4U"0 La 
piazza d’onore è andata ni cc 
coslovacco Stastny in scila ad 
una Jnwa. Terzo giunto J 
Hobb su Honda. 

Nelle 350 il duello 


Ho:ida c le Mf .si 


f ra le 
sviliip 

paio subito accanito Al via ha 
pre.so la tefta Hedman (Hon- 
d;i) si'guito dalTinglese Alike 
HaiUvood su Augusta. Alla fi¬ 
ne del primo giro Redm.an e 
HaiUvoùd avevano un largo 
vantaggio su tutti gli altri con¬ 
correnti Al c|Uiiito giro Hail- 
wood in un svtpremo tentativo 
di siiiiernre il rivale b;i chic 
.sto troppo alla sua macchina 
ed è .stato co.stretto ad abban¬ 
donare per noie al motore 
Rediuan dal canto suo ha con¬ 
tinuato nel suo ritmo infer¬ 
nale e la sua vittoria «» niipar- 
sa incoiitra.st.ita. 

Nella classe 5(10 finalmente 
un .«uccosso delle moto italia¬ 
ne li liritannieo Mike Hnll- 
wood. in sella ad una MV 
Agirsi,a si ò imposto In ore 
1 lH-2l)"(ì alla tnedm di 180.0 
Secondo si è cl.'issificato She- 
pherd su " Matchlo.'.s - 

Con la vittoria odierna Hail- 
wood si n.ssicura un largo mar¬ 
gine nella ela.ssifica del cam- 
pionatQ.-..niondiale 


Nel triangolare Italia-Francia-Polonia 

, 1 

A Pescara Ji scena 
gli atleti 
iuniores 






Dal nostro inviato 

PESCARA. 11 

Atleti Juniores italitmi, po¬ 
lacchi e francesi daranno vita, 
domani. uH'interessnnte con¬ 
fronto che è divenuto ormai 
tradizionale specialmente tra 
le due rappresentative d’It.ilin 
e Francia 

Alla vigilia dei campionati 
d’Europa questo confronto po¬ 
trebbe apparire siviglio di un 
(lual.sinsi intere.ssi' iminedi/ito 
dato che sono in g.irn 1 giova¬ 
nissimi Ma in rc.dtà non ò 
cosi. jKJichè noti saranno pochi 
i giovani preseli’! domani a 
Pescara che parteciperanno ni 
campionati euixtpci Citiamo. 
IK'r esempio, gli italiani Gen¬ 
tile. Iraldo. Nobili e Galli, l 
francesi I.nmbrot e Martin. Il 
IMilticco Bndeiisck:. tinesl’ultimo 
di ns.solulo valori* enropt'o. con. 
sideratn la sua g ovane età. con 
i tempi di 10"5 sin IPO m. 2l”2 
sui 200 e 4(’>"4 su: 400 m die 
lo colloca al terzo jiosto della 
da.'vilìc.i stagion.iic europea. 

Hadensckt un g.ovaiu» biondo 
non alto (in. l.OH e di 80 kg.), 
ma nervoso, scattante, non sn 
ancora se parteciperà alle pro¬ 
ve veloci, compresa la staffetta, 
oppure ai 400 metri od alla 
4 '■:40O 

Tornando alle formazioni In 
cam{K) domani c'e da aggiun¬ 
gere che quesfamio l lt.ilia non 
avrà a disposizione molti nomi 
di levatura internazionale ec¬ 
cetto il triplista Gentile. Si 
tratta infatti di una forma¬ 
zione che sta trovando il suo 
assi'stamento e io testimonia il 
fatto dio è comiHista ila 27 
ragazzi di 19 ami:, di sette di 
IH. e ciiuiue di IV. qiu'sti ultimi 
appena passati jutuores dalla 
categoria allievi. 

Il pronostico, diintiuo. non ò 
favorevole ni ragazzi italiani 
die dovreblrero rogislrare la 
prima sconfitta d.i binando la 
nazionale «li c.itt gona è st.'ita 
istituita. Pochiss me sono in¬ 
fatti le speranze con i francesi 
che presenteranno una forma¬ 
zione omogenea c forte in tutti 
■T. 


i settori, specialmente nella ve- 
locit.à o nel mezzofondo, mentre 
gli azzurri potri*bbero aspirare 
soltanto a pareggiare le sorti 
in aleimi dei eoneorsi, E poche 
sono anche le speranze nel ia>n. 
franto con i polacchi sebbene 
siano meno temibili dei fran¬ 
cesi 

Dd resto i confronti tra 
squailre gioviuiili. rapi'ie.sonla- 
no soltanto il tornwmetvo della 
situazione atletica di ogni sin¬ 
gola nazione Negli anni pas¬ 
sati era l’Italia a dominare 
la situazione in campo enroiieo. 
pereh^ la nostra siinndrn gio¬ 
vanile era la risullnnto di uno 
sforzo elTettnnto in profondit.à 
in vista delle Olimpiadi, sforzo 
che portò alla ribalta nomi 
come «luelll di Berrutl, Llevore. 
Mazza, Svnra. Morale ece. Oggi 
ò la Francia a raccogliere l 
frutti di un lavoro organizza¬ 
tivo operato da alcuni anni. 

Remo Gherardi 


Ai campionati USA di nuoto 

3 record 
mondiali 


CUYzMlOGA FALLS, 11. 

Continunno n piovere re¬ 
cord tii'i campionati USA di 
nuoto in corso di svolgimen¬ 
to qui neirOhio. Oggi è sta. 
ta la V4>lta ilell’americano 
L’arl Hobie che .segnando il 
tempo di 2’1‘2"4 ha battuto 
il leeoni mondiale «lei 200 
metri a farfalla (Il prece¬ 
dente record era detenuto da 
lui stes.so). 

Il precedente limite era 
stato .stabilito ila Roble 11 
10 agosto scorso Los An¬ 
geles con il tempo di 2’12*’6, 
e migliorato successivamente 
dall’australiano Kevin Borry 
con un tempo di 2’12"5 an¬ 
cora in attesa di omologa¬ 
zione. 11 tempo odierno pe¬ 
rò migliora senza discii-ssionl 


La riunione di stasera 


Il Pr. Dolomiti 
a Tor di Volle 


li Premli» Doluinltl tt-, l. 57 . 50 e 0 
ni, 2 . 000 ) figura al c«‘ntro ilclbt 
riunione di oggi n Tur di Vallo. 
I migliori ni primo nastro do¬ 
vrebbero ensere Isolabclla (gui¬ 
data da Ugo Uottont). la poslti- 
v.i Sepoltm lla 1* Turpln 

Al seeondo nastro soltanto in¬ 
tano «* Mario appaiono in grado 
d| poter eoinp»*tere a venti me¬ 
tri di distacco dal nominati. 
Corsa aperta in cui proveremo 
a «lare un.a leggera preferenza 
n Isolabella nel confronti di in¬ 


tano. Inizio delle provo alle 
20 . 45 . Ecco le nostre selezioni: 
l» eoisa: Ginla. Ingegnere: 2 » 
corsa: Cor.illlno, Valpolicella; 

:i* corsili SInnI, Tari; 4 * corsa: 
Fldios, /.elllretta. Agnano; 5 » 
corsa: Tolstol. TIeris, Borgo 

Carso* 8 » corsa; Isolalielta. Hl- 
tano, Hapollnclla; 7 > corsa: Quat- 
troccbl, Tribuno, Perigoni: 8 * 
coma; Pacifica. Iran. Spicnfildus. 
Da domani n lunedi prossimo 
Tor «Il Valle cbludcrà i battenti 
per In festività «il Ferragosto. 


anebo il limite di Berry. 

Ieri Tom Stock e Ted Stick. 
Ics avevano migliorato ri¬ 
spettivamente i limiti del 200 
dorso e dei 400 misto indi, 
vidu.nle. 

Nelle sei prove In program¬ 
ma nella prima giornnt.'x dei 
campionati gli americani 
hanno ottenuto ben cinque 
vittorie contro un solo suc- 

«•es.so straniero, cioè deiraii- 
stralinno Miirrav Rose. Un 
bilancio di cui possono rite¬ 
nersi soddisfatti. 


Staffetta 
record 
a Padova 

PADOVA. 11. 

Alla piscina olimpionica «Il 
Padova nella prima giornata 
di gare della finale del Tro¬ 
feo federale e per i c.amplo- 
nati italiani di categoria, ò 
stato stabilito oggi il miov'o 
record nella staffetta 4 per 
cento mista juniores. Il pri¬ 
mato è stato ottenuto nella 
seconda batteria dal Club 
Sportivo Fiat (Rora. Corde, 
ro, Cnvnllcro, Lorenzon) che 
bn impiegato 4’40”n (rocortl 
precedente della Societft La¬ 
zio stabilito nel 1000 in 
4’41”0). 

• • • 

REGGIO EMILIA. 11. 

Nella fintilo del 200 m. stilo 
libero ragazze. Valentina Mar- 
tinoli. dcll’Andrea Darla di Ge¬ 
nova, ha stabilito II nuovo re- 
1 cord italiano con 2'30" netti. 


Le atleta 
per Italia 
P»‘ancia 

La FIDAL ha coéì formató 
la nazionale azzurra femmini¬ 
le, che dovrà Incontrare la 
Francia ad Aosta il 19 agosto. 

* M. 100. 200 e 4 X 100; 

Bertoni, Covoni. Mecoccl, 
Spampani. X. X. m 400: Collo- 
do.Savorclli. M. 800: Jannac- 
cone. Vaglio. M. 80 ostacoli: 
Bertoni. X. Salto In alto: Bor. 
toluzzl, Ciardi. Salto in lungo: 
Turba. Vettorazzo. Lancio del 
pe.so: Biagioni, Ricci. Lancio 
del disco: Ricci, X. Lancio del 
giavellotto: BorotU, SpiagnoUa. 

Bolotnikov 
«mondiale» 
nei 10.000 

MOSCA, n 

li sovietico Poter Bolotni¬ 
kov ha migliorato oggi 11 pri¬ 
mato mondiali' del m. 10.000 
con il tempo di 28’18"2. 

Il tempo migliora di fl decimi 
il primato precedente che ap- 
partotu'va allo stesso Bolotnikov 
ed era stato stabilito a Kiev 

Campionati 
del mare 
a Brindisi 

Domani a Brindisi 6l svol¬ 
gono i campionati del mare 
con In partecipazione di 150 
e«Hii paggi di .50 società e club 
di canott.aggio per un totale 
di circa 400 atleti. Saranno In 
palio 1 titoli per le gare della 
volo di mare a due vogatori 
(m. 1500). della canoa ad un 
vogatore (ni. 1500). della yole 
di mare n quattro vogatori 
(m. 2000) e yole di mar* a 
otto vogatori (m. 2000). - ’ 

Tennis 


Rinviato 

Italia 

Francia 

Su richiesta della federazlo. 
nc franco.se In federazione Ita. 
liana tennis ha deciso di ri* 
mniuiarc al prossimo anno la 
disputa doU’lncontro amiche¬ 
vole Ira le’ squadre rappre¬ 
sentative femminile di Fran¬ 
cia c Italia In calendario per 
I giorni 2 e 3 settembre pros¬ 
simi a Megove. 


...wSiui'paSìfiiift 


insosHluìbìle 
indispensabile 
• inconfondibile 







Il tocco magico che risveglia 
Tappetito è la salsa RUBRA. 
RUBRA è squisita con la carne 
ai ferri, con le cotolette, con la 
carne fredda, con il pesce, con 
le uova. 

RUBRA è un famoso prodotto 

CIRIO. 


ì. 
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Mosca 


Argentina 


Serio awertimento Ore drammatiche a Buenos Aires 


la settimana 
nel mondo 


Esperimenti 
e disarmo 

Da oggi la sciiiinana rlic 
bì chiude ha un solo nome: 
quello di Nikoluicv, il pilota 
spaziale sovietico clic ha af¬ 
frontato le vie del cosmo per 
un volo che si annuncia molto 
più lungo di tinti quelli dei 
suoi predecessori. E’ il coro¬ 
namento luniinnsn di rette 
giorni che avevano avuto nel 
mondo un decoi-so molto più 
convulso. Con nrgen/a, con 
drammaticità, con angoscia, 
era di nuovo halxala in primo 
piano la necessità di porre 
fine agli esperimenti atninici. 
La catena delle sinistre esplo¬ 
sioni cntititma. L’UKSS ha da¬ 
to il via ad una nuova serie 
di prove nucleari. La cosa era 
prevista dal momento che gli 
americani, con il loro recente 
bomhardamcnto dello spazio 
al di sopra del Parifico, del 
resto non ancora terminato, 
avevano tentato di procacciar- 
ai una nuova « superiorità » 
in materia di armamenti. Agli 
occhi dcll’unianilà tuttavia ima 
sola esigenza finisce col pren¬ 
dere il sopravvento su Unte 
le altre: spezzar© quella rnle- 
na, farla finita con gli espe¬ 
rimenti. 

Se ne è parlato lungamente 
• Ginevra, fra i 17 paesi che 
partecipano ai negoziali sul 
disarmo. Gli americani avev.'i- 
no promesso ili modificare le 
loro posizioni osiriizionisiielie. 
I) delegalo di Wasliiiiglon lia 
presentalo le sue imnve |»ro- 
poslc. Ma si è visto nlloni che 
esse non contenevano in pra¬ 
tica nulla di nuovo. Mentre 
tutti ormai, compresi gli '•tossi 
acìenziali americani, ricono¬ 
scono che il controllo stilla 
tregua nucleare è mollo «em- 
plice poiché, coti i mezzi 
moderni, qualsiasi rspinsinnc 
clandestina sarebbe immedia¬ 
tamente identiflrahilc a gran¬ 
de distanza, gii Stati Uniti 
conliniiano a chiedere ristìin- 
alone di speciali posti di con¬ 
trollo sul territorio sovietico: 
ridotti di numero, è vero, ma 
sempre del liilln superflui ai 
fini Hi mi vero rnntrnllo e 
utili solo per operazioni di 
spionaggio. La posizione ame¬ 
ricana c stala perciò erilie'iia 
anche dairtndia e da altri 
neutrali: essa binerà ogni pns- 


Los Angeles 


sìhiliià di aeeoido. 

Nubi nuove su Hcriinn. 1 
sovietici con mi gesto disten¬ 
sivo hanno inviato il coman¬ 
dante delle loro lrn|ipe in 
Cennnnin, gen. lakiiiiovski, a 
render© visita al comandante 
iimcrieano. A Wasliinglon iJo- 
hriiiin si è niiovameiiie incon¬ 
trato con lliisk. Ma da (larle 
dciroccidenle non si manife¬ 
stano segni di hiionn voloiiià. 
Anzi, a Herlino ovest si pre- 
liaraiio, eoi concorso di iliri- 
gcnli politici di lloim. grosse 
prnvnea/ioiii per lunedì, aimi- 
vorsario del giorno in cui 
venne cliiiisn la frontiera fra 
In nepiilililien demoeraliea © 
In stessa Herlino oreideniale 
(il eosiddello « iimronl: liom- 
he al plastico, ailaeclii ni posti 
di ronfine, scontri ariiinti. Si 
rapisce, in questa atmosfera, 
come nel campo soeialistn si 
siano levate voci per ifTer- 
iiiarc elle la eoiieliisione del 
trattato di (laec ■ ledescn non 
può essere rinviata indefini- 
Itimcnie. 

La siliiaziono dcll’iireidenle 
è tuttavia licn poro serena. 
La settimana è siai.'i domi¬ 
nata d.-ill'esìln del tiitin m-ga- 
livci con cui si sono |irov'vi- 
sorinmenle eoneliise n llrii- 
xelles le Irallalive per l’in¬ 
gresso dell’ Inghilterra nel 
MF'.C, I negoziati riprenderaii- 
nn ? F.’ possiliilc. M,i int-.mto 
l’asse franro - tedesco ha ili- 
mostrato di non volere nlTatlo 
attenuare la sua battaglia per 
rendere (M'iiosn e umiliante al 
iiinssimo un eventuale ingres¬ 
so inglese e iiiiprt]ìn‘ così a 
I.ondrn di seal/are il dominio 
di Iloiin e Parigi pel iiloeeo 
della pierola Fnropa. Una ve¬ 
lenosa polemica è in eomo 
fra liritaimiei e francesi. I 
n sei •) si apprest.ino a porre 
l'Inghilterra di fronte a un 
nitro fatto compiuto, alTret- 
tniido i loro piani di imifìea- 
zinne (lolitiea. 

linone, iiueee, le noti/ie 
afrieanr. Non ostante il voto 
contrario deiritiilia e degli al¬ 
tri ntinntiei. lo siH'ciale eimii- 
tato deirONU ha eliiestn l'in¬ 
dipendenza del Mozainhieo. 
In Alceria raeeonlo eoneIii«o 
la settimana sror'a fra i capi 
della rivoluzione è entr.ito in 
fiiiizinne; l’UPìeio |iolÌtien, 
eapegeiato da Ileu tlella, ha 
assunto tutti i poteri. 


g. b. 


Marilyn voleva 
adottare 
un trovatello 


deirURSS 

su Berlino 


Denunciate le gravi provocazioni 
organizzate contro la R.D.T. da 
parte della Repubblica di Bonn 


MOSCA, 11 lo l.n presenza di Luebko 
Il Rovento della Unione so- costititisce ima violazione 


per la rivolta 
di 21 generali 


RUENO.S AIHES, 11 no tre o (juattro anni, .su lut- stero delET difesa, dal mini- 
Una nuova crisi è esplosa attività di governo, stro Cantilo, insieme ad «1- 

ieri sera in Argentina: la Obiettivo immediato dei ri- tri alti ufficiali di opposte 
terza nel gito di quattro voltosi: ottenero le dimissio- tendenze. Ma la riunione si 
me.si. Il paese si e trovato, n* del nuovo segretario al- risolveva in un nulla di fat- 
per alcune ore, sull’orlo del- Senoran.s. to e il governo subito dopo 

la guerra civile, finché non A Buenos Aires questa dichiarava il generale Mon- 
è stata concordata una tre- rivolta del generale Monte- toro * in stato di ribellione 
glia, non si sa quanto sta- ro e stai adofìnita la « rivol- assoluta >. 
bile e diiiatuia. ta dei gorilla », essendo que- Mentre le tinppe ribelli, 

La crisi e cominciata sto il nomignolo affìbiato al a bordo di 25 autocarri ac¬ 
quando repaiti della prima gruppo dei 21 generali che compagnati da 9 automobili 


sta contro Fattività provoca- ticolarmente grave tenuto pitale, col dichiarato propo- po di ufficiali oltranzisti e Aiies', e il sobborgo di La¬ 
toria in corso e in prepara- conto degli scopi apertarnen- sito di imporre al governo fautori del colpo di stato. imsse, alla periferia della 
zione contro la Repubblica dichiarati della visita del del presidente Guido lo Alcuni, tra tpiesti 21 ge- (.ai)itale, alla Casa Kosada, 
democratica tedesca segnata- Presidente della Repubblica stretto controllo dei milita- nerali, erano stati convocati presidente Guido, 

mente a Berlino. La protesta ^er un periodo di alme- ieri .sera d urgenza al mini- ^„ardia presidenziale si 

è coiiteniita in una nota di¬ 
plomatica cito starnani ò sta¬ 
ta fatta pervenire a Wash- 


LOS ANGELES. 11. 
Per vincere la terribile so¬ 
litudine di cui era divenuta 
preda negli ultimi tempi, 
Marilyn Monroe aveva cer¬ 
cato di adottare un orfanello. 
Lo riferisce i] « Cine Mtiii- 
dial » un quotidiano dello 
spettacolo edito a Città del 
Messico. 

Fu proprio durante il suo 
soggiorno in Messico, circa 
quattro mesi fa. che Marilyn 
tentò di mettere in atto c poi 
vide fallire il suo progetto. 

L’attrice si era recata in un 
orfanotrofio cattolico di Tlal- 
pam, un sobborgo della capi¬ 
tale messicana e aveva chie¬ 
sto di poter adottare uno dei 
bimbi ospiti. Era noto il gran¬ 
de amore df Marilyn per i 
bambini: più di una volta il 
suo desiderio di avere un fi¬ 
glio era andato deluso per la 
interruzione della gravidan- 
2a. Sembra anzi che. dopo 
uno di questi dolorosi episo¬ 
di, la bella star avesse ten¬ 
tato già una volta dì ucci¬ 
dersi. 

Comunque la direttrice 
delll’orfanotrofìo messicano, 
suor Maria del Rosario Alca- 
là, le domandò < Siete spo¬ 
sata »? L’attrice rispose di no 
e si vide precludere la pos¬ 
sibilità di adottare il bam¬ 
bino, La legge messicana, in¬ 
fatti, come del rest^ anche 
quella statunitense prescrive 
che i bimbi non pos.sono esse- 

Per la 
diffusione 
di Ferragosto 

I Comitati « Amici dei- 
rUnità » rimettano le pre* 
•otarioni entro martedì 
■attilla. 


re affidati, se non ad una cop¬ 
pia di coniugi. Alcuni giormi- 
listi nssicurnno addirittura 
che Marilyn, proprio per ave¬ 
re In possibilità di adottare il 
piccolo, avesse pensato ad un 
suo possibile matrimonio con 
Jose Bolanos, un ignoto sce¬ 
neggiatore residente in Mes¬ 
sico con cui l’attrice era stata 
vista più volte in questi ulti¬ 
mi tempi. Anche il fatto che 
Marilyn avesse in mente di 
far arredare la sua casa se¬ 
condo un gusto mc.ssicano 
confernicrcbbc. in un certo 
senso, rcpisodio. 

Intanto c stato reso noto 
che, fra gli amici nominati 
nel testamento di Marilyn, 
figurano il noto direttore del- 
FActor's Studio di New York. 
Lee Strasberg e uno dei me¬ 
dici personali della Monroe. 
il dottor Mariana Kriss. Gli 
avvocati hanno fatto istanza 
a un giudice perché i beni 
dolFattrice vengano deposi¬ 
tali in un luogo sicuro. I 
« cacciatori di ricordi * infat¬ 
ti, i fans di Marilyn, hanno 
letteralmente assediato la 
villa deiratlricc, nella spe¬ 
ranza di impadronirsi di 
qualcosa, sia pure un lembo 
di veste o un bottone, che le 
sia appartenuto. 

Alcune guardie private 
provvedono per ora a sorve¬ 
gliare la villa a vista, giorno 
e notte: si teme che essi deb¬ 
bano addirittura ricorrere 
alla forza per respingere un 
possibile saccheggio. 

Nelle sale cinematografiche 
di tutto il mondo, ip questi 
giorni si fa a gara per proiet¬ 
tare t films interpretati dalla 
celebro attrice. Gli incassi 
ono triplicati. Si organizzano 
addirittura « Festival della 
Monroe ». Uno di essi, che si 
svolge al Cairo, durerà una 
settimana. • 


ington, Londra o Parigi o il 
cui testo è stato diffuso dal¬ 
l’agenzia Tass. 

« Le autorità di Berlino 
ovest — dico in particolare 
la nota — d’accordo con il 
governo federale di Bonn 
stanno organizzando nuovo 
provocazioni ai danni della 
Repiibbilca democratica te¬ 
desca. Gli elementi fascisti 
di Berlino ovest hanno cer¬ 
cato a diverse riprese di di¬ 
struggere per mezzo di esplo¬ 
sivi eli edifici che si trova¬ 
no sul confine e fho appar¬ 
tengono alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Tali esplo¬ 
sivi hanno provocato danni 
cd hanno fatto vittimo. Il 
governo sovietico attira l’at¬ 
tenzione sul fatto che le au¬ 
torità di occupazione di Ber¬ 
lino ovest, che è stata tra¬ 
sformata in una base milita¬ 
re della NATO, non solo non 
prendono nessuna misura per 
porre fino a questa attività 
di provocazione, ma al con¬ 
trarlo la ap|)oggiano. II go¬ 
verno sovietico dichiara elio 
la re.sponsabiJità di qiie.sti 
alti di provocaz.ione ricadrà 
non soltanto su coloro clic li 
compiono ma anche su colo¬ 
ro die ne appoggiano l’atti¬ 
vità ». 

Come si vede, il tono della 
nota è assai energico e que¬ 
sto è dovuto al fatto che le 
attività provocatorie hanno 
creato in questi giorni a Ber¬ 
lino una atmosfera di ten¬ 
sione assai seria. Particolari 
impressionanti dei piani ela¬ 
borati a Berlino occidentale 
c nella Repubblica di Bonn 
erano stati rivelati ieri nel 
corso di lina conferenza stam¬ 
pa tenuta a Berlino est dal 
vice-presidente del Fronte 
nazionale. Ilorst Brasch. e 
lini tenente colonnello Gc- 
rliard Kelil. del ministero 
per la sicurezza dello Stato. 

I governi di Wasliington, 
Ijomlra e Parigi non hanno 
reagito, por ora, alla nota 
del gov'crno sovietico. I loro 
portavoce ufficiali si sono li¬ 
mitati ad affermare che la 
« nota è allo studio > e che 
consiiUaz.ioni tripartite sa¬ 
ranno avviate immediata-1 
mente. 

Anche il governo della Re- 
piibblic.T democratica tede-l 
sca ha dal canto suo trasmes¬ 
so, attraverso le ambasciate 
di Cecoslovacchia, note di 
protesta ai tre governi oc¬ 
cidentali. Le note richiama¬ 
no in particolare Fattenzione 
sulla presenza a Berlino 
ovest del presidente della 
Kepubbltca federale, Liiebkc, 
il quale vi si tratterrà una 
settimana per assistere, ap¬ 
punto. a manifestazioni pro¬ 
vocatorie organizzate per 
Fanniversario dell’ erezione 
del muro. 11 governo della 
RDT fa notare che Berlino 
ovest non appartiene alla 
Germania di llonn c pertan- 




L'Italia vota 
coatro la libertà 
del Moiooibico 
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Il comitato antico¬ 
loniale a grande 
maggioranza inti¬ 
ma al Portogallo 
di concedere l'in¬ 
dipendenza al ter¬ 
ritorio africano 


Mocuba 

Porto Belo^ 
. p^uelimone^S 


NEW YORK. II 


fli.sponeva a difesa, prepa¬ 
rando nidi di mitragliatrici 
nei punti strategici. Con¬ 
temporaneamente, le truppe 
di stanza al campo De Mayo, 
la più grande base argenti¬ 
na, entravano a Buenos Ai¬ 
res dirigendosi verso il cen¬ 
tro. a difesa del governo. 

A questo punto si inseriva 
la marina, il cui atteggia¬ 
mento in questi giorni non 
e stato chiaro, 'liruppe di ma¬ 
rina, infatti, venivano dispo¬ 
ste nei punti strategici del¬ 
la capitale, col proposito di¬ 
chiarato di impedire che i 
due schieramenti venis-sero 
a conflitto ma, a quanto si 
afTermava da varie fonti, 
comportandosi in modo da 
ostacolare le truppe gover¬ 
native e favorire invece la 
avanzata dei ribelli. 

I reparti contrapposti, co- 
munc|iie. non sono mai giunti 
a contatto, e le uniche vìt¬ 
time di questo « grandi ma¬ 
novre » alla periferìa della 
capitale sono stati due agen¬ 
ti di polizia di servizio ad 
un ponte sulla rotabile La 
Piata - Buenos Aires, feriti 
da una raffica sparata in se¬ 
guito ad un equivoco, da 
una pattuglia di soldati. 

Nella nottata, quando sem¬ 
brava non vi fo.sse altra via 
d’uscita al conflitto, il ge¬ 
nerale Seiiorans, la cui no¬ 
mina a segretario delFcser- 
cilo era stata la causa im¬ 
mediata della crisi, annun¬ 
ciava lo proprie dimissioni. 
Un comunicato della Casa 
Rosada precisava poi che le 
dimissioni erano state deter- 



BUENOS AIRES — Il gen. Federico Toranzo Monterò 
a capo di una fazione di.ssidente in seno alFcsercìto, 
mentre scende dal treno al suo arrivo. Ieri il generale 
ha avuto un colloquio con il presidente Guido (Telefoto) 
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Irruzione 
nella sede 
dei nnsisti 


Nell.i serata di ieri U comi- dal fatto che «il se- 

tato anhcoloni.ahsta dell assem. .loirncrri-itn on in 

bica generale dclFONU ha r.ac. gretario dell esercito era n 

comandato a grande maggio- disaccordo con il presidente 
ranza la concessione immedia- Guido circa 1 appello^ alla 
ta deirindipendenza al Mozam- tregua >, che il presidente 
bico Dortoghe.ìc. Contro la ener- ste.'^so aveva lanciato nella 
gica. autorevole presa di po- nottata. 

sizìone della commit^sìone con- ,, ‘ \Tr.nto 

tro il colonialismo si sono avu- » generale ribelle, Monte- 
ti soltanto quattro voti fra cui ro, veniva poi chiamato alla 
lineilo del governo italiano, il Casa Rosada, dove giungeva 
qual,. — nonostante le belle af. questa mattina. Secondo al- 
fennazioni di simpatia e di so- cimi. Monterò avrebbe in a- 
lidarietà con le lotte dei popo- nimo di reclamare le dimis- 
Is dipendenti — non ha voluto Guido, 

prendere posizione contro una 
delle più odiate potenze colo¬ 
niali: il Portog.allo del fasci¬ 
sta Salazar. li vot„ del delega¬ 
to italiano si é aggiunto a quel¬ 
lo di altri dUe alleati atlantici 
del Portogallo fascista e colo¬ 
nialista; Stati Uniti c Gran 
Bretagna. Altro voto contrario 
è .stato quello deirÀustraha. 

La quasi unanime presa d: 
posizione del comitato della 
ONU impegna l’Assemblea ge¬ 
nerale a seguire con estrema 
attenzione e vigilanza lo svilup¬ 
po della situazione nel Mozam¬ 
bico e a decidere tempestiva¬ 
mente — nel c.Tso che si di¬ 
mostri necetwario — di chie¬ 
dere al Consiglio di sicurczz-i 
Fadozione di misure contro il 
Portogallo qualora il regime di 


Gatro parla 
agli studenti 

«L’Alleanza per il progresso re¬ 
gistra un fallimento dopo l’altro» 


Londra 


Il governo 
vuol deportare 
Sobien 
con la RAF 

LONDRA. 11 

„- -—... _ n dottor Sobien si trova an- 

Lisbona non conceda l'indipen- cora a Londra e nessuno sa 
denza al territorio deirAfrica ancora la sorte che gU sarà ri¬ 
orientale. In c.aso di neceseiià. ppi.^.ata. H governo inglese sem- 
il comitato anticolonialist.a -.n- dispo.sto a ceviere alle pres- 

W.nshin4ton che red.a- 

dire l:n\io d: armi a] l orto- _ 

g.TlIo che potrebbe usarle con- md.ct-o .1 p.ofervore pe 
tro la gn:st.i lotta per l'indipen- chiuderlo nuo\amente nei car- 
denza che le popiilazion de’, cere a vita: il governo israe- 
Moz.unbico conducono g..à. sa 1 ano pare in\ece volerà nf;u- 
purc Su un terreno non nncor.a tare d. fare trasport.are Sobien 
d- lotta arm.ata .-u scala uen,-- a New York con un apparec- 
rale. ch;o delle sue linee aeree El Al 

Tra . promotori de'.’.a r.un.one 0 .;ì;; .1 \,a!o LI Al da I.oiadra 
del comitato ant.coloni.ali^t.i de- por New Y»>rk è st.<;o annul- 
dicata al Mozambico è TUnio- iato, per q i.mto r.guarda il 


USA 


ne Sov.etica II delegato del- futuro le linee aree isralliane 
rt'RSS fin dal mese scorso .ave, hanno ogg. comunicato: - Il 

LONDRA. 11. ti. b.andiere naziste. uniformi V^vnvr pr-assimo volo da Tel 

. - . it .1 t» delIO.M per i probleni. co.o- .-•■iin'’er.à a Londra do- 

La p^aliz.ia briLannica ò sta- ® nlrain d: Hitler e di ^ prevedere nei qua- n>.a-;in.à a..e L-tà e un ora do-l 

ta finalmente costretta ad in- . * ^f<>*tti che hanno effet- dro delia carta do'.rOM . even- Tap.art-.r.à p^'r Te*, .\\-iv. Non 


L’AVANA.ll. 

** La rivoluzione avanza su 
tutto il continente senza che 
gli Stati Uniti pos.sano fer¬ 
marla»: così ha dichiarato 
il primo ministro cubano Fi¬ 
de! Castro, parlando in oc¬ 
casione di una riunione di 
studenti. all’Avana. 

Castro ha dichiarato che la 
« Alleanza per il progresso », 
che egli ha definita « l’ulti¬ 
ma manovra e l’ultima men¬ 
zogna diretta contro la rivo¬ 
luzione cubana» registra un 
fallimento dopo l’altro. E la 
causa principale di questi 
fallimenti risiefle nel fatto 
che < anche i capi di Stato 
servili come il presidente 
Frondizi in -Argentina, il pre¬ 
sidente Prado in Perù, non 
po.ssono resistere alle pres¬ 
sioni dei militari ». 

Per il momento — ha di¬ 
chiarato il primo ministro 
cubano — la rivoluzione cu¬ 
bana incontra delle difficol¬ 
tà a causa dell’imperialismo 
e si trov’a sola nell’America 
lattina, ma « non lo sarà an¬ 
cora per molto tempo ». « At¬ 
tualmente noi dobbiamo sop¬ 
portare la lotta e i sacrifici 
— ha aggiunto Castro — ma 
noi non lavoriamo solo per 
il presente ». 

« La rivoluzione si conso¬ 
lida ogni giorno e le speran¬ 
ze dei contro-rivoluzionari: 
di distrtiggere il nostro regi¬ 
me resteranno vane >. ha con¬ 
cluso Fidel Castro. 


Corsica 

Opera 
il figlio 

con il temperino 

BASTIA. 11 

Alla luce di una lampad» da 
.«camping- senza anestesia, e 
avvalendosi di nn senipl ce tem¬ 
perino. un chirurgo di Cher- 
bourg ha eseguito una diffi¬ 
cile operazione di tracheotomia 
su suo figlio, in pericolo di vi¬ 
ta dopo una violenta aggres¬ 
sione. L’episodio, che si è con¬ 
cluso con l'uccisione dcU'ag- 
gressore. è awenuto ne: pres¬ 
si di Lucciana. in Corsica. 


ESTRAZIONI Da LOnO 

deU’ll agosto 1962 f' 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 

Roma 


6 81 72 17 14 
45 82 51 24 70 

11 77 21 42 87 
69 90 45 51 28 

56 45 86 69 35 

12 72 81 52 65 

16 23 70 38 52 
20 38 10 5 22 

17 20 88 40 74 

57 84 40 8 67 
(2’ estratto) 
(2’ estratto) 


Bohien 
nominolo 
ambosciatore 
0 Porigì 


siglio delle contee di Londra 
perchè venissero prese seve¬ 
re misure contro i movimen¬ 
ti neonazisti. Li polizia è sta¬ 
ta oggi invitata ad applic.tie 
energicamente gli articoli 


il qu.ile — com’è noto — od: 73,1000 chi’.omotri qu.adr.it 
stato al centro delle crona- P'^ri dell.i Fr.mc .i 


T,'. Aviv. Comunque ogg.. dato| 
ohe non abbi.imo alcun volo, il 
problema non si present.i 
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BOTHB..\Y HARBOR. 11. encrgic.'imenie gl. artico.. 

Il presidente Kennedv ha legge che proibisco l.i ,..nviato da Lotulra Fai- colo, dalle colture t.p.camen:» 

annunciato oggi la nomina organizzazioni ^ tropic.al; e subtropicali. I pr.n- possioinia ai eiieuuare ’-s 

di Charic.s Bohien ad amba- agenti conduce- a^JL°d1.na“ R "yal .AiVrorce"! 

sciatore degli btati Uniti «na .qiiaura «i agenti « *‘ ‘ vano la loro operazione, una « zucchero (1<Ì0 mila -No: siamo stari a\A-ertri d.m 

presso il governo di Parigi, lo incursione nei locali del folla di operai e impiegati tonneì].ate>. ìi copr.ah (.17 firn nostn co.ns-.g.ieri giuridici che 

Bohien succederà a James movimento nazional-sociali- londinesi si era raccolta sol- mil.a tonnellate) e il s^al un.a tale azione, se fosse messa 

A. Garin, che ha recente- sta britannico. I poliziotti to le finestre della sede na- (27.600 tonnellate). Le esporta- in esccurione. costjnùrebbe una 
mente ra.ssegnato le dimis- hanno inva.so l’edificio di tre 7 ista lanciando slogans con- delia noce di mog.ano han- deportaziione illegale. Confiamo 

sioni. AUuolmonto. Bohlon è plani del movimento, con se tm il Colinte Jordan (e srida St,,'!S“MndmSrè‘’hIl!'or?i'lÌ t ^ o'^ì ?mmÌo™ dT 
consi^iere Maiale del se de pella zona di Notting Hill, di - abbasso il fa.«cismo s, ,tad>o rudimentale ed è limi, re questo procetb, per avere 

gretarìo di btato Rusk per Qui hanno sequestrato una - abbasso i razzisti e i teppi- tata alla trasformazione di al- U poasdlrUltà di cosAmtanf la 

gli affari sovietici. grand# quantità di doctunen- stl». eun# derrate. validità dax’anti aU'Alta cert»*. 


UIREZIOME. KLUAZIdNI, kU 
AMMINISTRAZIONE Ki<m.s 
Via dp» T.iunni l'e 
m: Centralini' num» ri 
150 552. 450 35.T 4.N) 5.55 |5I 20 
431 2.52. 451 253. 451 2.S4. 451 2.S5 
ABIIONAMI.NTI CNITA (v-i 
«••mento rui Contri rorreni« 
poet.ii© n I'2 m 7>45) © num«-ri j 
annuo lOOOO, »enn»-«li S roti | 
trimestrale 2 750 - 7 nuni-r,: 
(con il lunedi) annuo 11 e5o 
semestrale A 000. irime«tr-i« 

3170 - 5 numeri (sen?.* u 
lunedi © senza la domenica) 
annuo 8 350. semestrale 4 40<i 
trlmestr 2330 RINASCITA 
annuo 4.500; lemeatrala 3 400: 
VIE NUOVE: annuo «SOO; 
•«meatr. 3.400. Ettaro t annuo 
8 500. 8 mesi 4'.500 - A'IR NCU- 
ATE «f UNITA* 7 nosnari 19 000. 


VIE NI«»\Ee-IMT\ - nu¬ 
meri 1.5 500 RINASCITA -E 
A’IE NtOVr, -)■ INITA - ru- 
m,ri :sWjO rinascita + 
AIE NIOVE + INITA ► PU- 
m, ri 17 50o 1*1 illll.ll ITA : 

., ..' 1 , 

iS< lieta pel I., Piiornuifa ,r 
lt.<li.sl Roin., Vi., j. I p.riH 
mento a e «u,. ui., . tir*r.li m 
lt.,ll.« I«Ieti ni •'bu.bl; 12 I.I 
44 »5 , T AKIIf I I.ii . . 

ri''.! nn , i C< m -i • i< 
mji l, 2i'0. D' :i • .... , , <i 

Cn>n»c« L 750 .N.ei 1 . t.. 
Parteripaiinr.- „ 

Domenicale i 

nanziarl» dat.rU. 

:.ec»i: :. iv. 

Stab. Ttpofranco C A T. B 
Roma - Via dal Tsortnt 19 








